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ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO DEL  MUNICIPIO 
(Seduta del 31 Marzo 2008) 

L’anno duemilaotto, il giorno di lunedì trentuno del mese di Marzo alle ore 9,55 nei 
locali del Municipio Roma VII, siti in Via Prenestina, 510, si è riunito in sedu ta pubblica, 
previa trasmissione degli inviti per le ore 9,00 dello stesso giorno il Consiglio del Municipio. 

Assume la presidenza dell’assemblea: Dott.ssa Armilla Berchicci – Vice Presidente 
Vicario Orlandi Antonio. 

Assolve le funzioni di Segretario il Di rettore del Municipio Dr. Francesco Tarsia, 
coadiuvato dal Funzionario Amministrativo Fabio Di Ricco..  

Partecipa alla seduta il Consigliere Aggiunta Nura Md Alam. 

A questo punto, il Presidente dispone che si proceda all’appello per la verifica del 
numero dei Consiglieri intervenuti.  

 Eseguito l’appello, il Segretario dichiara che sono presenti i sottoriportati n. 17 
Consiglieri:   

Bruno Rocco Giuppone Pasquale Rosi Alessandro  
Conte Lucio Mariani Antonia Rossetti Alfonso 
Di Biase Michela Marinucci Cesare Tedesco Cheren 
Fabbroni Alfredo Mercuri Aldo  Tesoro Alfonso 
Fannunza Cecilia Moriconi Alessandro  Vinzi Lorena 
Figliomeni Francesco  Orlandi Antonio  

  
 Risultano assenti i Consiglieri: Arena Carmine, Berchicci Armilla, Curi Gaetano, Di 
Cosmo Nunzio, Di Matteo Paolo, Ferrari Mauro, Giuliani Claudio, Mastrantonio Roberto.  

(O M I S S I S) 
 Alle ore 10,05 entrano in aula i Consiglieri Di Matteo Paolo e Ferrari Mauro. 
(O M I S S I S) 
 Alle ore 10,15 entra in aula il Presidente del Consiglio Berchicci Armilla ed assume la 
Presidenza dell’Assemblea. 
(O M I S S I S) 
 Alle ore 10,25 entra in aula il Consigliere Di Cosmo Nunzio. 
(O M I S S IS) 
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Alle ore 10,35 escono dall’aula i Consiglieri Mercuri Aldo, Vinzi Lorena, Tedesco Cheren, Di 
Matteo Paolo, Rossetti Alfonso. 
(O M I S S I S) 
 Alle ore 10,40 entra il aula il Presidente del Municipio Mastrantonio Roberto. 
(O M I S S I S) 
 Alle ore 10,45 escono dall’aula i Consiglieri Giuppone Pasquale e Figliomeni 
Francesco. 
(O M I S S I S) 
 Alle ore 11,10, alla ripresa dei lavori consiliari il Consigliere Bruno Rocco sostituisce il 
Consigliere Tedesco Cheren nelle funzioni di scrutatore. 
(O M I S S I S) 
  

DELIBERAZIONE N. 13 
 
Approvazione del Piano Regolatore Sociale 2008/2010 del Municipio Roma VII. 

Premesso che le linee programmatiche del Sindaco  per il mandato amministrativo 
2006-2011, approvate dal Consiglio comunale con la Deliberazione n. 124 del 3 luglio 2006, 
contengono la seguente indicazione: 

“Nel corso di questo mandato occorre passare alla costruzione dei Piani regolatori sociali di 
ciascuno dei 19 Municipi, sempre secondo il metodo della partecipazione e del 
coinvolgimento  
della cittadinanza e dei soggetti associativi, raccordando servizi sociali e sanitari in una rete 
integrata per tutte le fasce di intervento”. 

 Che il 7 marzo 2007 la Giunta Comunale, con un’apposita “Memoria”, su iniziativa 
dell’assessore alle politiche sociali e per la promozione della salute e in accordo con gli 
Assessori municipali, ha dato avvio al processo di costruzione dei Piani. 

Considerato che l’analisi dei bisogni territoriali, la determinazione degli obiettivi e 
delle priorità, la programmazione  delle azioni e delle risorse sono responsabilità del singolo 
Municipio, che le esercita in piena autonomia, in coerenza con i principi e gli indirizzi del 
Piano Regolatore  Sociale del Comune di Roma e della citata deliberazione del Consiglio 
Comunale. 

Che il Piano Regolatore Sociale è lo strumento che "legge" e interpella le politiche 
cittadine dal punto di vista del sociale, per rendere la città più socialmente compatibile, in un 
contesto di area metropolitana. Esso è anche il dispositivo-quadro che impegna il Comune 
nella programmazione e realizzazione del sistema cittadino degli interventi e servizi sociali, 
sulla base di quanto disposto dagli artt. 6 e 19 della legge 328/00; 

Considerato altresì che il Piano Regolatore Sociale è stato il riferimento 
programmatico dell’azione dell’amministrazione  comunale in questi anni i cui  obiettivi 
strategici si sono tradotti in progetti e servizi. Che l’attuazione pratica del Piano – che ha 
coinvolto attivamente tutti i soggetti – ha portato non solo all’aumento del numero delle 
persone assistite (100.000 in più dal 2001 al 2006), ma anche alla progettazione e alla 
messa in campo di nuovi servizi e nuovi modelli organizzativi di intervento.  

Che il Piano Regolatore Sociale costituisce il quadro unitario entro il quale realizzare 
la nuova pianificazione territoriale. I Piani dei Municipi dovranno pertanto essere coerenti con 
i principi e le strategie generali definite nel Piano Regolatore Sociale cittadino. 

Pur con notevoli differenze tra i Municipi, l’esperienza dei Piani di zona è risultata 
positiva, in quanto non solo ha ampliato il raggio d’azione dei servizi sociali, mediante nuove 
progettualità, ma ha anche innovato profondamente il metodo della pianificazione partecipata 
dell’intervento sociale. Tutti i Municipi oggi hanno una visione più sistematica e integrata 
dell’insieme dei servizi presenti sul territorio e sono in grado di identificare con maggiore 
precisione e tempestività le aree di criticità su cui intervenire. 
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Pertanto a  partire dai risultati ottenuti in questi primi anni di lavoro, si rende 
necessario ora riprendere il percorso e avviare una nuova fase, con la predisposizione di un  
vero e p roprio Piano Regolatore  Sociale municipale; 

Che il Piano Regolatore Sociale del Municipio si riferisce quindi al “sistema integrato 
dei servizi e degli interventi sociali”. Con questa espressione si devono intendere tutti i 
servizi, gli interventi, le iniziative e i progetti del territorio che hanno una valenza sociale in 
favore degli abitanti del Municipio. 

Vista la legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del 
sistema integrato di interventi e servizi sociali”; 

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 35 del 15 marzo 2004 

Visto l’Atto di Intesa siglato tra l’ASL RM B e i Municipi V, VII, VIII e X in data 25 
maggio 2006 

Visto l’Accordo di Programma   siglato tra l’ASL RM B e i Municipi V, VII, VIII e X in 
data 20 febbraio 2008  

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

Considerato che in data 25-03-2008 il Dirigente dell’U.O.S.E.C.S del  Municipio Roma  
VII   ha espresso il parere che di seguito integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti 
dell'art. 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, si  esprime parere favorevole in 
ordine alla regolarità tecnico -amministrativa della proposta di deliberazione indicata in 
oggetto. 
         Dr. Antonio Bultrini”; 
 
     

 

    IL CONSIGLIO DEL MUNICIPIO 

 

Per i motivi espressi in narrativa 
 
 

DELIBERA 
 
Di approvare il documento relativo al Piano Regolatore Sociale del Municipio Roma VII parte 
integrante della presente  deliberazione. 
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gli adulti nel Municipio VII 

Esplorazioni urbane. Proposte di itinerari fuori dagli schemi 
usuali 

 

Carte dei Servizi degli organismi accreditati per i servizi alla 
persona anziana, disabile e minore 
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1. Introduzione 
Nel corso degli ultimi quattro anni, concluso il triennio del I Piano di Zona del Municipio, 
diversi sono stati gli ambiti di programmazione delle politiche sociali all’interno dei quali è 
stata sperimentata una nuova modalità di lavorare, sia con altre istituzioni pubbliche che 
con il Terzo Settore, garantendo premesse adeguate all’avvio della costruzione del I 
Piano Regolatore Sociale del Municipio: 

• il lavoro di integrazione socio – sanitaria, già avviato con il Piano di Zona 
2002/04, è stato in questi anni consolidato, portando all’atto di intesa, siglato 
il 25 maggio 2006, che ratifica l’individuazione delle Aree di integrazione e i 
diversi livelli di programmazione e gestione integrata, così come verrà 
descritto nel capitolo 7. A conclusione del percorso finora fatto, garantito dal 
costante impegno del Delegato del Sindaco nella Conferenza Sanitaria Locale, 
dal Direttore Generale della ASL RM B e dai Presidenti e Assessori alle 
Politiche Sociali dei Municipi V, VII, VIII e X, dagli operatori dei servizi della 
ASL e dei Municipi, chiamati, ognuno per il proprio ruolo, ad essere parte 
propositiva e attiva per una buona integrazione, l’Accordo di Programma 
siglato il 25 febbraio 2008, costituisce da una parte, la sintesi dello stato 
dell’arte e dall’altra, il canovaccio all’interno del quale continuare ad operare a 
garanzia del miglioramento continuo dei livelli di integrazione    

• la sperimentazione del Quadro Cittadino di So stegno, che ha permesso la 
realizzazione dei due progetti avviati e conclusi all’interno dell’Asse Sociale e 
dell’Asse Sistemi Locali di Sviluppo, ha favorito la conoscenza di una 
metodologia rivoluzionaria di progettazione e di gestione partecipata dei 
progetti, attraverso l’esercizio di un ruolo paritetico fra gli attori coinvolti, 
partners con le stesse prerogative in ogni diversa azione, La buona prassi 
appresa è un punto di forza per la gestione dei progetti del Piano Regolatore 
Sociale del Municipio. 

• il Protocollo di Intesa, siglato fra la Provincia di Roma – Assessorato alle 
Politiche del lavoro e della qualità della vita, Assessorato alle Politiche 
giovanili e della formazione professionale e Dipartimento XI, il Comune di 
Roma – Assessorato alle Politiche per le Periferie per lo Sviluppo locale e per 
il lavoro e il Dipartimento XIV, il Municipio Roma VII in data              13 
novembre 2007, esprime la volontà di mettere a sistema percorsi già avviati 
singolarmente da ciascuna delle istituzioni coinvolte negli anni passati, anche 
attraverso l’istituzione di un tavolo operativo e riprendendo alcuni degli 
obiettivi del Patto formativo. 
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• strettamente connesso all’aspetto precedente è quello della costituzione del 
Comitato Locale EDA per l’Educazione Permanente degli Adulti che impegna il 
Municipio, individuato fra quelli pilota all’interno del Comune di Roma, in 
stretta collaborazione con il Dipartimento XI, 

• il Protocollo di Intesa fra il Municipio, il Centro Comunale Pollicino ed il Borgo 
Ragazzi Don Bosco per l’attività relativa all’affidamento familiare,   

• la gestione integrata con altre istituzioni, con il Dipartimento V e con il Terzo 
Settore, di una serie  di progetti innovativi, avviati con il Primo Piano di Zona, 
garantisce oggi non solo la rimodulazione ed il consolidamento degli stessi, ma 
l’acquisizione negli ultimi quattro anni delle buone prassi da esportare in altre 
realtà operative 

• i Piani per l’Infanzia e l’adolescenza realizzati nel Municipio, oggi parte 
integrante del Piano Regolatore Sociale Municipale, divengono strumento 
consolidato per la divulgazione di buone prassi, di sistemi di monitoraggio e 
valutazione, di attenzione ai bisogni che garantiscano la qualità della vita, 
attraverso l’attivazione di progetti finalizzati all’acquisizione dell’agio e non 
solo a risolvere il disagio 

• l’individuazione delle Politiche Sociali come prioritarie nel programma del 
Presidente del Municipio, in totale attinenza al programma del Sindaco e la 
stretta collaborazione fra l’Assessorato alle Politiche Sociali, la Direzione 
dell’UOSECS e l’Area Promozione Sociale, costituiscono la garanzia necessaria 
alla piena realizzazione del Piano Regolatore Sociale del Municipio 

• la nuova configurazione dell’Area, avviata a maggio 2006, ratificata con 
l’individuazione della nuova struttura del Municipio in occasione della selezione 
delle Posizioni Organizzative, ha portato alla costituzione di uffici 
organizzati, non più per categorie di beneficiari, ma per livelli di welfare, in 
applicazione della Deliberazione del C. C. n. 35 del 2004. Questa, insieme con 
altre Azioni di Sistema, costituisce il supporto dal quale non è possibile 
prescindere per una efficace realizzazione del Piano Regolatore Sociale del 
Municipio  

 
Con tali premesse il 20 novembre 2007 si è giunti alla convocazione del Tavolo della 
Partecipazione Sociale, da parte dell’Assessore alle Politiche Sociali Giuseppe Pungitore, 
presso la Biblioteca Gianni Rodari. Alla presenza dei rappresentanti di circa settanta 
realtà del Terzo Settore e di Istituzioni pubblic he l’Assessore, riprendendo la Relazione 
Previsionale e Programmatica 2008/10 del Municipio, con l’intenzione esplicitata di 
rimanere su un piano di concretezza e non di teoria dei massimi sistemi, ha illustrato 
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quanto realizzato nell’ultimo anno rispetto alle politiche sociali, ha indicato le priorità 
individuate per il prossimo triennio, la metodologia di lavoro adottata e la cornice 
programmatica all’interno della quale muoversi. Alla relazione dell’Assessore sono seguiti 
interventi spontanei di alcuni dei presenti, in una logica partecipativa al di là delle 
aspettative: a conclusione dei lavori di quel pomeriggio infatti la sensazione prevalente da 
parte dei convenuti era di soddisfazione e, da parte dell’Assessore, del Dirigente e degli 
operatori, era condivisa la consapevolezza di essere partiti con il piede giusto.  
Nel corso del mese di dicembre è stato dato avvio ai laboratori di co – progettazione, 
istituiti con Determinazione Dirigenziale del 28 giugno 2007 con carattere di 
permanenza e di seguito descritti. Rispetto alla metodologia adottata per la conduzione 
dei laboratori, oltre ad essere coordinati da operatori dell’Area Promozione Sociale, 
hanno visto la partecipazione attiva dei referenti dell’integrazione socio – sanitaria per la 
ASL RM B - II Distretto. Hanno avuto cadenza settimanale nei mesi di dicembre e 
gennaio, in funzione della stesura del Piano, continuano in maniera permanente da 
febbraio, almeno una volta al mese. E’ stata inoltre adottata la modalità di renderli 
itineranti, con riun ioni organizzate  ogni volta in una sede diversa, messa a disposizione 
dalle realtà pubbliche e del Terzo Settore partecipanti al laboratorio, allo scopo di 
favorire, nell’immediato, una conoscenza approfondita delle sedi operative dei diversi 
attori del territorio e  nel futuro, la partecipazione dei cittadini abitanti nei diversi 
quartieri.   
In data 6 febbraio 2008 l’Assessore alle Politiche Sociali ha convocato un incontro fra le 
organizzazioni sindacali centrali e del Municipio, la Responsabile dell’Area Promozione 
Sociale, il Responsabile dell’Ufficio Bilancio, i coordinatori dei laboratori di co – 
progettazione, alla presenza del Delegato del Sindaco nell’ambito della Conferenza 
Sanitaria Locale dott. Sergio Ribaldi e della coordinatrice per l’integrazione socio – 
sanitaria per il II  Distretto della ASL RM B. Oggetto dell’incontro è stata la 
presentazione da parte dei coordinatori delle risultanze dei lavori dei laboratori fino a 
quella data. E’ seguito un dibattito relativo a richieste ed approfondimenti da parte dei 
rappresentanti delle Organizzazioni Sindacali, considerato come un momento di avvio di 
un lavoro costruttivo, rispetto all’ambito della concertazione.  
Vengono di seguito riportate le sintesi preparate dai coordinatori dei laboratori e il 
calendario degli incontri fin qui realizzati.   
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Laboratorio di coprogettazione INFORMAZIONE E ACCESSO AI SERVIZI. 
 
A seguito dell’incontro di avvio dei lavori del Piano Regolatore Sociale del Municipio VII 
da parte dell’Assessore e dei Dirigenti dell’Area Promozione Sociale, presso la Biblioteca 
G. Rodari, tenutosi nello scorso novembre, sono stati riuniti tutti gli organismi del Terzo 
Settore  che a vario titolo collaborano con il Municipio e la ASL RM B -  II Distretto per 
lo svi luppo della realtà locale. 
Sono stati presentati cinque laboratori di co - progettazione e in particolare si sono 
iscritti ai lavori di questo laboratorio gli organismi indicati nell’allegato A della 
Determinazione Dirigenziale istitutiva degli stessi. 
 
Note metodologiche: Il primo incontro è stato convocato presso la Biblioteca Rodari e le 
5 riunioni successive, a cadenza settimanale, sono state a rotazione, presso le sedi dei 
vari organismi e della ASL. 
Coordinatori del tavolo sono state le Assistenti Sociali del Segretariato 
Sociosanitario Integrato: Marlenne Vomiero e Francesca Cappai.  
Per ogni riunione è stato stilato il verbale comunicato di volta in volta ai partecipanti. 
 
Organismi presenti al tavolo: 
 
- CARITAS S. GIUSTINO 1-2 volontari  
- CITTADINANZA ATTIVA LAZIO ONLUS –TRIBUNALE DIRITTI MALATO  
  1 volontario 
- CIR ( Coop. Infermieri Riuniti) 1 volontario 
- COOP. NUOVE RISPOSTE 2 operatori 
- ELDORADO ONLUS 1 volontario 
- ETA’ LIBERA - BANCA DEL TEMPO 2 volontari  
- LA PRIMULA ONLUS 1 volontario 
 
La partecipazione è stata buona e, a parte il CIR che, per problemi di personale ha 
partecipato solo al primo incontro e La Primula ONLUS  che invece è stata presente solo 
all’ultimo incontro, sempre per problemi di carenza di personale, gli altri organismi sono 
stati sempre presenti. 
Ha partecipato saltuariamente anche l’Assistente Sociale Fraioli  per l’handicap adulti 
della ASL RMB - II Distretto e la coordinatrice dell’integrazione socio sanitaria dott.ssa 
Mariani.  
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Successivamente sono stati contattati sia il medico della ASL ambulatorio STP  che la 
Responsabile dei Pediatri e Medici di base. 
 
La proposta maturata nel laboratorio di co - progettazione è di coinvolgere i pediatri di 
base, i medici di base, i centri sociali anziani, gli asili nido e le scuole dell’infanzia 
attraverso una metodologia di lavoro a rete condivisa da tutti gli organismi presenti 
e dalle due istituzioni, Municipio e ASL RM B.   
Questi luoghi di incontro  o agenzie primarie sono state individuati in quanto tutte le 
persone  contattano il medico di base  o frequentano tali luoghi di socializzazione. 
Inoltre, per raggiungere proprio i cittadini che non  sono in grado di orientarsi  nella 
pluralità delle risorse disponibili e più adeguate alle loro esigenze, l’informazione ha un 
ruolo fondamentale per rendere fruibili i servizi.  
Infatti il Punto unico di accesso integrato rappresenta un livello essenziale di 
assistenza che consente l’esigibilità dei servizi sociosanitari  e la metodologia di 
rete, attivando sinergie importanti che contribuiscono alla crescita, anche culturale 
dei cittadini. 
Dal tavolo è emersa un’altra  proposta interessante:  approfondire la conoscenza  delle 
problematiche del  territorio in particolare della popolazione disabile. La proposta è 
caldeggiata da tutti i partecipanti e alcuni suggeriscono di riflettere su una rilevazione 
sistematica dei bisogni. Si concorda sull’esigenza di  approfondire il suddetto argomento 
nel lavoro futuro, magari avvalendoci dell’apporto di esperti e degli operatori del Servizio 
Civile. 
Il gruppo del tavolo dell’accesso si è dato altri due appuntamenti per renderlo 
permanente ed instaurare tra i presenti una  attiva  metodologia di rete sia per la 
circolazione aggiornata delle informazioni, sia per eventuali segnalazioni di cittadini in 
difficoltà. Si ipotizza inoltre un’organizzazione a stella dove il ruolo del punto unico di 
accesso diventa punto di raccordo e coordinamento sia a livello informativo che 
organizzativo. 
 
 
Laboratorio di co – progettazione INCLUSIONE SOCIALE 
 
Il laboratorio si è riunito nelle seguenti date: 
                                     
I Incontro:   Biblioteca “ G. Rodari”                      14.12.07 ore 9.30 – 11.30 
 
II Incontro:  Centro per l’Impiego Torre Angela  08.01.08 ore 14.00 – 16.00   
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III Incontro:Area Promozione Sociale                 16.01.08  ore 9.30 -  11.30 
 
IV Incontro: Cantiere Infanzia                           25.01.08  ore 9.30 - 11.30 
 
V Incontro:  Borgo Ragazzi Don Bosco                30.01.08   ore 9.30 – 11.30. 
 
Coordinatori del tavolo sono state le Assistenti Sociali Franca Agrò e Rosa Aquilina  
 
Hanno partecipato alle riunioni  i seguenti organismi e istituzioni: 
- ASL RM B - II Distretto: Coordinamento Integrazione Socio Sanitaria, Dipartimento 

Salute Mentale, Servizio per le Tossicodipendenze 
- Centri di Ascolto Caritas delle Parrocchie San Giutino, Sant’Ireneo, San Tommaso 

d’Aquino, Madonna di Czestochowa, Dio Padre Misericordioso 
- Associazione Antropos 
- Borgo Ragazzi Don Bosco 
- Coperativa Nuove Risposte 
- Centro Amarilli 
- Associazione L’Albero delle Idee 
- Centro Salesiano Assistenza Minori Via Magenta 
- Dipartimento XIV 
- Centro Orientamento al Lavoro Via delle Fragole 
- Centro di Formazione Professionale “Teresa Gullace” 
- V Centro territoriale  Permanente per l’Educazione in Età Adulta 
- Centro per l’Impiego Torre Angela  
 
La partecipazione è stata abbastanza costante; a diversi incontri hanno partecipato 
l’Assessore alle Politiche Sociali e la Responsabile dell’Area Promozione Sociale nonché 
responsabile dell’Ufficio di Piano del Municipio; ad un incontro è stato presente anche il 
Presidente della Commissione Servizi Sociali del Municipio.  
  
Il primo incontro è stato dedicato alla presentazione dei singoli partecipanti e dei 
relativi servizi da loro rappresentati. Si è evidenziato come ancora molte informazioni e 
conoscenze non siano patrimonio comune. 
Negli incontri successivi si è tentato di fotografare la realtà in cui i partecipanti 
operano, facendosi portavoce dei bisogni degli individui che afferiscono ai loro servizi: 
costante e prevalente è la problematica legata alla mancanza di occupazione  e/o di 
occupazione adeguatamente retribuita. 
Rispetto all’argomento sono emersi diversi  aspetti: 
- Difficoltà per problematiche sociali (es. madri sole con figli minori…..) 
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- Difficoltà di tipo personale (es. disagio mentale,  limiti culturali, limiti cognitivi, 
dipendenze……..)  

- Orientamento scolastico non sempre adeguato 
- Carenza di risposte formative adeguate rispetto sia alle richieste del mondo del 

lavoro che alle tipologie dei destinatari 
- Mancanza di opportunità per gli over 40 
- Carenza di animazione locale rivolta alle imprese del territorio 
- Carenza di politiche volte all’ incremento di un  tessuto produttivo capace di 

creare sviluppo locale. 
 
Emergono alcune proposte come quella della responsabile del Centro per l’Impiego che 
si rende disponibile a seguire, in un percorso individualizzato e protetto 2/ 3 
persone inviate dai vari servizi presenti, in stretta e continua collaborazione con 
l’inviante . Ancora quella della responsabile del Centro di Formazione Professionale con 
la possibilità di avviare corsi professionali di breve durata proprio per quei soggetti 
che non potrebbero sostenere un impegno più lungo. Altra proposta  è quella 
presentata dai referenti del Borgo Don Bosco rispetto alla cosiddetta “formazione 
destrutturata” che risponde a bisogni, richieste, esigenze e esperienze – competenze 
pregresse, al fine di consentire il conseguimento di un titolo spendibile nel mondo del 
lavoro. Anche la responsabile del COL  ha formulato l’ipotesi di un progetto simile a quello 
già attivo nel Municipio VIII (SILIL), che prevede una forte integrazione tra i servizi 
e prassi condivise per affrontare le problematiche legate all’inserimento lavorativo . 
Tutti i partecipanti concordano che il ruolo politico è fondamentale e complementare al 
lavoro dei servizi impegnati per contrastare l’esclusione sociale sul territorio. 
 
A conclusione di questo primo ciclo di incontri è forte e pressante l’esigenza che il 
laboratorio diventi uno strumento permanente, dotato di una struttura ben definita e 
riconosciuta con il compito di analizzare, progettare, erogare e valutare per 
prevenire e gestire l’esclusione sociale. 
Il Laboratorio prevede quindi il lavoro di un nucleo base sperimentale costituito 
dall’insieme degli organismi, istituzionali e non, che hanno partecipato alle riunioni e si 
propone lo scopo di promuovere interventi su due livelli: 

• uno generale rispetto agli indici predittivi di esclusione che il laboratorio ha 
individuato consistere, in questa fase di avvio, nella dispersione scolastica, 
nella difficoltà all’ inserimento lavorativo di inoccupati e al reinserimento 
lavorativo di soggetti svantaggiati, nella mancanza di interventi di 
animazione sociale sul territorio nei vari contesti;  

• uno specifico riguardante alcuni singoli soggetti esclusi e i relativi percorsi 
personalizzati, per realizzare i quali si prevede un coordinamento, nel rispetto 
delle singole competenze, fra tutti gli organismi, istituzionali e non, 
funzionali a un’efficace azione di contra sto all’esclusione. 
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Per il raggiungimento di tale scopo, il Laboratorio deve essere in grado di svolgere le 
seguenti funzioni, nell’ambito del territorio del Municipio VII: 

• analisi dei fenomeni ricorrenti che sono all’origine dell’esclusione 
• progettazione di azioni 
• monitoraggio  
• valutazione ed eventuale validazione 
• divulgazione dei risultati 

Il Laboratorio si organizza quindi come sistema di integrazione tra i servizi 
pubblici e del terzo settore che operano a vario titolo per la prevenzione e il 
recupero dell’esclusione sociale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Laboratorio di co – progettazione 
INFANZIA, ADOLESCENZA E SOSTEGNO ALLA GENITORIALITÀ 

 
• Presenti  

Psicologa e Ass. Sociale Consultorio Familiare Via Manfredonia                  Psicologa 
Servizio Tutela Età Evolutiva ASL RMB II Distretto sanitario,  Presidio Via Resede  
tre Assistenti Sociali Municipio VII Ufficio Magistratura Minorile  
Assistente Sociale Municipio VII Ufficio Adozioni e Affidamenti Familiari   

                Psicologa Municipio VII Coordinamento Educativo Territoriale  
                Amministrativa Ufficio di Piano  
                Assistente Sociale Centro per la Giustizia minorile  
                Insegnante Scuola elementare e dell’Infanzia “F.Cecconi”  
                Insegnante Scuola elementare e dell’Infanzia “Marco Polo”  
                Insegnante Scuola elementare “Pirotta”  
                Insegnante Scuola media “Parri”  
                Dirigente scolastico Scuola elementare e dell’Infanzia “Marconi”  
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                Volontaria Centro di ascolto Caritas Parrocchia S. Giustino  
                Educatrice Soc. Coop. VIVERE INSIEME Ludoteca”Centogiochi a Centocelle”  
                Borgo Ragazzi Don Bosco  Movimento Famiglie Affidatarie  
                Educatrice Coop. PARSEC Centro Aggr. Adolescenti TANDEREIG   
                CITTADINANZATTIVA   
               Ass. LE ALI DI ICARO  
               Centro Accoglienza Minori AA.GG. Coop. Nuove Risposte  
              Ass. L’ALBERO DELLE IDEE Centro di sostegno al minore e  alla famiglia 
              “44 Gatti”  
              Ass. Antropos  
 

• I 5 incontri si sono svolti il: 
             12/12/07 presso la Biblioteca Rodari  
             11/01/08 presso il Centro Aggregazione Adolescenti Viale Morandi   
                            gestito dall’Assocciazione Antropos 
             18/01/08 presso Parrocchia S. Giustino Viale Alessandrino 
             22/01/08 presso ludoteca “Cantiere Infanzia” Via Molfetta  
                             gestita dalla Coop. Nuove Risposte                  

   29/01/08 presso il centro Aggregazione Adolescenti Tandereig Via dei 
                   Ciclamini gestito dalla Associazione Parsec 
 
Coordinatori del tavolo sono state l’Assistente Sociale Giuseppina Santoni e la 

referente dell’Ufficio di Piano per i progetti per l’infanzia e l’adolescenza Daniela 
Fanti 
E’ stato già concordato un prossimo incontro il 29 febbraio presso il Consultorio di via 
Manfredonia 43 alle ore 11.00. 
Obiettivo sarà quello di continuare la mappatura capillare dell’esistente per modularlo 
secondo i bisogni emergenti, anche rispetto ai quartieri. 
Per quanto riguarda i partecipanti è da rilevare l’ integrazione sia all’interno del 
Municipio, con la partecipazione di uffici Magistratura Minorile e Coordinamento 
Educativo (dott. ssa Bartera), sia con la ASL Servizio Età Evolutiva e Consultori. 
Ampia la partecipazione sia delle scuole (in numero crescente) che degli organismi, dei  
centri adolescenti, ludoteche, centri di ascolto parrocchiali. 
Preziosa anche la collaborazione  con il Centro giustizia mino rile (Ass. Sociale Anna 
Mannoni).  
L’andamento della dinamica di gruppo è stato costruttivo e  propositivo.  
La partecipazione è stata sempre in crescita (dai 18 ai 26 partecipanti). 
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Nel primo incontro c’è stata la descrizione del processo di costruzione del Piano 
Regolatore Sociale, sono state  illustrate fasi e metodologie adottate nella gestione dei 
laboratori di co - progettazione, laboratori che avranno carattere consultivo e 
propositivo permanente centrato sulla valutazione dei servizi offerti e sulla domanda. E’ 
stato esplicitato il ruolo del Terzo Settore, dell’associazionismo e del volontariato in 
quanto “testimoni privilegiati” di quello che accade sul territorio e il ruolo dell’Ente 
Locale, che è quello della responsabilità degli investimenti economici, della modalità di 
gestione e dei relativi percorsi di affidamento dei servizi. 
Uno dei primi obiettivi del laboratorio di co - progettazione è stata la rilevazione e la 
valutazione dei servizi già esistenti, per procedere ad una lettura delle nuove e vecchie 
domande, dando modo all’ente locale di organizzare le risorse disponibili e riorganizzare 
l’offerta integrata dei servizi. 
 
Mappatura dei servizi già esistenti: 
Le scuole hanno al loro interno lo sportello di ascolto per insegnanti, famiglie e alunni, 
inoltre sono previsti corsi di italiano per stranieri, il  sostegno scolastico e l’AEC. In 
particolare la scuola Marconi  (vedi in allegato) ha fornito una scheda chiara e esaustiva. 
Borgo don Bosco ha al suo interno Oratorio per ragazzi, Skolè per aiuto nella didattica a 
bambini stranieri, Movimento Famiglie affidatarie; inoltre presto si trasferirà il centro 
diurno per giovani provenienti dal penale, dalla Stazione Termini al nostro Municipio. 
Associazione “ZERO IN CONDOTTA” accoglie mamme straniere con bambini da 0 a 6 
anni, in convenzione con Ufficio Immigrazioni (quartiere Tor Sapienza)  
Centro di sostegno ai minori e alle famiglie “44 gatti” ha due Spazi Be. Bi. di cui uno in 
convenzione con 47 bambini, e il centro per la famiglia con 20 nuclei familiari.  
“Le Ali di Icaro” non hanno contatti diretti con i ragazzi ma hanno avuto delle 
segnalazioni dalle scuole per le tematiche che trattano le nuove dipendenze (da 
computer, sms ecc) 
Il Coordinamento Educativo si occupa di bambini in fascia 0-3 anni in asilo nido, bambini 
in fascia 3-6 anni diversamente abili (per il sostegno e AEC) e bambini e ragazzi 
frequentanti scuole elementari e medie (solo per la richiesta AEC). 
Consultori luoghi di prevenzione e di cura fin dalla gravidanza, vi arrivano in media un 
quarto delle donne per i corsi nascita e 1/3 di bambini per le vaccinazioni. Viene offerto 
un sostegno alla genitorialità con colloqui individuali, partecipazione a gruppi e visite 
domiciliari (Progetto SOS mamma e papà finanziato dal Municipio che ha permesso di 
sostenere 35 nuclei familiari negli anni 2006/07) 
Parrocchia S. Giustino oratorio e centro di ascolto 
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Disagio evidenziato 
• Emerge dal mondo della scuola la difficoltà a rapportarsi ed innescare un 

processo di aiuto per quei minori non dichiarati diversamente abili ma che 
presentano disturbi del comportamento (iperattività, disattenzione ecc) e 
dell’affettività. Il problema è il disagio nella normalità e di come intervenire. 

           Difficoltà a far riconoscere alle famiglie il problema, 
           Difficoltà a rapportarsi con i servizi territoriali (tempi di attesa) 

• Evidenziato come  la famiglia viva un disagio non perché non sia presente, ma 
perché è sola; occorre sostenerla e il lavoro integrato tra tutti i servizi 
costituisce per la famiglia una risorsa, un messaggio di sostegno e di 
accoglienza del disagio. 

• Referente giustizia minorile descrive che nel territorio della Regione Lazio su 
1300 minori segnalati, con un procedimento penale in corso, solo 525 sono presi 
in carico.  

           
Esiste un sommerso di minori in stato di abbandono (clandestini): tra questi è stato 

intercettato un gruppo proveniente principalmente dal nord Africa che sta migrando dal 
VI al VII Municipio e gravita nell’area del Forte Prenestino. 

Inoltre è stata evidenziata la problematicità del campo nomadi Casilino 900, con la 
presenza di slavi e degli altri piccoli e sparsi insediamenti di romeni meno strutturati e 
con bambini che non frequentano la scuola. Anche le scuole evidenziano il problema che 
diventa complesso, sia per la didattica che per la programmazione, oltre che per 
l’integrazione. 

Le scuole segnalano un numero cospicuo di bambini stranieri: “F. Cecconi” 19% con 
34 nazionalità, “Marco Polo” 105 bambini con 22 nazionalità,” Marconi” 157 bambini 
stranieri e 30 nomadi.  

 
 
• Anche se a livello comunale è stato ampliato il numero della capienza dei nidi, è 

sempre alta la richiesta di inserimento in asilo nido, alto è il numero delle 
situazioni segnalate dai servizi sociali. 

 
 
 
 
Proposte 
Supporto “normalizzante” per bambini difficili da parte di educatori (non AEC né 
Sostegno) che costruiranno insieme alla scuola risposte all’interno dell’orario 
scolastico 
Educazione alla legalità 
Consorzi tra organismi del terzo settore per costruire un lavoro di comunità 
Investire sul protagonismo delle famiglie per esempio anche quelle affidatarie già 
impegnate 
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Investire sul protagonismo degli adolescenti (somministrazione di un questionario) 
Educativa territoriale/unità di strada 
Possibilità di aprire i centri  per ragazzi anche la domenica 
Individuare uno spazio per gli over 18 
Evitare  sprechi e sovrapposizioni, capire le carenze per progettare in modo adeguato. 
Per esempio i consultori già fanno sostegno alla genitorialità ma fino ad un anno, si 
potrebbero ipotizzare “servizi condivisi e divisi per fasce di età”. 
Utilizzare la rete esistente: questo laboratorio consente una conoscenza reciproca, 
“creare la rete senza ergere muri” poiché in questi incontri si mettono in luce le attività 
di ognuno, si possono chiarire i pregiudizi per poter lavorare insieme e in modo 
collaborativo. 
Bisogna lavorare in modo trasversale uscendo dalla logica delle età e dei servizi lanciando 
due sfide rispetto alla prevenzione 
 

1.  l’educazione alla legalità 
2. l’integrazione dei nomadi 
 

Rendere visibile quello che già è emergente per cercare di capire dove possiamo iniziare a 
fere prevenzione; si dovrebbe procedere a doppio binario: da una parte una fotografia 
sui dati di realtà e dall’altra fare prevenzione. 
 

3.  altra grande sfida il sostegno alla genitorialità e alla famiglia considerata  come 
risorsa. 
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Laboratorio di co – progettazione 
SERVIZI DI PROSSIMITA’ E SEMIRESIDENZIALI 

 
Il laboratorio ha effettuato gli incontri nei seguenti luoghi e date: 

• 13 dicembre 2007 presso la Biblioteca Rodari  
• 19 dicembre 2007 presso la Parrocchia San Giustino 
• 09 gennaio 2008 presso l’Associazione Antropos 
• 24 gennaio 2008 presso il Centro Alzheimer della cooperativa Nuove Risposte 
• 31 gennaio 2008 presso il Centro anziani fragili della cooperativa Iskra 

 
Coordinatori del tavolo sono state le Assistenti Sociali Maria Letizia Laudazi e 
Angela Maria Piattella  
  

La media dei partecipanti è stata di 15 persone per ogni incontro. 
 
Hanno partecipato: 

- il Centro d’ascolto Caritas della parrocchia San Giustino 
- il Consorzio Valcomino  
- la Cooperativa Nuove Risposte 
- la Cooperativa Iskra 
- la Cooperativa Didasco 
- l’Associazione Amici di Simone 
- l’Associazione Antropos  
- l’Associazione Asco 
- l’Associazione Aurora  
- l’Associazione Quality Life 
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- l’Associazione il Ponte     
 
I servizi della ASL RMB – II distretto che hanno partecipato ai lavori sono stati il CAD, 
l’area TSRMEE, il DSM e il Servizio Handicap Adulti. 
Nell’ultimo incontro hanno partecipato anche gli operatori dell’Ufficio di Piano del V 
Dipartimento. 
 
In tutti gli incontri c’è stata una vivace partecipazione degli operatori che hanno 
dimostrato il desiderio di conoscersi e confrontarsi alla luce della propria esperienza 
personale e professionale. 
Nell’ultimo incontro è stato rilevato dai convenuti, con una connotazione positiva, che, a 
differenza della prima esperienza di costruzione del Piano di Zona, in questa occasione il 
confronto è stato meno tecnicistico e di conseguenza più alla portata di tutti i 
partecipanti. 
 
Nel primo incontro, oltre alla conoscenza dei diversi partecipanti al tavolo, si è parlato 
molto del disagio in generale: la povertà economica, il problema degli alloggi e degli 
sfratti, la mancanza di sensibilità dei giovani nei confronti dell’handicap, la difficoltà a 
reperire volontari tra le giovani generazioni. Da tali considerazioni è emersa la necessità 
di progettare una sensibilizzazione, nelle scuole, sul disagio, per reperire volontari 
da informare e formare. 
La Cooperativa Nuove Risposte ha proposto una collaborazione all’Associazione Amici di 
Simone per lavorare insieme sul territorio, con la partecipazione del Municipio, nel 
settore delle disabilità. 
Negli incontri successivi viene proposta la creazione di un centro di prima accoglienza 
per far fronte al problema degli sfratti. 
Si affronta, inoltre, la situazione di solitudine ed emarginazione degli anziani e del 
problema dell’alloggio e si arriva alla conclusione che sarebbe opportuno progettare, 
insieme, delle soluzioni alternative alla casa di riposo, ideando servizi dove gli anziani 
possano vivere insieme, in piccoli nuclei.  
Si parla della ristrutturazione di tutto il complesso degli edifici dell’Ater di Viale 
Giorgio Morandi e di verificare se esista la possibilità di ricavare degli spazi, per 
progetti di coabitazione, per gli utenti dei servizi. 
Ci si confronta inoltre sulla possibilità di sperimentare un modello, già applicato in 
Abruzzo, che prevede l’ospitalità da parte degli anziani, di studenti universitari, in 
cambio di un servizio di assistenza leggera. 
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Emerge inoltre che, anche gli adolescenti, che rappresentano una fascia a rischio, vivono 
spesso situazioni di isolamento e non si integrano con i coetanei.  
Si considera la possibilità di rimodulare l’assistenza domiciliare, per i casi a rischio di 
disagio psichico e i centri di aggregazione giovanile (progetti finanziati dalla legge 
285/1997). 
Rispetto a questi ultimi, i partecipanti al laboratorio, concordano sulla necessità di 
pensare ad una modalità nuova per avvicinare gli adolescenti e per essere presenti nei  
centri di aggregazione spontanea, come ad esempio, i centri commerciali. Da questa 
considerazione si ipotizza di pensare ad un servizio di educativa di strada. 
Tra i bisogni dei minori si pone l’accento sull’aumento del bisogno di aiuto per lo 
svolgimento dei compiti scolastici.  
Si ritiene, inoltre, molto importante lavorare ad una mappatura delle risorse, in 
collaborazione con gli altri laboratori di co - progettazione e verificare o meno 
l’esistenza di spazi inutilizzati da usare per la realizzazione di servizi. 
E’ stata anche lanciata una proposta per progettare insieme attività estive per la 
fascia di età 11-14 anni, attualmente esclusa dai Centri Ricreativi Estivi del 
Comune. Tale mancanza di servizio crea notevoli difficoltà  anche alle famiglie dei 
bambini diversamente abili. 
Sin dal primo incontro tutti i partecipanti hanno espresso il desiderio che il laboratorio di 
co - progettazione diventi un’attività stabile anche se si ritiene necessario organizzare 
dei gruppi più ristretti, per esaminare tematiche più specifiche e poi riportare delle 
proposte a tutto il gruppo. 
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Laboratorio di co – progettazione  
SERVIZI RESIDENZIALI 

 
 
Al laboratorio hanno partecipato: 
 
Centro d’Ascolto Caritas S. Giustino 
ASL RM B - CAD Via Bresadola 
Coop.va Nuove Risposte  
Associazione Antropos 
Comunità Alloggio “Dolce Carlotta” 
Casa di Riposo “G.B. Taylor” 
Casa Famiglia Borgo Don Bosco 
 

I componenti del gruppo hanno partecipato attivamente, si è provveduto in un 
primo momento ad una ricognizione delle risorse del territorio, successivamente è 
emersa la necessità di confrontarsi su particolari argomenti e criticità, cercando di 
condividere la propria esperienza e mettere a disposizione del laboratorio di co - 
progettazione risorse personali e professionali dei partecipanti. 
 Si ritiene utile evidenziare che il “laboratorio di co - progettazione residenzialità” 
è stato costituito per la prima volta in questa occasione e quindi ci si è trovati a dover 
affrontare numerosi argomenti che in modo trasversale coinvolgono più aree tematiche.  
Sono stati  affrontati i seguenti temi principali così sinteticamente riportati: 

A. Strutture residenziali, soprattutto case di riposo e le problematiche inerenti 
all’adeguamento strutturale previsto dalla deliberazione della Regione Lazio n. 
1305/04  e dalla Legge Regionale n. 41/03 

B. Case di riposo ed il problema del passaggio degli ospiti da queste strutture 
alle RSA, non in termini di modalità, previste da un apposito protocollo, ma 
soprattutto per quanto concerne il vissuto degli anziani, che spesso non vogliono 
andare via dalla struttura dove hanno vissuto per molti anni e che sentono essere 
la loro casa. A ciò è da aggiungere che la richiesta di entrare in una RSA deve 
essere inoltrata dall’interessato che deve essere consenziente; molto spesso 
invece l’ospite si sente obbligato a richiederla, sia perché non può per legge 
rimanere nella casa di riposo sia perché non ha alternative 

C.  Emerge che l’ingresso in RSA richiede molti mesi di attesa, si ravvisa dunque la 
necessità di individuare dei criteri oggettivi che consentano, in situazioni 
particolarmente gravi di salute o di condizione sociale ed economica (malattie 
terminali, persone senza familiari, persone con sfratto esecutivo in corso o 
persone già sfrattate), di poter abbreviare i tempi d’attesa 

D. Si ragiona circa l’individuazione di spazi o di opportunità attraverso la possibilità, 
in caso di nuove costruzioni, di poter avere riservati dei metri quadri per la 
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realizzazione di strutture residenziali o dei locali da utilizzare per la semi - 
autonomia dei ragazzi che escono dalla casa famiglia. 

 
Si è inoltre riflettuto sull’importanza di avere la giusta consapevolezza rispetto alle 

risorse che il nostro territorio offre, ma anche sulla necessità di una reale conoscenza 
dei bisogni espressi e non espressi dai cittadini che vi abitano. Sono stati affrontati i 
seguenti punti: 

 
1.  Tutti i componenti del gruppo concordano con la necessità di avere strutture 

residenziali in zona che possano coprire un po’ tutte le esigenze dei molteplici 
e diversi disagi espressi dai cittadini del Municipio. Quanto detto è rafforzato 
dal lavoro quotidiano, ove costantemente si viene a contatto con il bisogno di non 
sentirsi sradicati dal proprio ambiente pur entrando in una struttura residenziale. 

2.  Si evidenzia la necessità nei casi in cui si ha a che fare con delle situazioni 
“borderline” che riguardano sia adulti, minori, disabili, anziani di avere a 
disposizione sul nostro territorio e su quello di tutta Roma delle strutture che 
potremmo definire “intermedie” idonee alla loro accoglienza . 

Durante alcuni incontri si è tentato di individuare dei luoghi ove poter realizzare delle 
strutture residenziali. 
 

Proposte 
1.   Il CAD ha dato la sua disponibilità a lavorare insieme al Servizio Sociale del 

Municipio ed al Responsabile dell’Ufficio ASL RMB di via Antistio, rispetto 
all’individuazione di criteri di particolare disagio sociale che permettano di 
anticipare l’inserimento presso una RSA 

2.  Proseguire il  lavoro del tavolo per consentire lo studio approfondito delle necessità 
del territorio, per poter finalizzare al meglio, attraverso dati statistici, l’eventuale 
apertura di una struttura residenziale che risponda ad una priorità del territorio 

3. Si è tentato di individuare dei luoghi e delle modalità “economiche” per realizzare 
delle strutture residenziali: 

• La Responsabile del Taylor informa del fatto che ha dei locali disponibili ma 
completamente da ristrutturare 

• Si pensa ai locali all’interno dell’ex “Centro Carni” nel caso in cui ci fosse un 
progetto generale di riqualificazione e ristrutturazione dello stesso 

• Si pensa all’iniziativa pilota in corso in Viale G. Morandi, quindi all’eventualità di 
riproporla per altre iniziative o di poter vedere riservata una quota di mq per 
una struttura residenziale 

• Si pensa alla necessità  di trovare degli appartamenti, con le medesime modalità 
suddette, da adibire per la semi - autonomia dei ragazzi che terminano il 
percorso della casa famiglia. 

• La necessità di creare un Centro di Accoglienza nel nostro Municipio 
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4. Realizzazione di progetti tipo “adotta un nonno” “prendi in casa uno studente” 
presentati anche negli altri laboratori 

5. Affrontare, nel corso dei successivi incontri del laboratorio, i problemi relativi 
all’adeguamento delle strutture residenziali ed agli standard previsti dalla legge 
regionale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Calendario incontri  
Sala Conferenze Biblioteca G. Rodari  
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Via Francesco Tovaglieri, 237/a 
 
 

 
mercoledì 12  dicembre    9:00 – 11:00      Laboratorio: accesso ai servizi  
                                                                            Coord. Marlenne Vomiero 
                                  
Mercoledì 12 dicembre     11:00 – 13:00   Infanzia, adolescenza e sostegno alla                         
                                            genitorialità                         
                                           Coord. Giuseppina Santoni e Daniela Fanti 
  
giovedì 13 dicembre         9:30 – 11:30      Servizi di prossimità                                                              
                                                              Coord. Angela Piattella e M. Letizia Laudazi 
venerdì 14 dicembre         9:30 – 11:30    Servizi di inclusione sociale  
                                                                Coord. Franca Agrò e Rosa Aquilina  
    
Martedì 18 dicembre         9:30 – 11:30    Servizi Residenziali                                                    
                                                                Coord. Monica Paris 
 
 
 
 
I partecipanti ai laboratori dovranno  compilare e consegnare ai Coordinatori di ciascun 
tavolo la scheda di rilevazione  entro la conclusione del primo incontro.   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

N.    1288 Del     28 giugno 2007 
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IL  DIRIGENTE 
Premesso che la  Legge 8 novembre 2000 n. 328 “Legge 
quadro per la realizzazione del sistema integrato di 
interventi e servizi sociali” prevede che i Comuni 
definiscano il Piano di Zona  quale strumento di 
programmazione delle politiche sociali e del sistema locale 
di interventi e servizi sociali;  
 
che la stessa Legge dispone che i soggetti istituzionali 
provvedano alla programmazione degli interventi e delle 
risorse del sistema integrato di interventi e servizi sociali, 
mediante la concertazione e la cooperazione con i soggetti 
indicati all’art. 1 comma 4 quali “ONLUS, organismi della 
cooperazione, associazioni ed enti di promozione sociale, 
fondazioni ed enti di patronato, organizzazioni di 
volontariato, enti riconosciuti delle confessi oni religiose con 
le quali lo Stato ha stipulato patti, accordi o intese”;  
 
che la Deliberazione del C. C. n 35 del 15 marzo 2004 
“Adozione del primo Piano Regolatore sociale della città di 
Roma” prevede in ogni Municipio, ai fini dell’attuazione del 
Piano Regolatore Sociale del Municipio, quale evoluzione 
del Piano di Zona Municipale, l’istituzione di un Tavolo della 
partecipazione sociale con Determinazione Dirigenziale del 
Dirigente dell’UOSECS; 
 
che, per la stesura del Piano Regolatore Sociale  
Municipale 2008/2010 e per l’aggiornamento annuale, così 
come è avvenuto nei precedenti Piani di Zona, è necessario 
avviare i Laboratori di co – progettazione;    
 
che si rende necessario dare continuità e sistematicità ai 
lavori di progettazione attraverso l’isti tuzione formale e 
permanente del Tavolo della partecipazione sociale e dei 
Laboratori di co – progettazione;  
 
che, con nota prot  40635 del 18 giugno 2007 firmata dal 
Presidente del Municipio, dall’Assessore alle Politiche 
Sociali e dal Dirigente dell’UOSECS gli Organismi del Terzo 
Settore operanti nel territorio del Municipio sono stati invitati 
a presentare la propria adesione al Tavolo della 
Partecipazione Sociale e ai Tavoli di co – progettazione 
entro il 22 giugno 2007;  
 
considerato che diversi organismi non hanno ancora inviato 
la propria adesione e che, per non precludere ad alcuno la 
possibilità di partecipazione ai lavori del Piano di Zona 
Municipale, si renderà necessario integrare con un 
successivo provvedimento eventuali adesioni pervenute 
succ essivamente alla data della presente D. D.; 
   vista la Legge 8 novembre 2000 n. 328 
 

   visto il Piano Sociale Nazionale per il triennio 2001 – 2003 
 

OGGETTO: Aggiornamento Piano di Zona 
Municipale. Istituzione del Tavolo della 
partecipazione sociale e dei Laboratori 
permanenti di co – progettazione.  

 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

Ufficio di Piano 
 

Il Responsabile del Procedimento 
Paola Calvani 

 
 
 
 

Il Responsabile dell’Area 
Promozione Sociale 

Paola Calvani 
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   visto il Piano Regolatore Sociale del Comune di Roma approvato con Delib. C. C. n. 35 del 15 marzo 
   2004 
 

visto il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 
 
visto lo Statuto del Comune di Roma 
 
per i motivi espressi in narrativa 

 
 
 

DETERMINA 
 

a) di istituire 
• il Tavolo della Partecipazione Sociale del Municipio Roma VII di cui fanno parte gli organismi indicati 

nel l’allegato A 
 
• i Laboratori di co – progettazione di seguito indicati:  
- Accesso ai servizi di cui fanno parte gli organismi indicati nell’allegato B 
- Servizi di inclusione sociale di cui fanno parte gli organismi indicati nell’allegato C 
- Servizi di prossimità di cui fanno parte gli organismi indicati nell’allegato D 
- Servizi residenziali  di cui fanno parte gli organismi indicati nell’allegato E 
- Infanzia, adolescenza e sostegno alla genitorialità  di cui fanno parte gli organismi indicati  
   nell’allegato F 

 
Il Tavolo e i Laboratori hanno carattere di permanenza e si riuniscono con cadenza almeno mensile. 
  
Il Tavolo e i Laboratori saranno coordinati dal personale dell’Area promozione Sociale che verrà nominato con 
successivo provvedimento. 
 
b) di rinviare ad un successivo provvedimento eventuali nuove adesioni di organismi operanti sul territorio del 
Municipio.  
 
   

 
 

                                                                                                             Il Dirigente dell’U.O.S.E.C.S. 
                                                                                                                    Dott. Antonio Bultrini  
 
 
 
 
 
 
Allegato A 
 
 

 
 

TAVOLO DELLA PARTECIPAZIONE SOCIALE 
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ARCHE’ PROGGETTI  E TERRITORIO ONLUS 

ASSOCIAZIONE ANTROPO S ONLUS 

ASSOCIAZIONE ASCO 

ASSOCIAZIONE AURORA ONLUS 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ZERO IN CONDOTTA ONLUS 

ASSOCIAZIONE ELDORADO 

ASSOCIAZIONE ETA’ LIBERA 

ASSOCIAZIONE VOLONTARIATO ARCHE’ 

BORGO RAGAZZI DON BOSCO 

CECILIA SOC. COOP. SOCIALE ONLUS 

CENTRO D’ASCOLTO CARITAS S. GIUSTINO MARTIRE  

CENTRO D’ASCOLTO CARITAS S. TOMMASO D’AQUINO 

CIR  (COOPERATIVA INFERMIERI RIUNITI) A. R.L.  

CITTADINANZATTIVA LAZIO ONLUS 

CONSORZIO VALCOMINO SOC. COOP. SOCIALE A. R. L. 

COORDINAMENTO CENTRI ANZIANI 

DIDASCO SOC. COOP. SOCIALE 

NUOVE RISPOSTE COOP.  SOCIALE ONLUS 

QUALITY LIFE  ASSOCIATION 

 
 
Allegato B 
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Laboratorio di co - progettazione  
“ACCESSO AI SERVIZI” 

ASSOCIAZIONE ASCO 

ASSOCIAZIONE AURORA ONLUS 

ASSOCIAZIONE ELDORADO 

ASSOCIAZIONE ETA’ LIBERA 

CITTADINATTIVA LAZIO ONLUS 

CENTRO D’ASCOLTO CARITAS S. GIUSTINO MARTIRE  

CENTRO D’ASCOLTO CARITAS S. TOMMASO D’AQUINO 

CIR (COOPERATIVA INFERMIERI RIUNITI) A.R.L. 

CITTADINANZATTIVA LAZIO ONLUS 

CONSORZIO VALCOMINO SOC. COOP. SOCIALE A. R. L. 

COORDINAMENTO CENTRI ANZIANI 

NUOVE RISPOSTE COOP. SOCIALE ONLUS 

 
 
 

 
 

Allegato C 
 
 

 
Laboratorio di co - progettazione  

“SERVIZI DI INCLUSIONE SOCIALE” 

ASSOCIAZIONE ANTROPO S ONLUS  

ASSOCIAZIONE AURORA ONLUS 
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ASSOCIAZIONE ELDORADO 

ASSOCIAZIONE ETA’ LIBERA 

BORGO RAGAZZI DON BOSCO 

CECILIA SOC. COOP. SOCIALE ONLUS 

CENTRO D’ASCOLTO CARITAS S. GIUSTINO MARTIRE  

CENTRO D’ASCOLTO CARITAS S. TOMMASO D’AQUINO 

CIR (COOPERATIVA INFERMIERI RIUNITI) A.R.L.   

CONSORZIO VALCOMINO SOC. COOP. SOCIALE A. R. L. 

COORDINAMENTO CENTRI ANZIANI 

NUOVE RISPOSTE COOP. SOCIALE ONLUS 

QUALITY LIFE ASSOCIATION 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Allegato D 
 
 
 

 
Laboratorio di co – progettazione 

 “SERVIZI DI PROSSIMITÀ” 

ASSOCIAZIONE AURORA ONLUS 

CENTRO D’ASCOLTO CARITAS S. GIUSTINO MARTIRE  
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CENTRO D’ASCOLTO CARITAS S. TOMMASO D’AQU INO 

CIR (COOPERATIVA INFERMIERI RIUNITI) A.R.L. 

NUOVE RISPOSTE COOP.  SOCIALE ONLUS 

QUALITY LIFE ASSOCIATION 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Allegato E 
 
 

 
Laboratorio di co – progettazione 

 “SERVIZI RESIDENZIALI ” 

ASSOCIAZIONE ANTROPO S ONLUS 

ASSOCIAZIONE  ASCO 

ASSOCIAZIONE ETA’ LIBERA 
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BORGO RAGAZZI DON BOSCO 

CENTRO D’ASCOLTO CARITAS S. GIUSTINO MARTIRE  

CENTRO D’ASCOLTO CARITAS S. TOMMASO D’AQUINO 

CIR (COOPERATIVA INFERMIERI RIUNITI) A.R.L. 
 

CONSORZIO VALCOMINO SOC. COOP. SOCIALE A. R. L. 

COORDINAMENTO CENTRI ANZIANI 

NUOVE RISPOSTE COOP.  SOCIALE ONLUS 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Allegato F 
 
 

 
 

LABORATORIO DI CO - PROGETTAZIONE  
“Infanzia, adolescenza e sostegno alla genitorialità” 

ARCHE’ PROGGETTI  E TERRITORIO ONLUS 

ASSOCIAZIONE ANTROPO S ONLUS 

ASSOCIAZI ONE ASCO 

ASSOCIAZIONE AURORA ONLUS  
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ASSOCIAZIONE CULTURALE ZERO IN CONDOTTA ONLUS 

ASSOCIAZIONE ELDORADO 

ASSOCIAZIONE VOLONTARIATO ARCHE’ 

BORGO RAGAZZI DON BOSCO 

CENTRO D’ASCOLTO CARITAS S. GIUSTINO MARTIRE  

CENTRO D’ASCOLTO CARITAS S. TOMMASO D’AQUINO 

CIR (COOPERATIVA INFERMIERI RIUNITI) A.R.L. 
 

CITTADINANZATTIVA LAZIO ONLUS 

DIDASCO SOC. COOPERATIVA SOCIALE 

NUOVE RISPOSTE COOP.  SOCIALE ONLUS 

QUALITY LIFE ASSOCIATION 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
2. Il contesto territoriale 
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Dati relativi al VII Municipio  
Ha: 1.906,03 Popolazione al 31/12/2006: 120.958 Densità: 63,46 ab/ha 

 

Limiti del Municipio:  
 
Ferrovia Roma-Sulmona - Raccordo urbano Autostrada Roma-L’Aquila - Autostrada 
Roma-L'Aquila - Circonvallazione Orientale - Linea d’aria dalla Circonvallazione Orientale 
alla Via dei Ruderi di Casa Calda - Via dei Ruderi di Casa Calda - Via di Casa Calda - Fosso 
della Cunola - Via Casilina - Viale Palmiro Togliatti - Via Santi Romano - Via Papiria - Via di 
Centocelle - Via Sestio Menas - Via Caio Cassio Longino - Via Columella - Via Giulio Igino - 
Via di Centocelle -Linea d'aria fino a Via Orazio Pierozzi - Via Orazio Pierozzi - Via 
Casilina - Viale della Primavera - Piazzale delle Gardenie - Viale della Primavera - Largo 
della Primavera – Via Trinchieri - Via Tor de’ Schiavi - Via Prenestina - Via G. B. Valente - 
Via Collatina - Via Grotte di Gregna - Ferrovia Roma-Sulmona.  
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Dati relativi alle Zone Urbanistiche del VII Municipio  
Zone Urbanistiche                 Popolazione iscritta in anagrafe   
                                                                   Anni 
                                               2004           2005              2006  

   

7a     Centocelle              57.106      56.360        55.000   

7b     Alessandrina             28.182      28.163        28.430   

7c     Tor Sapienza           12.639      12.577         12.149   

7d    La Rustica              10.686      10.586          9.992    

7e     Tor tre Teste          12.827      12.566         12.417    

7f      Casetta Mistica            740          747             678   

7g     C.dir.le Centocelle       1.326       1.281           1.579   

7h     Omo                          711         700              640   

non localizzati                      -             99            2.073    
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tot.  Municipio          124.217   123.079      120.958    

 

Centocelle, Alessandrino, Quarticciolo e Tor Sapienza sono le centralità storiche del 
settimo Municipio, sorto spontaneamente nel primo dopoguerra in prossimità della 
ferrovia per Fiuggi, l'attuale Roma-Pantano e futura metro C. 

Centocelle è il quartiere più popoloso con i suoi 55.000 abitanti. Qui, in un'area che il 
vecchio Piano destinava allo SDO, si sta realizzando un grande parco, di oltre 130 ettari, 
un importante spazio verde che si aggiunge all'altro già presente nel Municipio, la Tenuta 
Mistica. 
Incluso nel piano regolatore del 1962, ormai da qualche anno completato, il quartiere ha 
subito riconversioni e interventi migliorativi delle abitazioni; usufruisce dei maggiori 
collegamenti con il centro e le zone vicine ed ha il maggior numero di esercizi 
commerciali: l’asse di Via dei Castani costituisce il cuore commerciale del Municipio. 
 
Il quartiere Alessandrino si trova in un ambito urbano delimitato, per due lati, dai 
tracciati della Via Casilina e del Viale Palmiro Togliatti, che costituiscono le principali 
infrastrutture di accesso all’area. Prende il nome dall'antico acquedotto che lo 
attraversa e sotto le cui arcate si assommavano, sino agli anni '60, baracche e ricoveri di 
fortuna.  
L’orografia dell’area presenta per buona parte la conformazione di una collina allungata, 
con il tracciato del Viale Alessandrino, il maggiore asse viario del quartiere, disposto sulla 
linea di massima altezza, in direzione Nord-Sud. 
La struttura urbana attuale si caratterizza, per quanto riguarda gli assi viari principali, 
per l’impianto a croce determinato dal Viale Alessandrino e da Via dei Meli, che 
costituisce la strada di accesso principale dal Viale Togliatti e dal quartiere contermine 
di Centocelle. Su questi elementi strutturanti principali si innesta un articolato reticolo 
di assi secondari, che rende accessibile un tessuto caratterizzato da parti di differenti 
caratteri e densità edilizie. 
Il sistema dei luoghi centrali esistenti è disposto lungo l’asse viario principale: il piazzale 
Alessandrino, l’unica piazza esistente, costituisce il nodo di incrocio dei due assi 
principali del quartiere e ospita per un tratto di circa un chilometro il Viale Alessandrino 
che presenta caratteri di luogo centrale lineare, con  una concentrazione in linea di 
negozi, gli accessi alle scuole e alla chiesa, il piazzale dei 
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capolinea degli autobus, una piccola area di verde attrezzato, un supermercato all’innesto 
con la Via Casilina. 
Il sistema delle aree potenzialmente trasformabili presenta diversi spazi liberi da 
edificazione, parte dei quali in prossimità di Viale Alessandrino, per la maggior parte però 
ai margini dell’area, lungo Viale Togliatti, mentre un sistema continuo di aree verdi è 
presente nella parte Est, in posizione intermedia tra il quartiere e l’insediamento di 
edilizia sociale di Tor Tre Teste. 

Numerosi gli interventi sul sistema della mobilità, tra cui la ristrutturazione della via 
Casilina (che in futuro sarà interessata dal passaggio della linea C della metropolitana con 
la nuova fermata Alessandrino in piazza Sor Capanna) e l'adeguamento di via Bella Villa, 
importante collegamento interquartiere alternativo alla Casilina. Sono inoltre previsti 
l'adeguamento ed il potenziamento di alcuni nodi stradali su viale Palmiro Togliatti, e 
l'adeguamento delle sedi stradali e dell'arredo urbano, di via delle Susine, via del Campo, 
via Bonafede. Quest'ultima strada sarà facilmente accessibile anche da via Casilina 
grazie all’apertura e all'adeguamento di via Cugini. 

Le aree verdi verranno riorganizzate e attrezzate e verranno realizzati due percorsi 
ciclopedonali: uno tra via Bonafede e via di Casa Calda e uno fra via Tineo e via dei Lanari. 
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Al Quarticciolo, quartiere sorto tra il 1935 e il 1940 per accogliere gli abitanti sfollati 
dalle zone del centro storico sottoposte agli "sventramenti" delle zone de ll'Augusteo, 
Corso rinascimento e Borgo, Pasolini ambientò il suo Ragazzi di vita mentre oggi il 
quartiere dopo una riqualificazione strutturale e l’inaugurazione del Teatro /Biblioteca 
Quarticciolo diviene una delle centralità culturali del Municipio. 

Anche per Tor Sapienza, dove le prime lottizzazioni risalgono al 1923, è stato redatto un 
Programma integrato per la risistemazione e la valorizzazione dell'intero quartiere e 
dell'omonima stazione della Ferrovia metropolitana Roma Guidonia. Nell'ambito dei lavori 
previsti per il passaggio dell'Alta Velocità vengono realizzate opere di riqualificazione 
delle stazioni minori della Ferrovia metropolitana Roma-Sulmona  e delle aree ad esse 
circostanti, con l'obiettivo di ricucire fra loro i quartieri cresciuti sui due lati della 
ferrovia. Il traffico su gomma, attualmente concentrato sulla Prenestina, sarà alleggerito 
dalla realizzazione di una " variante" che affiancherà la Prenestina fino alla Tangenziale 
esterna. 

Il quartiere di Tor Sapienza è localizzato nel quadrante orientale di Roma, all’interno del 
G.R.A., tra la ferrovia metropolitana FM2 e la via Prenestina, in un’area in cui si riscontra 
una consistente presenza di attività industriali. Attualmente la struttura del quartiere è 
caratterizzata da due elementi assiali, via Collatina e via di Tor Sapienza, che ne 
costituiscono anche le direttrici di accesso. Quest’ultima svolge il ruolo di asse centrale 
per la presenza di fronti commerciali e di attrezzature pubbliche. Piazza De Cupis, 
all’intersezione di via Collatina con via di Tor Sapienza, è il luogo centrale ed è 
caratterizzato dalla presenza di un edificio pubblico con torre che rende riconoscibile 
anche il profilo dell’intero quartiere. Nell’impianto, disposto prevalentemente a pettine 
rispetto a via di Tor Sapienza, è possibile individuare un percorso, qualificabile come asse 
insediativo secondario che, a partire dalla stazione ferroviaria, attraversa la parte nord 
del quartiere, parallelamente alla via Collatina e alla sede ferroviaria, passando per due 
piccole  
piazze (piazza Raggio e piazza Coleman) disposte simmetricamente rispetto a via di Tor 
Sapienza, per poi ripiegare verso quest’ultima dopo aver intersecato la via Collatina. 
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Qui l'esistenza di una lottizzazione regolare con un minimo di servizi, quali la condotta 
medica, la scuola, la farmacia, ha fatto da volano alla valorizzazione dei terreni e allo 
sviluppo edilizio della zona, ampliatasi per il resto in modo amorfo ed illegale. 
Attualmente l’assetto urbanistico è caratterizzato da una netta divisione tra gli ambiti a 
carattere edilizio, l’insediamento industriale e dei servizi ubicato a nord.  
Fondatore di Tor Sapienza è considerato Michele Testa, ferroviere, antifascista, 
scrittore; porta il suo nome l'associazione culturale che opera nella zona insieme ad un 
vivace Comitato di Quartiere. 
 
 
La Rustica, nata negli anni '30 come cooperativa agricola di ex-combattenti, ha avuto 
un'espansione, come borgata, nel secondo dopoguerra. Parti marginali di questa zona 
fanno parte del V e dell'VIII Municipio. Il quartiere ancora oggi è carente di molti 
servizi, in particolare il sistema viario presenta strozzature per i collegamenti esterni. 
Nel territorio si sono insediati complessi  commerciali ed industriali e uffici pubblici di 
rilievo (Italsiel, Imposte Dirette).  
Sembra che in questi luoghi sorgesse, nell'VII secolo a.C. l'insediamento sabino di  
Cerina legato al famoso "ratto delle Sabine". Sono state qui scoperte, come anche a  
Tor Sapienza, numerose preesistenze di necropoli, tracciati viari e resti dell'acquedotto 
sotterraneo dell'Acqua Vergine che si sviluppava in queste zone  
dell'Agro. Anche qui è attivo un Comitato di Quartiere. 
La linea ferroviaria Roma-Pescara attraversa il quartiere dividendolo in due parti che 
attualmente risultano connesse tra di loro in un solo punto lungo via A. Vertunni. Nella 
parte a sud del tracciato ferroviario, quella più piccola, la disposizione dell’edificato non 
presenta una riconoscibilità di insieme mentre nella parte a nord, analoga dal punto di 
vista delle tipologie edilizie, la struttura è basata su di un impianto radiocentrico intorno 
ad un luogo che ne costituisce la centralità non solo morfologica ma anche funzionale: il 
luogo in questione è largo A. Corelli sul quale convergono via Dameta, via A. Vertunni, via 
Delia e via della Rustica. Intorno a largo A. Corelli sono presenti una chiesa e l’area del 
mercato; da questo punto, inoltre, ha origine il fronte commerciale più importante, lungo 
via della Rustica. All’estremità di questa stessa strada, in prossimi tà del Grande 
Raccordo Anulare, c’è un’area di verde pubblico.  
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Tor Tre teste, una delle centralità locali, ospita la nuova grande chiesa progettata da 
Meier e già compresa nel patrimonio storico della città. 

Sino a poco prima della seconda guerra mondia le il paesaggio era qui quello tipico della 
campagna romana, dolcemente ondulato e scarsamente abitato. I primi insediamenti 
urbani iniziarono tra la fine degli anni venti e l'inizio dei trenta del secolo scorso a 
ridosso della via Casilina, lungo la quale era stata da poco attivata la linea ferroviaria che 
collegava Roma con Fiuggi. Oggi l’area è quasi interamente costruita con una rilevante 
presenza di edifici a carattere produttivo, commerciale, artigianale e solo in minor 
misura residenziale. L'insieme degli interventi previsti punta anche a restituire identità e 
vivibilità a un'area ricca di risorse ma che ha avuto poche occasioni di valorizzarle. Si 
prevede di liberare parti di aree, oggi occupate da edifici con destinazione produttiva, 
per connettere con percorsi pedonali e/o ciclabili nel verde pubblico i diversi quartieri 
con il vicino parco della Mistica, di grande valore ambientale e archeologico che è 
attraversato dall'Acquedotto Alessandrino e custodisce al suo interno importanti reperti 
storici quali antiche torri, casali, tracciati di strade romane, tombe e per il quale è 
prevista una riqualificazione strutturale di vecchi casali per la costituzione di un centro 
polivalente per l’associazionismo. Si punta in sostanza alla creazione di un corrido io 
ambientale che colleghi la via Casilina al parco della Mistica e alla realizzazione di diverse 
piste ciclabili che metteranno in collegamento la stazione metropolitana e il quartiere 
Alessandrino. Un’  altra priorità sul versante delle opere pubbliche è quella di 
riorganizzare la rete viaria sia interna che esterna all'ambito. 

Una grande opportunità di recupero della via Casilina potrà scaturire dalla nuova linea 
metropolitana C, attualmente in corso di realizzazione, che sostituirà l'attuale linea 
tranviaria e che, una volta entrata in esercizio, consentirà il recupero di aree a 
disposizione per interventi di ristrutturazione della viabilità principale. Per quanto 
riguarda i nuovi insediamenti si prevede che siano divisi in due settori: ad ovest 
troveranno posto edifici destinati a uffici e attività produttive e commerciali, ad est ci 
saranno invece soprattutto residenze, con piccole attività commerciali, e verrà 
incentivata la ristrutturazione del tessuto edilizio esistente.  

Da evidenziare anche il programma di ristrutturazione funzionale e ampliamento del 
Policlinico Casilino. 

Fonti : sito internet Municipio Roma VII  
           sito internet Dipartimento XIX – Sviluppo Locale Sostenibile Partecipato-     
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           Contratti di Quartiere  
           Nuovo Piano Regolatore Urbanistico 

   

 

 
Denominazione parco Localizzazione Estensione  
1. Alessandrino Alessandrino, Quarticciolo,  170.000 mq 

 
2. Tor tre teste  
 

Tor Tre Teste 105.000 mq 

3. Casa Calda 
 

 51.500 mq 

4. Casal Bordino 
 

La Rustica 66.000 mq 

5. Centocelle Viale Palmiro Togliatti  
 

65.000 mq 

6. Ex Forte Prenestino 
 

Via delle Palme 67.500 mq 

7. Tor Sapienza Viale Giorgio Morandi 
 

51.000 mq 

8. Tor Sapienza – La Rustica 
 

Tor Sapienza – La Rustica 28.000 mq 

9. Isveur 
 

Tor Sapienza 39.800 mq 
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10. G. B. Valente Collatino 18.000 mq 
Totale   741.800 mq 

3.Le domande e i bisogni sociali del territorio 
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Dai dati sulla popolazione iscritta in anagrafe al 31 dicembre 2006 risulta che dal 
1991 al 2006 il valore percentuale della popolazione iscritta in anagrafe corrisponde a 
– 9,0 %. In realtà nei prossimi tre anni grazie allo sviluppo dell’ edilizia residenziale, 



 
 
 
 

 

 
 
 

48

concentrata prevalentemente nei quartieri di Tor Tre Teste e Tor Sapienza ex 
Centro Carni, si avrà un incremento della popolazione di 12.000 unità, che nei prossimi 
5 anni potrebbero salire a 15.000, con prevalenza di famiglie giovani con bambini. 

Le classi d’età prevalenti sono quelle riferite alla fascia adulta 30/44 e 45/64. 

Mentre il rapporto di mascolinità nell’anno 2006 è superiore a 100 nelle fasce 0/14 e 
15/29, vicino a 100 nelle fasce 30/44 e 45/64, scende a 70,6 nella fascia 65/84 fino 
a raggiungere il 46,8 fra gli ultra - ottantacinquenni. Fra la popolazione anziana ultra - 
ottantacinquenne è quindi prevalente la componente femminile. Il valore percentuale 
degli anziani soli per classi d’età nel 2006 è 20,7 per la fascia 65/70 anni, 21,6 nella 
fascia 71/75, 19,0 per i 76/80 mentre sale a 38,8 dagli 81 anni in poi. L’andamento 
dell’indice di vecchiaia passa dal 94,3% nel 1991 al 151,9% nel 2006, mentre l’indice di 
dipendenza della popolazione in età attiva passa dal 37% nel 1991 al 50,7% nel 2006.  

L’indice di dispersione nelle scuole medie statali nel 2001 è 9,6% mentre nelle 
superiori è 25,1%. 

La percentuale della popolazione straniera sulla popolazione italiana presente è 9,2. 
Mentre l’incremento annuo degli italiani corrisponde a – 2,5%, per gli stranieri è 8,2%. 
La percentuale di giovani fino a 14 anni corrisponde a 12,7 per gli italiani e a 20,5 per 
gli stranieri. Fra i primi 15 gruppi stranieri presenti nel Municipio il prevalente è 
quello romeno corrispondente al 15,1% distribuito fra Centocelle e Alessandrino. La 
presenza dei Rom e Sinti negli insediamenti nomadi nel Municipio è così distribuita: 
710 al Casilino 900, 65 in Via Dameta e 50 in Via Severini, mentre i rom di nazionalità 
romena sono presenti in numero di 30 in Viale Palmiro Togliatti. Il numero degli 
stranieri iscritti alle liste elettorali nel 2006 è 6858 mentre i votanti sono stati 916; 
il consigliere aggiunto eletto nel Municipio è proveniente dal Bangladesh. (Fonte dati 
Caritas di Roma Osservatorio Romano sulle migrazioni).   

Fra le famiglie monogenitoriale prevalgono quelle con genitore femmina. 

L’incidenza sul totale delle famiglie di quelle con anziani corrisponde nel 2006 al 

35,29%.  

Dal rendiconto 2007 risulta che i diversamente abili assistiti dal servizio sono 160 
mentre 81 sono in lista d’attesa per i servizi alla persona. 

I contributi per assistenza alloggiativa erogati sono stati 42  

I minori assistiti con intervento economico sono stati 296, 42 in assistenza 
residenziale e 32 per i servizi alla persona, mentre 8 sono in lista d’attesa  



 
 
 
 

 

 
 
 

49

Gli anziani assistiti economicamente sono stati 174, mentre quelli in assistenza 
domiciliare 119 e in lista d’attesa 70. 

 

 

Da quanto emerso nei laboratori di co – progettazione, i bisogni prevalenti sono 
riferiti a: 

FORMAZIONE 

a) inadeguatezza dell’orientamento scolastico e della formazione professionale 
rispetto alle esigenze del mondo del lavoro  

b) assenza di corsi professionali di breve durata alternativi agli standard usuali della 
formazione e quindi non frequentabili dal target dei drop out 

c) assenza di percorsi personalizzati  

 

LAVORO 

a) bisogno di occupazione con carattere di continuità ed adeguatamente retribuita, 
soprattutto per le madri o i padri soli con figli 

b) assenza di animazione locale per lo sviluppo delle imprese e per l’incontro fra 
domanda e offerta di lavoro 

 

INFANZIA, ADOLESCENZA E SOSTEGNO ALLA GENITORIALITA’ 
a) sostegno per bambini in difficoltà che non rientrano in una disabilità certificabile 
b) attività estive per la fascia 11/14 
c) spazi di aggregazione per gli over 18 
d) necessità di luoghi di aggregazione aperti anche la domenica 
e) unità di strada per raggiungere gli adolescenti nei Centri Commerciali 
f) necessità di supporto alla autonomia per i maggiorenni che escono dalle Case 

Famiglia 
 
     EMERGENZA  ABITATIVA 

a) centro di prima accoglienza per collocazione temporanea sfrattati 
 
     RESIDENZIALITA’  

a) abbreviazione tempi di attesa per inserimento in RSA 
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b) individuazione di strutture adeguate a situazioni cosiddette borderline 
c) bisogno di coordinare esigenze abitative di fasce d’età diverse: anziani soli e 

giovani studenti fuori sede 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4.Le risorse sociali “del” e “nel” Municipio 
 

NOME  INDIRIZZO TELEFONO 

A.C.I.S.E.L. 
VIA DEL FOSSO DI CENTOCELLE 
62 

06/2302830    
06/23234546 

A.R.L.A.F.  
VIA NOVECELLA  22   / V.  
MORANDI  06/5402582 

AGENZIA VITA INDIPENDENTE VIA P. SANTACROCE 5 3493828547 
AMICI DI SIMONE VIA L. GHINI   120 3391973162 
ANTROPOS V.LE G. MORANDI  78 06/2251312 
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ARCHE' V. Fregene  10 06/77250328 
ARCI Solidarietà Lazio VIA GOITO  35 06/44701008 
ARCI Solidarietà Lazio  V. Goito  35/b 06/44701008 
AREA HANDICAP INDIRIZZO TEL 
ASCO P.ZA Dei Navigatori,8h/1 06/5123753 
ASS. " IL Melograno"   06/70475606 

ASS. POL. E CULTURALE 
VIA MURACCIO DELL'ARCHETTO  
23 3486010202 

ASS. POL. E CULTURALE     
ASS.ITALIANA PERSONE DOWN VIA DELLE MILIZIE 106 06/25204857 

Associazione Differenza Donna via di Torrespaccata 157 
06/23269049  -
0623269053 

ASSOCIAZIONE GB TAYLOR VIA DELLE SPIGHE  8 06/2291302 
BOOGAN COOP.SOCIALE a.r.l.  Onlus V. Massaciuccoli  68  00199 06/97618486 
BORGO DON BOSCO VIA PRENESTINA 468 06/2153082 
C.A.B.A.  V.LE PALMIRO TOGLIATTI 06/21802089 
C.I.R  L.GO L. ANTONELLI  16 065411100/0654602128 
CARITAS DIOCESANA DI ROMA VIA MARSALA  109 06/4455422 
Casa dei diritti Sociali      
CASA DEI DIRITTI SOCIALI  VIA GIOLITTI  225 06/4461162 
CECILIA V. Licinio Murena  36   00175 06/763304 
CENTRO ACCOGLIENZA ADULTI  
"MAGO DI OZ"    06/2155940 
CENTRO ASTALLI  VIA DEGLI ASTALLI  14 06/69700306 

CENTRO D'ASCOLTO CARITAS S. 
GIUSTINO REF. MELE GIANPIETRO Felicia 06/2309002 
CENTRO D'ASCOLTO CARITAS S. 
IRENEO Via delle Palme 57   
Centro Mezzelani VIA TUSCOLANA  388 06/7858010 
CENTRO SOCIALE Via delle Palme Via delle Palme 57 06/2594979 
CESU-SPES   06/22771049 
CIOFS FP LAZIO VIALE P. TOGLIATTI 167   
CITTA' VISIBILE VIA VOLTERRA  7 06/70305804 
CITTADINANZAATTIVA LAZIO ONLUS   066385881/3338610725 
COMUNITA' DEI CRISTIANI  D'ITALIA  VIA A. SEBASTIANI  06/4171717 
COMUNITA' S.EGIDIO P.ZZA S. EGIDIO 3/A 06/585661 
COMUNITA' S.EGIDIO VIA PAGLIA  14 06/5815530 
CONSORZIO VAL COMINO VIA MADONNA DELLA NEVE 7 (FR) 06/7141364 
CONTO ALLA ROVESCIA VIA DELLA RUSTICA 06/2295661 
COOP NUOVE RISPOSTE VIA LONGONI, 13 06/2252958 
COOP SERVIZI PIU' VIALE P. TOGLIATTI 983 06/21802089 
coop. Fai via galilei  35 06/7092327- 47 
COOP. PRONTO INTERVENTO 
DETENUTI ASS. ORA D'ARIA VIA DELLA MERCEDE  52 06/9925077 
COOP. SERVIZI PIU'  V.LE P. TOGLIATTI  981 06/21802089 
COSPEXA V. delle Avocette  15 62675968 
DIDASCO V.  Pescosolido  160 06/4501654 
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EL DORADO P.LE DELLE GARDENIE  45 3472905056 
ETA' LIBERA VIA PORTUENSE  220 349/6640297 
FABIAN VIA MANFREDONIA 51 06/25204857 
FABIAN  ASS. VOLONTARIATO V. Manfredonia   51  00171   
IL PONTE VIA R. BALZANI, 3 06/2430032 
INCA CGIL VIA DEI RODODENDRI,  06/2301532  360300777 
INCA CGIL V.LE IRPINA 62 06/21703058 
ISKRA V.E. SCAURO  18 62315015/062315015 

ITAIUIL VIA PASSERINI,21 
06/25209538  
3389206830 

LA PRIMULA  VIA PRENESTINA 412 06/2596755 
MISSIONARI DELLA  CARITA' VIA DI S. AGAPITO  8 06/21707702 
NUOVE RISPOSTE V, LONGONI 13 06/2252959 
ODA  Opera Diocesana Assistenza VIA BOIARDO  30 06/70450386 
Officina Sociale     
OPERA NOMADI  V.Porta Labicana   59 06/44700166 
PARSEC  COP. SOCIALE a.r.e.l. v.le Jonio  331      00141   06/86209991 
QUALITY LIFE ASSOCIATION V. A. Da Messina, 45   00177  06/5123156 
RAGGIO DI SOLE LA RUSTICA 06/2291302 
Sad.i.f.o.r.  P.za F. Biondo ,13    00153 658301371 
Soc. Coop. VIVERE INSIEME a.r.l. V. Oceano Pacifico  14/d   00040 06/9155802 
SPORTELLO SOCIALE-ASS.MASCI 
PARROCCHIA S. FAMIGLIA REF. CANUZZI 

3294075185 (giov. 
16,00/18,00) 

SUNIA V.LE IRPINA  56 06/2753848 
SUORE MISSIONARIE DELLA 
CARITA' SALITA  S. GREGORIO AL CELIO  2 06/7008435 
TRIBUNALE DIRITTI DEL MALATO P.ZA DEI MIRTI  45 06/41435880 
TUTTI PER UNO VIA DELLE FRESIE 25 06/24301110 
U.I.L.D.M. VIA P. SANTACROCE 5 06/604881 

VOLONTARI CENTRO A SCOLTO S. 
BERNARDO (LUN 17,30/19,30) 06/2312028 

VOLONTARI CENTRO ASCOLTO 
CENTOCELLE PAR. S.FELICA DA 
CANTALICE   06/23232645 

VOLONTARI FAMIGLIA APERTA (Sig.ra Gabriella) 
06/7900225 (dom. 15-
17) 

ZERO IN CONDOTTA VIA CASALI DEL DRAGO  10 06/2251293 
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ELENCO ASSOCIAZIONI CULTURALI ISCRITTE ALL’ALBO DEL MUNICIPIO ROMA VII  

Associazione  Indirizzo Telefono 
La Brace  Via Dei Serpenti, 29 00184 Roma  06 4883785  
Alice  Via Carlo Spegazzini, 73c/O Pallotta 

Gabriella 00156 Roma  
06 4815678  

Ruota Libera  Vicolo Della Torre 10 00153 Roma  06 5817004  
Bastiancontrario  Via S. Matteo, 90/A 00015 

Monterotondo (Rm)  
06 9064158  

La Compagnia Delle Stelle  Via Naide 116/E C/O Piva 00155 
Roma  

06 24408383 06 
97614126  

Pa.Gine Rosa  Via Cesare Massini 102 C/O 
Morgante00155 Roma  

06 4071432  

Iskida  Via Dei Carpini, 4 00172 Roma  06 4989535  
Il Cerchio  Via Ruggero Di Lauria 24 00192 

Roma  
06 39733347  

Centro Artistico Pittura E Via Pio Joris, 19 00155 Roma  06 2284505  
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Scultura “G. Raggio”  
Vivirustica  Via Alfedena 13/B 00155 Roma  06 2290877  
Michele Testa  Viale F. De Pisis, 1 00155 Roma  06 4067931  
Scuola Popolare Di Musica Di 
Villa Gordiani  

Via Pisino 24 00177 Roma  06 2597122  

Ludovico Geymonat  Via Sante Bargellini 23 00157 Roma  06 2158102  
Amici Del Parco (Onlus)  Via Roberto Lepetit 213/1 C/O Luciani 

00155 Roma  
06 2286204  

Europa & Co.  Via Delle Robinie, 23 Int.14 C/O 
Bisello 00171 Roma  

06 2574435  

Fancy Moon  Via Manduria 17 00171 Roma  06 6723252  
Il Grillo Parlante  Via Fortebraccio,10 00176 Roma  06 70300902  
The Way To The Indies  Via Della Caffarelletta 33 00179 Roma  06 7811545  
Daruma Onlus  Via Delle Acacie 84 00171 Roma  06 2158974  
Il Geranio  Via Dei Rododendri 15 00171 Roma  06 2312458  
Teatro Delle Bollicine  Via Motta Sant’anastas ia 68 00133 

Roma  
06 20631021  

Ars Ludica Ce.S.P.Pe.S  Via Pietro Sbarbaro 34 00171 Roma  06 2155194  
Il Frantoio  Via Dei Girasoli 31 00172 Roma  06 2300717  
Enos  Via Delle Altee, 23/25 00172 Roma  06 2307167  
Elicona (Heliconia)  Viale Dell’acquedot to Alessandrino 

102 00177 Roma  
06 2424039  

 
Obiettivo Uomo Onlus  Viag.A.Badoero 67/E Sede Legale;  

Via Badolero 67 A Sede Operativa 00154 
Roma  

06 
5126831  

Guernica Onlus  Via Dameta 43 C/O Del Pelo 00155 Roma  06 
2281978  

Arianna  Via Buonarroti 12 00185 Roma  06 
4746304  

Arcoiris  Via Pirotta, 36 A Presso Baldini Durante 
00171 Roma  

06 
2410938  

Lilith Soc. Coop  Via Luigi Pulci 21/23 C/O Fantone 00162 
Roma  

06 
44242312  

Don Pietro Bottazzoli  V.Le Alessandrino 144 C/O Parrocchia San 
Giustino 00172 Roma  

06 
2307425  

Il Naufragarmedolce”  Via Emilio Cirino 18 C/O Casarico 00136 
Roma  

06 636201  

Coop. Soc. O.Sa.La.  Via Volterra 7 00182 Roma  06 
70304612  

Teatro E Dintorni  Via Saluzzo, 32 00182 Roma  338 
6459222  

Atacama  Via Dionigi Periegete, 32 001176 Roma  06 272540  
Itinerando  Via Degli Armenti, 119/C 00155 Roma  06 
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2286784  
Scuola Popolare Di Musica 
Donna Olimpia  

Via Donna Olimpia, 30 00152 Roma  06 
58202369  

Il Gruppo  Via Scicli 6/C 00133 Roma  06 
2153042  

Associazione Musicale Di Idee  Via Degli Angeli, 34 00176 Roma  06 
24403597  

Lilliput  Via Salemi, 84 C/O Irrora 00133 Roma  06 
5415792  

L’isola Felice Onlus  Via Sebastiano Satta, 79 00159 Roma  06 
43599743  

O Thiasos Teatro Natura  Via Pistoia 1/B C/O Sala Cantieri Scalzi 
00182 Roma  

06 
70306944  

La Pangea  Via Roma, 11 02022 Collalto Sabino (Ri)  06 
24302839  

Allegramente  Via Delle Cinciarelle, 9 00169 Roma  06 
2678417  

Laboratorio Sociale Autogestito 
100-Celle  

Via Guarcino, 1 00172 Roma  06 
2428063  

Antropos Onlus  Viale Giorgio Morandi, 98 00155 Roma  06 
2251312  

Sentiero Verde”  Via Rolando Vignali, 56 00173 Roma  06 
7211795  

Cinema E Cultura” (C.E.C.)  Via O. Romano, 73/75 00171 Roma  06 
2185233  

Il Girasole  Via Dei Lucilii, 9 B 00122 Roma  06 
56305512  

Rainbow’s Performance 
Company  

Via Britannia, 54 00183 Roma  06 
3360135  

Forma Centocellum Urbis Onlus 
“F.C.U.”  

Sede Legale:Via Fontechiari, 35 00172 
Roma  

06 
24407469  

 
Arsmedia  Via Poggio Moiano, 24 00199 Roma  06 86202728  
L’incontro  Via Roberto Lepetit, 86 00155 Roma  06 2283794  
L’albero Delle Idee” Onlus  Via Castore Durante, 76 00171 Roma  06 2185887  
Artemista  Via S. Crispino, 18 00049 Velletri (Roma)  06 9637698  
Mad Scienze Italia S.R.L.  Via Appia Nuova, 32 00043 Ciampino (Roma)  06 79341674  
Città Della Musica  Via Sommovigo, 67 00155 Roma  06 40817592  
La Tana Dell’arte”  Via Forno Casale, 30 00131 Roma  06 4130439  
Margine Operativo  Via Auconi, 11 00176 Roma  06 2757973  
Zenobia  Via Dionigi Periegete, 12 00176 Roma  06 7000994  
La Ribalta  Via Montefiore, 86 00060 Castelnuovo Di 

Porto (Rm)  
06 90169196 
06 9079216  

Nuovo Comitato Di Via Delle Resede, 5 00172 Roma  06 2426503  
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Quartiere Centocelle”  
Fabian  Via Manfredonia, 51 00171 Roma  06 25204859  
Paci Educa  Via Delle Acacie, 41/C 00171 Roma  06 2253065  
Caleidoscoio  Via Della Rustica, 267 00155 Roma  06 2296147  
Immagine Dello Spettacolo 
Società Cooperativa  

Sede Legale: Via G. Giolitti, 319/321/323 
00185 Roma Sede Operativa: Viale Della 
Primavera, 317 00172 Roma  

06 3017830  

Carnevale … E Non Solo  Via Tor Sapienza, 52 00155 Roma  06 2280059  
Excalibur”  Via Dei Boccamazzi, 6 Pal A C/O Arch. Mario 

Bernardini 00155 Roma  
06 2285688  

C. S. Istit. Per La Cultura E 
Il Sociale  

Via Renzo Da Ceri, 57 00176 Roma  06 299910  

Solidarietà Cultura Territorio 
S. Cu. Ter Onlus  

Vicolo Della Stazione Di Tor Sapienza, 4 
00155 Roma  

06 2280645  

Ondakorta”  Via Vitalizi, 4 00155 Roma  347 9369516  
Teatro Incapace  Via Delle Rose 18 00171roma  06 6148482  
Eraclito Evoluzione E 
Ricerca  

Via Vittorio Fiorini, 9 00179 Roma  06 71543118  

Ottava Reale -La Piccola 
Compagnia Della Canzone 
Sociale  

Via Saluzzo, 43 - 00182 Roma  328 4165540  

La Farandola  Via Pasquale Alecce,25-00155 Roma  06 88559006  
Fuori Posto  Via Oreste Mattirolo, 16 00171 Roma  06 21808466  
 
Età Libera  Sede Operativa: Via De Pisis, 1 00155 Roma  06 22754827  
Codess Cultura  Sede Territoriale: Via Lago Di Lesina, 57 (C/O 

Studio Virgiliano) 00199 Roma  
06 99705646  

Il Grillo Parlante Onlus  Via Della Rustica 281 00155 Roma  06 2292915  
Nuove Proposte Onlus”  Sede Legale V.Le Stefano D’arrigo, 79 00131 

Roma  
06 4191855  

Corale 100 note  P.Le Delle Gardenie, 45 C/O Locali Della Chiesa 
“S.Famiglia Di Nazareth”- 00172 Roma  

06 2315022  

Futura  Via Delle Giunchiglie, 10/B 00172 Roma  347 1917556  
Culto Del Ritmo  Via Locorotondo, 32 I 00172 Roma  06 2592546  
Delle Torri  Via E. Longoni 11/B – 13 00155 Roma  06.2252958  
Cuore E Natura  Via Collalto Sabino, 62 00199 Roma  06 86219141  
Socio-Psico- Educativa  Via Sebastiano Ziani, 6 00136 Roma  06 39760413  
Artemisia Itinerari D’arte  Via R. Lepetit, 187 00155 Roma  06 2286135  
Panharmonikon  Sede Legale: Via Degas, 19 -00133 Roma  

Sede Logistica: P.Zza S.Felice Da Cantalice, 9 -
00172 Roma 

06 2300672  

Tramartis  Via Acquafondata, 18 00172 Roma  06 24405870  
Quality Life Association  Sede Legale: Via Antonello Messina N. 45 00147 06 5126831  
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Roma  
Società Clandestine A 
R.L.  

Piazza Martiri Di Belfiore N. 2 - 00195 Roma  06 45473111  

Un Amleto Di Troppo”  Sede Legale: Castellana Grotte Via Cesare Battisti 
N. 14 70013 (Ba) Sede Operativa. Via Cheren N. 
16 00199 Roma  

06 2310218  

Accademia Delle Rime 
Ubi Mayor”  

Sede Legale: Via Roberto Lepetit N. 180 00155 
Roma  

06 2281927  

Arte È”  Via Ettore Rota, 10 00177 Roma  340 5338137  
Team Drivers  Sede Legale Via A. Vertunni, 48/50 – 00155 Roma  

Sede Operativa Via F. Petiti, 32/34 - 00155 Roma  
349 5879513  

Scuola Italiana Di 
Escursionismo Azimuth  

Sede Legale Via Salvatore Tronchese, 27 – 00188 
Roma  
Sede Operativa Via La Spez ia, 60/B – 00182 
Roma  

06.70302891  



 
Municipio Roma VII 

Piano Regolatore Sociale Municipale 2008/2010   
 
 
Questa sezione dedicata alle “risorse sociali" presenti sul territorio, è costituita 
dal riepilogo delle strutture del Progetto SIS Social e dalle schede dei servizi e 
degli interventi attualmente attivi. 
 
id_scheda tipologia_struttura denominazione 

51 Servizi multiutenza:  
Sportello per la famiglia  

SPORTELLO PER LA 
FAMIGLIA (pubblico con 

valenza municipale) 
53 Liveas (Art. 22 comma 4 L. 328/00): 

Servizio sociale professionale 
SERVIZIO SOCIALE 

PROFESSIONALE 
(pubblico con valenza 

municipale) 
52 Liveas (Art.22 comma 4 L.328/00): 

Segretariato sociale 
SEGRETARIATO SOCIALE( 

pubblico con valenza 
municipale) 

75 Liveas (Art.22 comma 4 L.328/00): 
Segretariato sociale 

Porta Sociale - pubblico a 
valenza cittadina 

47 Servizi socio-educativi per minori: 
Ludoteca/Laboratorio 

LUDOTECA "PIFFERAIO 
MAGICO" 

(privata con valenza cittadina) 
Legge 285/97 

46 Servizi socio-educativi per minori: 
Ludoteca/Laboratorio 

LUDOTECA "CENTO GIOCHI 
A CENTOCELLE"  

(privata con valenza cittadina) 
Legge 285/97 

24 Anziani: Comunità alloggio DOLCE CARLOTTA  
(privata con valenza cittadina ) 

63 Servizi per anziani:  
Centro diurno Nino Manfredi 

CENTRO SOCIALI ANZIANI 
(pubblico con valenza 

municipale) 
69 Servizi per anziani:  

Centro diurno Vito Federici 
CENTRO SOCIALE ANZIANI 

(pubblico con valenza 
municipale) 

65 Servizi per anziani:  
Centro diurno Alessandrino  

CENTRO SOCIALE ANZIANI 
(pubblico con valenza 

municipale) 

61 Servizi per anziani:  
Centro diurno Casacalda 

CENTRO SOCIALE ANZIANI 
(pubblico con valenza 

municipale) 
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id_scheda tipologia_struttura denominazione 
64 Servizi per anziani:  

Centro diurno Quarticciolo 
CENTRO SOCIALE ANZIANI 

(pubblico con valenza 
municipale) 

66 Servizi per anziani:  
Centro diurno Michele Testa 

CENTRO SOCIALE ANZIANI 
(pubblico con valenza 

municipale) 
67 Servizi per anziani:  

Centro diurno Morandi 
CENTRO SOCIALE ANZIANI 

(pubblico con valenza 
municipale) 

68 Servizi per anziani:  
Centro diurno Lepetit 

CENTRO SOCIALE ANZIANI 
(pubblico con valenza 

municipale) 
32 Servizi socio -assistenziali per minori: 

Centro diurno 
CENTRO DIURNO PER 

MINORI "LA RUSTICA" 
(privato con valenza cittadina) 

22 Minori: Casa famiglia CENTRO DI ACCOGLIENZA 
TEMPORANEO PER BAMBINI 

VITTIME DI 
MALTRATTAMENTO E 

ABUSO ( privata con valenza 
cittadina) 

62 Servizi per anziani:  
Centro diurno 

CENTRI SOCIALI ANZIANI 
(pubblico con valenza 

municipale) 
26 Anziani: Casa di riposo CASA DI RIPOSO "SUORE 

ANCELLE 
DELL'IMMACOLATA" (privata 

con valenza cittadina) 

25 Anziani: Casa di riposo CASA DI RIPOSO 
 "S. VINCENZO DE PAOLI" 

(privata con valenza cittadina ) 
27 Anziani: Casa di riposo CASA DI RIPOSO "S. PIO X" 

(privata con valenza cittadina) 
28 Anziani: Casa di riposo CASA DI RIPOSO  

"PICCOLA LOURDES" 
( privata con valenza cittadina) 

29 Anziani: Casa di riposo CASA DI RIPOSO  
"G. B. TAYLOR" 
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id_scheda tipologia_struttura denominazione 
(privata con valenza cittadina) 

57 Liveas (Art.22 comma 4 L.328/00): 
Assistenza domiciliare 

ASSISTENZA DOMICILIARE 
SERVIZIO ALLA PERSONA 

AREA MINORI  
(pubblica con valenza 

municipale) 
55 Liveas (Art.22 comma 4 L.328/00): 

Assistenza domiciliare 
ASSISTENZA DOMICILIARE 

HANDICAP "PROGETTO 
AUTONOMAMENTE" 
(pubblico con valenza 

municipale) 
54 Liveas (Art.22 comma 4 L.328/00): 

Assistenza domiciliare 
ASSISTENZA DOMICILIARE 

HANDICAP "LUDOTEMPO" 
(pubblico con valenza 

municipale) 
56 Liveas (Art.22 comma 4 L.328/00): 

Assistenza domiciliare 
ASSISTENZA DOMICILIARE 

HANDICAP – SAISH 
(pubblico con valenza 

municipale) 
58 Liveas (Art.22 comma 4 L.328/00): 

Assistenza domiciliare 
ASSISTENZA DOMICILIARE 

ANZIANI 
(pubblico con valenza 

municipale) 
60 Liveas (Art.22 comma 4 L.328/00): 

Assistenza domiciliare 
ASSISTENZA DOMICILIARE 

ANZIANI (A.D.I.) 
(pubblico con valenza 

municipale) 
38 Servizi socio-educativi per minori: 

Asili nido  
Asilo nido comunale VALENTE 

"IL PETTIROSSO" 
(pubblico con valenza 

municipale) 

37 Servizi socio-educativi per minori: 
Asili nido  

Asilo nido comunale ROSATI 
"ARCOBALENO"  

(pubblico con valenza 
municipale) 

36 Servizi socio-educativi per minori: 
Asili nido  

Asilo nido comunale PLATANI 
"GHIRIGO'" 

(pubblico con valenza 
municipale) 
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id_scheda tipologia_struttura denominazione 
39 Servizi socio-educativi per minori: 

Asili nido  
Asilo nido comunale DELIA "IL 

GRILLO PARLANTE"  
(pubblico con valenza 

municipale) 
40 Servizi socio-educativi per minori: 

Asili nido  
Asilo nido comunale BERIO 

"MARAMAO"  
(pubblico con valenza 

municipale) 
42 Servizi socio-educativi per minori: 

Asili nido  
Asilo nido comunale 
ALESSANDRINO 
"GIRAMONDO" 

(pubblico con valenza 
municipale) 

 
41 Servizi socio-educativi per minori: 

Asili nido  
Asilo nido comunale ACACIE 
"L'ISOLA CHE NON C'E'" 

(pubblico con valenza 
municipale) 

35 Servizi socio-educativi per minori: 
Asili nido  

Asilo nido comunale LARICI 
"L'ALBERO AZZURRO" 
(pubblico con valenza 

municipale) 
34 Servizi socio-educativi per minori: 

Asili nido  
Asilo nido comunale "PIROTTA" 

(pubblico con valenza 
municipale) 

31 Immigrati: Struttura di prima 
accoglienza 

"CASA BENVENUTO" 
(struttura privata con valenza 

cittadina) 
23 Minori: Casa famiglia "BORGO RAGAZZI DON 

BOSCO" 
(struttura privata con valenza 

cittadina) 
 
 
Gruppi Target/ Macroarea: responsabilità familiari 

Codice 
N:_1_ 
Titolo: 
 
 

Servizio alla persona per minori 
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Liveas: 
 

assistenza domiciliare 

Anno di attivazione: 1998 

Titolare1: 
 

Municipio  

Gestione: 
 

Organismi accreditati 

Sede: 
 

domicilio persone e territorio 

Descrizione attività: 
 
 
 

Interventi professionali a carattere socio – educativo in favore di minori  
in situazioni di disagio; progetto globale con tutto il nucleo familiare 

Posti utenti: 
 

32 nel 2007 

Lista d'attesa: 
 

8 

Costo: 
 

in base all’intensità assistenziale del pacchetto 

Fonti di 
finanziamento: 
 

bilancio comunale  
FNPS                     

Durata prevista: 
 

in base al progetto individuale 

N. operatori 
impegnati per 
qualifica: 

Assistenti sociali e amministrativi Servizio Sociale  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Gruppi Target/ Macroarea: responsabilità familiari_________________________ 
 
 

Codice 
N:_2_ 
Titolo: 
 
 

Inchieste coniugi per l’adozione 
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Liveas: 
 

servizio sociale professionale 

Anno di attivazione: 27 luglio 1999 firma protocollo organizzativo e metodologico Regione 
Lazio 

Titolare: 
 

ASL RMB Municipio  

Gestione: 
 

diretta  

Sede: 
 

GIL Adozioni Via S. Benedetto d el Tronto 9 

Descrizione attività: 
 
 
 

• Incontri di informazione e orientamento 
• Sostegno e accompagnamento nella riflessione e valutazione da 

parte dei coniugi prima di presentare l’istanza presso il Tribunale 
dei Minorenni  

• Sostegno e verifica dell’affidamento preadottivo  

Posti utenti: 
 

per il Municipio VII 15 indagini per affidamenti preadottivi nel 2007 

Lista d'attesa: 
 

 

Costo: 
 

 

Fonti di 
finanziamento: 
 

 

Durata prevista: 
 

 

N. operatori 
impegnati per 
qualifica: 

per il Municipio VII 1 assistente sociale 
 
 
 

Note: 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
Gruppi Target/ Macroarea: responsabilità familiari 

Codice 
N:_3_ 
Titolo: 
 
 

Affidamento familiare 

Liveas: 
 

servizio sociale professionale 



 
 
 
 

 

 
 
 

64

Anno di attivazione: 1983 

Titolare1: 
 

Municipio  

Gestione: 
 

diretta  

Sede: 
 

Servizio Sociale Viale Palmiro Togliatti, 983  

Descrizione attività: 
 
 
 

Accoglienza temporanea di minori, la cui famiglia si trovi in situazioni di 
difficoltà, presso altri nuclei familiari o single che provvedono alla loro 
educazione, istruzione, mantenimento e all’offerta di un contesto 
familiare adeguato alle necessità del minore  

Posti utenti: 
 

14 

Lista d'attesa: 
 

no 

Costo: 
 

 

Fonti di 
finanziamento: 
 

bilancio comunale 

Durata prevista: 
 

secondo il progetto individuale e/o il Decreto del TM 

N. operatori 
impegnati p er 
qualifica: 

7 assistenti sociali 
1 istruttore amministrativo 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Gruppi Target/ Macroarea: responsabilità familiari 

Codice 
N:_4_ 
Titolo: 
 
 

GIL – PAGIL (Progetto Ampliamento GIL) 

Liveas: 
 

servizio sociale professionale 

Anno di attivazione: 2000 per il GIL  
2003 per il PAGIL 
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Titolare1: 
 

Municipio / ASL RM B 

Gestione: 
 

diretta e integrata  

Sede: 
 

Viale Palmiro Togliatti, 983, in corso di trasferimento presso la ASL RM 
B presidio Piazza dei Mirti  

Descrizione attività: 
 
 
 

Lavoro con bambini e adolescenti e rispettivi nuclei familiari residenti nel 
territorio del Municipio, a rischio evolutivo, segnalati dalle/alle Autorità 
Giudiziarie minorili e/o in carico ai Servizi per problematiche di disagio 
psico – sociale  

Posti utenti: 
 

illimitati  

Lista  d'attesa: 
 

non c’è per il Municipio 
si determina per la ASL per gli appuntamenti con il neuropsichiatria e lo 
psicologo  

Costo: 
 

 

Fonti di 
finanziamento: 
 

FNPS  

Durata prevista: 
 

fino alla concorrenza dei fondi 

N. operatori 
impegnati per 
qualifica: 

per la ASL 2 neuropsichiatri infantili 
                  4 psicologi 
                  2 assistenti sociali  
per il Municipio 7 assistenti sociali 
                         2 istruttori amministrativi  
 
 
 

 
 
 
 
 
Gruppi Target/ Macroarea: responsabilità familiari  

Codice 
N:_5_ 
Titolo: 
 
 

Interventi di sostegno per i genitori dei bambini frequentanti gli asili nido 
e scuole dell’infanzia  

Liveas: 
 

responsabilità civiche / accesso ai servizi e alle opportunità 

Anno di attivazione: 1996 

Titolare1: 
 

Municipio  
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Gestio ne: 
 

diretta  

Sede: 
 

Municipio Area Scolastica, asili nido, scuole dell’infanzia 

Descrizione attività: 
 
 
 

Incontri e colloqui con le famiglie dei bambini allo scopo di sostenere i 
genitori in merito a problematiche ricadenti nei servizi e/o nelle famiglie. 
Priorità per le famiglie con bambini diversamente abili e segnalati dai 
Servizi Sociali  

Posti utenti: 
 

tutte le famiglie dei bambini iscritti agli asili nido e alle scuole 
dell’infanzia 

Lista d'attesa: 
 

no 

Costo: 
 

------ 

Fonti di 
finanziamento: 
 

------ 

Durata prevista: 
 

---------- 

N. operatori 
impegnati per 
qualifica: 

1 psicologo  
1 istruttore amministrativo 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Gruppi Target/ Macroarea: responsabilità familiari 

Codice 
N:_6_ 
Titolo: 
 
 

 

CENTRO DI CONSULENZA E MEDIAZIONE FAMILIARE 
Liveas: 
 

 

Anno di attivazione: 2001 

Titolare: 
 

Municipio Roma VII 

Gestione: 
 

Diretta 



 
 
 
 

 

 
 
 

67

Sede: 
 

Segreteria Viale Palmiro Togliatti, 983 00171 

Centro c/o ASL RM B – Distretto II Piazza dei Mirti 
Descrizione attività: 
 
 
 

Attività di consulenza e mediazione familiare per coppie genitoriali 

separate o divorziate o in via di separazione 

Posti utenti: 
 

è possibile attivare 12 mediazioni contemporaneamente  

Lista d'attesa: 
 

No 

Costo: 
 

 

Fonti di 
finanziamento: 
 

Legge 285/97  

Durata prevista: 
 

illimitata  

N. operatori 
impegnati per 
qualifica: 

4 psicologhe 

1 sociologa  
14 assistenti sociali 

1 amministrativo  

(tutti operatori ASL e Municipio part – time) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Gruppi Target/ Macroarea:    minori 
 

Codice 
N:_7_ 
Titolo: 
 
 

 
CENTRO EDUCAZIONE AMBIENTALE 

Liveas: 
 

 

Anno di attivazione:  
2003 (7 marzo) 

Titolare: 
 

 
Municipio Roma VII 

Gestione: 
 

 
Diretta (Ufficio Iniziative Integrate) 
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Sede: 
 

 
Via Olcese, 28   00155 

Descrizione attività: 
 
 
 

Visite guidate su percorso didattico nel Parco di Tor Tre Teste, 
corsi e seminari, mostre e realizzazione di eventi, pubblicazione e 
raccolta di documentazione in materia ambientale.  

Posti utenti: 
 

20/30 

Lista d'attesa: 
 

si 

Costo: 
 

 

Fonti di 
finanziamento: 
 

Legge 285/97 fino a febbraio 2004 

Durata prevista: 
 

illimitata 

N. operatori 
impegnati per 
qualifica: 

 
 
Attualmente 1 C.P.T. più due collaboratori una volta a settimana 
 

 
 
 
 
 
 
 
Gruppi Target/ Macroarea: minori________________________  
 

Codice 
N:_8_ 
Titolo: 
 
 

 
LUDOTECA 

Liveas: 
 

 

Anno di attivazione:  
1999 

Titolare: 
 

 
Municipio Roma VII 

Gestione: 
 

 
Affidamento alla Coop. Nuove Risposte 

Sede: 
 

 
Via Molfetta 
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Descrizione attività: 
 
 
 

• attività ludiche interne e/o esterne 
• laboratori 
• incontri con genitori e famiglie (anche con la presenza di esperti) 
• 2 volte a settimana utilizzazione ludoteca per le scuole 
• attività estive a pagamento 

Posti utenti: 
 

media giornaliera 30 

Lista d'attesa: 
 

sì 

Costo: 
 

 

Fonti di 
finanziamento: 
 

 
Legge 285/97 

Durata prevista: 
 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Gruppi Target/ Macroarea: _minori  
Codice 
N:_9_ 
Titolo: 
 
 

 
CENTRO DI AGGREGAZIONE PER ADOLESCENTI  

Liveas: 
 

 

Anno di attivazione: 1999 

Titolare: 
 

Municipio Roma VII 

Gestione: 
 

Affidamento all’Associazione Antropos 

Sede: 
 

Viale Giorgio Morandi s.n.c.  
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Descrizione attività: 
 
 
 

• sostegno scolastico e formativo 
• gioco e attività sportive 
• laboratori 
• attività estive esterne 

Posti utenti: 
 

massimo 50 

Lista d'attesa: 
 

no 

Costo: 
 

 

Fonti di 
finanziamento: 
 

Legge 285/97 

Durata prevista: 
 

 
 

N. operatori 
impegnati per 
qualifica: 

1 responsabile progetto 
5 educatori professionali 
tecnici per i laboratori 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Gruppi Target/ Macroarea: minori  

Codice 
N:10_ 
Titolo: 
 
 

Centro di Aggregazione per Adolescenti 

Liveas: 
 

 

Anno di attivazione: 2003 

Titolare1: 
 

Municipio  

Gestione: 
 

indiretta attraverso l’affidamento all’A. T. I.  PARSEC 

Sede: 
 

Via dei Ciclamini  
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Descrizione attività: 
 
 
 

• sostegno scolastico e formativo 
• gioco e attività sportive 
• laboratori 
• attività estive esterne 

Posti utenti: 
 

media giornaliera 30 

Lista d'attesa: 
 

no 

Costo: 
 

  

Fonti di 
finanziamento: 
 

Legge  285/97  

Durata prevista: 
 

 

N. operatori 
impegnati per 
qualifica: 

1 responsabile psicologo 
1 coordinatore educatore professionale 
4 educatori professionali  
2 consulenti psicologi 
tecnici di laboratorio 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
Gruppi Target/ Macroarea: minori  

Codice 
N:11_ 
Titolo: 
 
 

Ludoteca 

Liveas: 
 

 

Anno di attivazione: 2003 

Titolare1: 
 

Municipio  

Gestione: 
 

indiretta attraverso l’affidamento alla Cooperativa Nuove Risposte 

Sede: 
 

Piazza S. Felice da Cantalice presso Scuola Media S. Benedetto 
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Descrizione attività: 
 
 
 

• attività ludiche interne e/o esterne 
• laboratori 
• incontri con genitori e famiglie (anche con la presenza di esperti) 
• 2 volte a settimana utilizzazione ludoteca per le scuole 
attività estive a pagamento 

Posti utenti: 
 

media giornaliera 25 

Lista d'attesa: 
 

no 

Costo: 
 

 

Fonti di 
finanziamento: 
 

Legge 285/97  

Durata prevista: 
 

 

N. operatori 
impegnati per 
qualifica: 

1 responsabile progetto  
1 coordinatore ludotecario  
1 supervisore pedagogista – 1 consulente mediatore familiare 
2 ludotecari 
1 tecnico di laboratorio – 1 maestro d’arte 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
Gruppi Target/ Macroarea:    minori  

Codice 
N:12_ 
Titolo:  
 
 

Centro di accoglienza temporanea per minori vittime di maltrattamento e abuso 

Liveas: 
 

centri di accoglienza residenziali e semiresidenziali o diurni a carat tere 
comunitario 

Anno di attivazione:  2001 

Titolare1: 
 

Municipio 

Gestione: 
 

indiretta attraverso l’affidamento alla Cooperativa Nuove Risposte 

Sede: 
 

Via delle Acacie, 28 
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Descrizione attività:  
 
 
 

Accoglienza per sei mesi, prorogabili fino a 12, di minori vittime di 
maltrattamento e abuso ( di età compresa tra i 6 e i 14 anni) attraverso la 
predisposizione di un progetto individuale a favore del minore.  

Posti utenti: 
 

10  

Lista d'attesa: 
 

no 

Costo: 
 

 

Fonti di 
finanziamento: 
 

bilancio comunale 

Durata prevista:  
 

sei mesi prorogabili fino a 12 

N. operatori impegnati 
per qualifica: 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Gruppi Target/ Macroarea: minori  

Codice 
N:13_ 
Titolo:  
 
 

Centro Diurno per Minori “LA RUSTICA”  

Liveas: 
 

centro di accoglienza diurno a carattere comunitario 

Anno di attivazione:  1998 

Titolare1: 
 

Municipio 

Gestione: 
 

indiretta attraverso l’affidamento alla Cooperativa Nuove Risposte 

Sede: 
 

Via Alessandro Castelli 26/28 
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Descrizione attività:  
 
 
 

Laboratori artistici di ceramica e pittura, laboratorio ludico – motorio, laboratorio 
musicale, biblioteca, promozione di iniziative, attività esterne ludico socializzanti 
(gite, visite culturali, ecc.) per minori dai 6 ai 16 anni. 

Posti utenti: 
 

40 

Lista d'attesa: 
 

no 

Costo: 
 

 

Fonti di 
finanziamento: 
 

bilancio comunale fondi Municipio          
   “                 “       fondi Dipartimento V  
FNPS  

Durata prevista: 
 

in base al progetto individuale 

N. operatori impegnati 
per qualifica: 

per la cooperativa 1 psicologo 
                              1 assistente sociale 
                            12 educatori e tecnici di laboratorio 
per il servizio sociale del Municipio 1 istruttore amministrativo  
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Gruppi Target/ Macroarea: minori  

Codice 
N:_14 
Titolo:  
 
 

Interventi economici minori non riconosciuti  dal padre 

Liveas: 
 

servizio sociale professionale 

Anno di attivazione:   

Titolare:  
 

Municipio 

Gestione: 
 

diretta 

Sede: 
 

servizio sociale Viale Palmiro Togliatti, 983 
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Descrizione attività:  
 
 
 

Elaborazione di un progetto globale, concordato con il nucleo familiare o con la 
singola persona, teso a promuovere l’autonomia rimuovendo le cause del 
disagio sociale, anche attraverso l’erogazione di interventi economici  

Posti utenti: 
 

36 

Lista d'attesa: 
 

 

Costo: 
 

 

Fonti di 
finanziamento: 
 

 

Durata prevista: 
 

in base al progetto individuale 

N. operatori impegnati 
per qualifica: 

 
 
 
 

Note:  
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Gruppi Target/ Macroarea: disabili  

Codice 
N:15_ 
Titolo:  
 
 

Assistenza per alunni diversamente abili frequentanti le scuole dell’infanzia 
comunali, le materne statali, le elementari e le medie inferiori  

Liveas: 
 

inclusione sociale e autonomia 

Anno di attivazione:  anno scolastico 1999/2000 

Titolare1: 
 

municipio 

Gestione: 
 

indiretta attraverso l’affidamento all’A. T. I. Nuove Risposte 

Sede: 
 

scuole del territorio 



 
 
 
 

 

 
 
 

76

Descrizione attività:  
 
 
 

Assistenza di base e sostegno per i processi di autonomia per gli alunni 
diversamente abili per i quali la ASL richiede con certificazione l’Assistente 
Educativo Culturale  

Posti utenti: 
 

150 nel 2007   

Lista d'attesa: 
 

no 

Costo: 
 

 

Fonti di 
finanziamento: 
 

bilancio comunale fondi Municipio 
      “            “         fondi Dipartimento XI  
FNPS 

Durata prevista: 
 

intero anno scolastico 

N. operatori impegnati 
per qualifica: 

AEC dipendenti comunali 
 assistenti domiciliari della Cooperativa 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Gruppi Target/ Macroarea: disabili  

Codice 
N:16_ 
Titolo:  
 
 

Trasporto 

Liveas: 
 

accesso ai servizi e alle opportunità 

Anno di attivazione:  1983/84 

Titolare1: 
 

Dipartimento XI  

Gestione: 
 

indiretta attraverso Trambus S. P. A.  

Sede: 
 

territorio municipio 
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Descrizione attività:  
 
 
 

Trasporto minori diversamente abili per accesso alle sedi scolastiche 

Posti utenti: 
 

275 

Lista d'attesa: 
 

no 

Costo: 
 

 

Fonti di 
finanziamento: 
 

bilancio comunale 

Durata prevista: 
 

anno scolastico 

N. operatori impegnati 
per qualifica: 

per il Municipio 1 Istruttore Direttivo Amministrativo 
                         1 Istruttore Amministrativo 
dall’anno scolastico 2002/2003 la funzione di accompagnatrice è garantita dalla 
Società Multiservizi  
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Gruppi Target/ Macroarea: disabili  
 

Codice 
N:17_ 
Titolo:  
 
 

Servizio alla persona diversamente abile 

Liveas: 
 

assistenza domiciliare 

Anno di attivazione:  1997 

Titolare:  
 

Municipio 

Gestione: 
 

indiretta attraverso l’affidamento alla Cooperativa Nuove Risposte 

Sede: 
 

domicilio delle persone, luoghi di socializzazione nel territorio  
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Descrizione attività:  
 
 
 

• igiene e cura della persona 
• cura ambiente personale 
• accompagno ad attività riabilitative, sportive, lavorative, scolastiche, 

ricreative culturali, spesa 
• preparazione e somministrazione pasti  
• espletamento pratiche burocratiche 
• gruppi per il sollievo al nucleo familiare 

Posti utenti: 
 

160 nel 2007 

Lista d'attesa: 
 

81  

Costo: 
 

 

Fonti di 
finanziamento: 
 

bilancio comunale  
FNPS                     

Durata prevista: 
 

illimitata fino alla concorrenza dei fondi  

N. operatori impegnati 
per qualifica: 

operatori di base 
operatori domiciliari  
psicologo coordinatore del servizio 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Gruppi Target/ Macroarea: disabili  

Codice 
N:18_ 
Titolo:  
 
 

Servizio alla persona diversamente abile 

Liveas: 
 

assistenza domiciliare 

Anno di attivazione:  2001 

Titolare:  
 

Municipio 

Gestione: 
 

indiretta attraverso l’affidamento alla persona interessata 

Sede: 
 

domicilio esterno 
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Descrizione attività:  
 
 
 

• assistenza indiretta per la vita autonoma 
• assistenza integrativa al SAISH diurna/notturna festiva e prefestiva 
• rimborso spese per assistenza sostenute dalla persona o da un suo 

familiare 

Posti utenti: 
 

19 nel 2007  

Lista d'attesa: 
 

69 

Costo: 
 

fondi Dipartimento V 
  

Fonti di 
finanziamento: 
 

bilancio comunale 

Durata prevista: 
 

annuale rinnovabile 

N. operatori impegnati 
per qualifica: 

gli operatori sono scelti direttamente dalla persona interessata 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Gruppi Target/ Macroarea: disabili  

Codice 
N:_19 
Titolo:  
 
 

AUTONOMAMENTE 

Liveas: 
 

assistenza domiciliare 

Anno di attivazione:  2003 

Titolare:  
 

Municipio/ASL RM B 

Gestione: 
 

indiretta attraverso l’affidamento alla Cooperativa Nuove Risposte 
integrata con la ASL 

Sede: 
 

domicilio 
esterno 



 
 
 
 

 

 
 
 

80

Descrizione attività:  
 
 
 

• igiene e cura della persona 
• cura dell’ambiente personale 
• accompagno ad attività riabilitative, sportive, lavorative, scolastiche, 

ricreativo – culturali, ecc. 
• spesa e/o consegna spesa 
• preparazione somministrazione pasti 
• espletamento pratiche burocratiche 
• gruppi 
• sollievo al nucleo familiare 
• assistenza notturna 

Posti utenti: 
 

39 

Lista d'attesa: 
 

 

Costo: 
 

  

Fonti di 
finanziamento: 
 

FNPS  

Durata prevista: 
 

la continuità del servizio potrà essere garantita solo attraverso stanziamento di 
fondi 

N. operatori impegnati 
per qualifica: 

operatori di base 
operatori domiciliari  
operatore LIS 
psicologo coordinatore del servizio 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Gruppi Target/ Macroarea: disabili  
 

Codice 
N:_21 
Titolo:  
 
 

CLUB SOCIALIZZANTE 

Liveas: 
 

Centro di accoglienza diurno 

Anno di attivazione:  2003 

Titolare:  
 

Municipio 

Gestione: 
 

indiretta attraverso l’affidamento alla Associazione “IL PONTE” 

Sede: 
 

Associazione Il Ponte Piazza Sabaudia 
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Descrizione attività:  
 
 
 

• attività finalizzate al superamento della resistenza nell’approccio con gli 
estranei e al reciproco riconoscimento 

• partecipazione ad avvenimenti di rilevante interesse (visite guidate, 
spettacoli teatrali) 

• attività finalizzate all’apprendimento tramite stimolazioni visive di 
gruppo 

Posti utenti: 
 

12 

Lista d'attesa: 
 

--------- 

Costo: 
 

 

Fonti di 
finanziamento: 
 

bilancio comunale 

Durata prevista: 
 

 

N. operatori impegnati 
per qualifica: 

1 psicologo responsabile 
2 educatori professionali 
3 assistenti domiciliari  
 
 
 

Note:  
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
Gruppi Target/ Macroarea: persone anziane 
 

Codice 
N:23_ 
Titolo:  
 
 

Assistenza Domiciliare Integrata per anziani non autosufficienti  

Liveas: 
 

assistenza domiciliare 

Anno di attivazione:  2003 

Titolare:  
 

Municipio VII e ASL RM B   

Gestione: 
 

indiretta attraverso l’affidamento ad Enti Accreditati  

Sede: 
 

domicilio degli anziani  

Commento [pam1]: Non va 
messo prossimità?  
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Descrizione attività:  
 
 
 

• assistenza domiciliare sociosanitaria 
• attività di mobilizzazione all’interno ed eventualmente all’esterno del 

domicilio 
• cura della persona e dell’ambiente domestico 
• disbrigo pratiche 
• spesa 
• socializzazione  

Posti utenti: 
 

nel progetto ne sono previsti 12, ma in base alla concorrenza dei fondi il 
numero potrà essere aumentato  

Lista d'attesa: 
 

no 

Costo: 
 

 

Fonti di 
finanziamento: 
 

FNPS  

Durata prevista: 
 

 

N. operatori impegnati 
per qualifica: 

per la Cooperativa 3 assistenti di base 
                              3 operatori domiciliari  
                              1 assistente sociale con funzioni di                coordinamento 
per la ASL CAD     1 assistente sociale 
                                 infermieri  
                                 fisioterapisti  
per il Municipio      1 assistente sociale 
                              1 istruttore amministrativo      
 
 

 
 
 
 
 
 
Gruppi Target/ Macroarea: persone anziane 

Codice 
N:24_ 
Titolo:  
 
 

Centro Diurno alzheimer  “La Coccinella”     

Liveas: 
 

centri di accoglienza residenziali e semiresidenziali  

Anno di attivazione:  dicembre 2003 

Titolare:  
 

Municipio VII/ASL RM B 

Gestione: 
 

indiretta attraverso l’affidamento alla Cooperativa Nuove Risposte  

Sede: 
 

Via degli Elci  

Commento [pam2]:  

Commento [pam3]:  

Commento [pam4]:  
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Descrizione attività:  
 
 
 

Attività finalizzate alla socializzazione:  
• teatro 
•  gruppi di canto 
•  attività artistiche 
•  ginnastica dolce  

Posti utenti: 
 

25 al giorno 

Lista d'attesa: 
 

no 

Costo: 
 

 

Fonti di 
finanziamento: 
 

FNPS  

Durata prevista: 
 

illimitata 

N. operatori impegnati 
per qualifica: 

per la Cooperativa 1 psicologo coordinatore 
                              5 assistenti domiciliari  
per la ASL CAD     1 medico 
                              1 assistente sociale 
per il Municipio      1 assistente sociale 
                              1 istruttore amministrativo 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Gruppi Target/ Macroarea: persone anziane 
 

Codice 
N:_25 
Titolo:  
 
 

Centro Diurno Anziani Fragili “Il Girasole” 

Liveas: 
 

centri di accoglienza residenziali e semiresidenziali  

Anno di attivazione:  1999 

Titolare:  
 

Municipio  

Gestione: 
 

indiretta attraverso l’affidamento alla Cooperativa Nuove Risposte 

Sede: 
 

Via dei Castani, 149 

Commento [pam5]: Va 
inserito?  
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Descrizione attività:  
 
 
 

Attività finalizzate alla socializzazione:  
• teatro 
• gruppi di canto 
• attività artistiche 
• ginnastica dolce 
• commento del giornale e altre attività cognitive  
• redazione del giornalino  

Posti utenti: 
 

attualmente 54 al giorno con orari differenziati 

Lista d'attesa: 
 

no 

Costo: 
 

 

Fonti di 
finanziamento: 
 

 fondi municipio 
 fondi Dipartimento V  
FNPS  

Durata prevista: 
 

 

N. operatori impegnati 
per qualifica: 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Gruppi Target/ Macroarea: persone anziane 
 

Codice 
N:_26 
Titolo:  
 
 

Servizio alla persona anziana 

Liveas: 
 

assistenza domiciliare 

Anno di attivazione:   

Titolare:  
 

Municipio 

Gestione: 
 

indiretta attraverso la Cooperativa Nuove Risposte  

Sede: 
 

domicilio degli anziani e territorio 
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Descrizione attività:  
 
 
 

• sostegno ed aiuto domestico 
• preparazione pasti 
• cura dell’igiene person ale 
• spesa 
• socializzazione 

Posti utenti: 
 

119 

Lista d'attesa: 
 

70 

Costo: 
 

 

Fonti di 
finanziamento: 
 

fondi Municipio 
FNPS  

Durata prevista: 
 

in base al progetto individuale 

N. operatori impegnati 
per qualifica: 

per la Cooperativa operatori domiciliari  
                              operatori di base 
                              1 assistente sociale coordinatore 
per il Servizio Sociale 1 assistente sociale  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Gruppi Target/ Macroarea: _persone anziane________________________ 
 

Codice 
N:_27 
Titolo:  
 
 

Accoglienza in Residenze Sanitarie Assistenziali 

Liveas: 
 

centri di accoglienza residenziali e semiresidenziali a carattere comunitario 

Anno di attivazione:  Legge Regionale 41/1993 art.11 competenze ai comuni 

Titolare:  
 

Municipio/ASL RM B (U. V. M.) 

Gestione: 
 

gestione diretta 

Sede: 
 

Servizio Sociale Municipio 
ASL CAD 

Commento [pam6]: ????? 
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Descrizione attività:  
 
 
 

Successivamente all’istanza accolta dal CAD, il Servizio Sociale partecipa 
all’Unità Valutativa per il parere favorevole o la ricerca di un’alternativa al 
ricovero. 
In seguito viene stabilita la quota di partecipazione dell’assistito in base al 
reddito 

Posti utenti: 
 

205 richieste nel 2007 

Lista d'attesa: 
 

 

Costo: 
 

 

Fonti di 
finanziamento: 
 

 

Durata prevista: 
 

 

N. operatori impegnati 
per qualifica: 

per il Municipio 1 assistente sociale ed 1 amministrativo 
 
 

Note:  
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Gruppi Target/ Macroarea: persone anziane 
 

Codice 
N:_28 
Titolo:  
 
 

Accoglienza in Casa di Riposo 

Liveas: 
 

 

Anno di attivazione:   

Titolare:  
 

Municipio 

Gestione: 
 

indiretta attraverso la convenzione con le Case di Riposo 

Sede: 
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Descrizione attività:  
 
 
 

• colloquio con assistente sociale per valutazione bisogno e ricerca 
struttura convenzionata 

• integrazione pagamento retta 

Posti utenti: 
 

60 nel 2007 

Lista d'attesa: 
 

9 nel 2007 

Costo: 
 

 

Fonti di 
finanziamento: 
 

bilancio comunale 

Durata prevista: 
 

 

N. operatori impegnati 
per qualifica: 

1 Assistente Sociale e 1 Amministrativo del Municipio 
 
 
 

Note:  
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Gruppi Target/ Macroarea: persone anziane 

Codice 
N:_29 
Titolo:  
 
 

Emergenza estate  

Liveas: 
 

assistenza domiciliare 

Anno di attivazione:  estate 2002 

Titolare:  
 

Dipartimento V  
Municipio 

Gestione: 
 

indiretta attraverso l’affidamento alla Cooperativa Nuove Risposte 

Sede: 
 

domicilio degli anziani  
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Descrizione attività:  
 
 
 

 

Posti utenti: 
 

 

Lista d'attesa: 
 

 

Costo: 
 

 

Fonti di 
finanziamento: 
 

bilancio comunale 
 fondi Dipartimento V 

Durata prevista: 
 

 

N. operatori impegnati 
per qualifica: 

per la Cooperativa operatori domiciliari  
                                  “          di base 
                              assistente sociale coordinatore 
per il Servizio Sociale 1 assistente sociale 
                                   1 istruttore amministrativo 
 
 
 

Note:  
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
Gruppi Target/ Macroarea: persone anziane 

Codice 
N:_30 
Titolo:  
 
 

Dimissioni Protette 

Liveas: 
 

assistenza domiciliare 

Anno di attivazione:  2004 

Titolare:  
 

Municipio/ASL RM B 

Gestione: 
 

indiretta attraverso l’affidamento alla Cooperativa Nuove Risposte 

Sede: 
 

domicilio degli anziani  
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Descrizione attività:  
 
 
 

Assistenza domiciliare socio-sanitaria: cura della persona e degli ambienti, 
attività di mobilizzazione all’interno ed all’esterno, disbrigo pratiche, spesa, 
socializzazione. 

Posti utenti: 
 

6 

Lista d'attesa: 
 

 

Costo: 
 

 

Fonti di 
finanziamento: 
 

bilancio comunale fondi Dipartimento V 

Durata prevista: 
 

 

N. operatori impegnati 
per qualifica: 

Municipio: 1 assistente sociale 
ASL: 1 assistente sociale, 1 medico, infermieri e fisioterapisti CAD 
Cooperativa: 1 assistente sociale e operatori di base 
 

Note:  
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Gruppi Target/ Macroarea: persone anziane 

Codice 
N:31_ 
Titolo:  
 
 

teleassistenza 

Liveas: 
 

assistenza domiciliare 

Anno di attivazione:   

Titolare:  
 

Dipartimento V 

Gestione: 
 

indiretta attraverso l’affidamento alla FARMACAP 

Sede: 
 

domicilio degli anziani  
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Descrizione attività:  
 
 
 

Servizio per anziani soli, gratuito in caso di reddito fino ad € 11.000,00 annui  
• vigilanza telefonica 
• segretariato sociale 
• telesoccorso 

Posti utenti: 
 

 

Lista d'attesa: 
 

 

Costo: 
 

 

Fonti di 
finanziamento: 
 

bilancio comunale 

Durata prevista: 
 

 

N. operatori impegnati 
per qualifica: 

 
 
 
 

Note:  
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Gruppi Target/ Macroarea: contrasto della povertà 

Codice 
N:32_ 
Titolo:  
 
 

Accoglienza notturna 

Liveas: 
 

strutture residenziali e semiresidenziali per soggetti con fragilità sociale 

Anno di attivazione:  Delibera G. C. 249/99  

Titolare1: 
 

Municipio/ Dipartimento V 

Gestione: 
 

indiretta attraverso Consorzio Roma Solidarietà (C. R. S.) e Esercito della 
Salvezza 

Sede: 
 

sede dei 2 centri individuati  

Commento [pam7]:  

Commento [pam8]:  
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Descrizione attività:  
 
 
 

Accoglienza notturna a persone indigenti senza fissa dimora con grave disagio 
economico 

Posti utenti: 
 

37  

Lista d'attesa: 
 

no 

Costo: 
 

 

Fonti di 
finanziamento: 
 

bilancio comunale 

Durata prevista: 
 

in base al progetto individuale 

N. operatori impegnati 
per qualifica: 

per il Servizio Sociale 5 assistenti sociali 
                                   3 amministrativi  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Gruppi Target/ Macroarea:contrasto della povertà  

Codice 
N:_33 
Titolo:  
 
 

Servizio Mensa Sociale nel territorio del Comune di Roma 

Liveas: 
 

strutture residenziali e semiresidenziali per soggetti con fragilità sociale 

Anno di attivazione:  Deliberazione G.C. 126/99 

Titolare1: 
 

Municipio/Dipartimento V 

Gestione: 
 

indiretta attraverso C. R. S., Centro Astalli, S. Egidio - ACAP, Esercito della 
Salvezza  

Sede: 
 

sedi dei 4 Centri  
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Descrizione attività:  
 
 
 

Erogazione pasti a persone non abbienti  

Posti utenti: 
 

15 

Lista d'attesa: 
 

no 

Costo: 
 

 

Fonti di 
finanziamento: 
 

bilancio comunale 

Durata prevista: 
 

trimestrale rinnovabile 

N. operatori impegnati 
per qualifica: 

per il servizio sociale 12 assistenti sociali 
                                    6 amministrativi  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Gruppi Target/ Macroarea: contrasto della povertà 

Codice 
N:34_ 
Titolo:  
 
 

Interventi di sostegno al nucleo familiare 
Deliberazione C. C. 154/97 

Liveas: 
 

servizio sociale professionale 

Anno di attivazione:  1997 

Titolare1: 
 

Municipio 

Gestione: 
 

diretta 

Sede: 
 

servizio sociale Viale Palmiro Togliatti, 983 

Commento [pam9]: Numeri 
inesatti 

Commento [pam10]: Che 
significa 1? 
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Descrizione attività:  
 
 
 

Elaborazione di un progetto globale, concordato con il nucleo familiare o con la 
singola persona, teso a promuovere l’autonomia rimuovendo le cause del 
disagio sociale, anche attraverso l’erogazione di interventi economici  

Posti utenti: 
 

548 

Lista d'attesa: 
 

 

Costo: 
 

 

Fonti di 
finanziamento: 
 

bilancio comunale 

Durata prevista: 
 

individualizzata, rispetto al progetto globale 

N. operatori impegnati 
per qualifica: 

4 assistenti sociali  
3 istruttori amministrativi  
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Gruppi Target/ Macroarea: contrasto della povertà 

Codice 
N:_35 
Titolo:  
 
 

Intervento di sostegno economico per il superamento dell’emergenza abitativa 
Deliberazione  163/1998 

Liveas: 
 

servizio sociale professionale 

Anno di attivazione:  1998 

Titolare1: 
 

Municipio 

Gestione: 
 

diretta 

Sede: 
 

Viale Palmiro Togliatti, 983 

Commento [pam11]: Come 
mai tutti i dati si riferiscono al 
2003?  

Commento [pam12]: Il 
numero non mi sembra esatto  
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Descrizione attività:  
 
 
 

Intervento economico finalizzato al pagamento di parte del canone di locazione 
per quei cittadini che, incorsi in provvedimento esecutivo di sfratto, abbiano 
stipulato un nuovo contratto di locazione regolarmente registrato 

Posti utenti: 
 

34 

Lista d'attesa: 
 

determinata dalla disponibilità dei fondi  

Costo: 
 

fondi Municipio 
fondi Dipartimento V 

Fonti di 
finanziamento: 
 

bilancio comunale 

Durata prevista: 
 

4 anni qualora l’alloggio in locazione sia ubicato nel Comune di Roma 
2 anni qualora l’alloggio in locazione sia ubicato nel Comune di Roma 

N. operatori impegnati 
per qualifica: 

4 assistenti sociali  
3 amministrativi  
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Gruppi Target/ Macroarea: contrasto della povertà 

Codice 
N:36 
Titolo:  
 
 

Interventi di emergenza nuclei sfrattati 

Liveas: 
 

 

Anno di attivazione:   

Titolare:  
 

Municipio 

Gestione: 
 

diretta 

Sede: 
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Descrizione attività:  
 
 
 

Sistemazione provvisoria dei nuclei presso alberghi e /o pensioni  

Posti utenti: 
 

 

Lista d'attesa: 
 

 

Costo: 
 

 

Fonti di 
finanziamento: 
 

 

Durata prevista: 
 

 

N. operatori impegnati 
per qualifica: 

 
 
 
 

Note:  
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Gruppi Target/ Macroarea: contrasto della povertà  

Codice 
N:_37 
Titolo:  
 
 

Interventi economici a favore di soggetti colpi ti da AIDS e sindromi correlate    
Deliberazione C. S. 278/1993 

Liveas: 
 

servizio sociale professionale 

Anno di attivazione:  1993 

Titolare1: 
 

Municipio 

Gestione: 
 

diretta 

Sede: 
 

Servizio Sociale Viale Palmiro Togliatti, 983 
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Descrizione attività:  
 
 
 

Erogazione di interventi economici a favore di soggetti indigenti affetti da AIDS 
e sindromi correlate 

Posti utenti: 
 

32 

Lista d'attesa: 
 

 

Costo: 
 

 

Fonti di 
finanziamento: 
 

bilancio comunale 

 
 

 

Durata prevista: 
 

12 mesi rinnovabile 

N. operatori impegnati 
per qualifica: 

4 assistenti sociali  
3 istruttori amministrativi  
 
 

Note:  
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
Gruppi Target/ Macroarea: altro 

Codice 
N:38_ 
Titolo:  
 
 

PUNTO INFORMAGIOVANI 

Liveas: 
 

 

Anno di attivazione:  1996 

Titolare:  
 

Dipartimento IV – Ufficio Politiche Giovanili  

Gestione: 
 

Diretta  

Sede: 
 

Via Olcese 28, 00155 
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Descrizione attività:  
 
 
 

Accoglienza e informazione su: 
• lavoro 
• formazione 
• diritti e servizi  
• turismo giovanile 
• concorsi 
• attività del tempo libero (ambiente, cultura, eventi….) 
• compilazione e preparazione dei curricula 
• assistenza e istruzione di base finalizzata all’uso delle tecnologie 

(internet) 
• collaborazione con Istituti Superiori e Associazioni del territorio e con 

altri servizi del Municipio  
Posti utenti: 
 

Uno o più fino a 15 in gruppo classe 

Lista d'attesa: 
 

Per appuntamento 

Costo: 
 

gratuito 

Fonti di 
finanziamento: 
 

Dipartimento IV – Ufficio Politiche Giovanili  

Durata prevista: 
 

illimitata 

N. operatori impegnati 
per qualifica: 

1 istruttore direttivo amministrativo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Gruppi Target/ Macroarea: contrasto della povertà_________________________ 
 

Codice 
N:_39 
Titolo:  
 
 

Servizio di accompagnamento con tirocini per l’inserimento lavorativo di 
adolescenti e giovani  

Liveas: 
 

 

Anno di attivazione:   

Titolare:  
 

 

Gestione: 
 

 

Sede: 
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Descrizione attività:  
 
 
 

 

Posti utenti: 
 

 

Lista d'attesa: 
 

 

Costo: 
 

 

Fonti di 
finanziamento: 
 

 

Durata prevista: 
 

 

N. operatori impegnati 
per qualifica: 

 
 
 
 

 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
Gruppi Target/ Macroarea: altro 

Codice 
N:40  

 
Titolo: 
 
 

Sportello Unico Sociosanitario con annesso Sportello H 

Liveas: 
 

segretariato sociale per informazione e consulenza al singolo e ai nuclei 
familiari   

Anno di attivazione: 2003 

Titolare: 
 

Municipio Roma VII/ASL RM B 

Gestione: 
 

diretta e integrata  

Sede: 
 

Viale Palmiro Togliatti, 983 
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Descrizione attività: 
 
 
 

I fase  
• costituzione di una Banca Dati  
• redazione modulistica unica 
• formazione del personale 
• pubblicizzazione delle attività  
• informazione e orientamento filtro e invio al II livello  

II fase 
• individuazione delle procedure semplificate di accesso ai Servizi 

Sociosanitari 
• formazione del personale 
• accettazione diretta della richiesta di prestazioni integrate  
• trasmissione della domanda ai servizi competenti  

Posti utenti: 
 

----------------- 

Lista d'attesa: 
 

------------------ 

Costo: 
 

 

Fonti di 
finanziamento: 
 

FNPS  

Durata prevista: 
 

illimitata  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
Gruppi Target/ Macroarea: ___  altro ______________________ 
 
(responsabilità familiari, minori, disabili, persone anziane, contrasto della povertà, altro) 
 

Codice 
N:_41_
_ 
Titolo:  
 
 

Intercultura nelle scuole 

Liveas: 
 

 

Anno di attivazione:   

Titolare:  
 

 

Gestione: 
 

 

Sede: 
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Descrizione attività:  
 
 
 

Interventi con il gruppo classe a favore dell’integrazione e della diffusione della 
multicultura 

Posti utenti: 
 

 

Lista d'attesa: 
 

 

Costo: 
 

 

Fonti di 
finanziamento: 
 

 

Durata prevista: 
 

 

N. operatori impegnati 
per qualifica: 

 
 
 
 

Note:  
 
 

 

 

 
 
 
 
 
Gruppi Target/ Macroarea: ____responsabilità familiar i_____________________ 
 
(responsabilità familiari, minori, disabili, persone anziane, contrasto della povertà, altro) 
 

Codice 
N:_42_
_ 
Titolo:  
 
 

Sportello Famiglia 

Liveas: 
 

 

Anno di attivazione:   

Titolare:  
 

 

Gestione: 
 

 

Sede: 
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Descrizione attività:  
 
 
 

Accesso dedicato alle famiglie presso lo sportello di accesso ai servizi . 
Interventi domiciliari nel primo anno di vita del bambino per le situazioni 
individuate come a rischio già dalla gravidanza  

Posti utenti: 
 

 

Lista d'attesa: 
 

 

Costo: 
 

 

Fonti di 
finanziamento: 
 

 

Durata prevista: 
 

 

N. operatori impegnati 
per qualifica: 

 
 
 
 

Note:  
 
 

 

 

 
 
 
 
 
Gruppi Target/ Macroarea: _altro________________________ 
 
(responsabilità familiari, minori, disabili, persone anziane, contrasto della povertà, altro) 
 

Codice 
N:43__
_ 
Titolo:  
 
 

Centro accoglienza per rifugiati politici  

Liveas: 
 

 

Anno di attivazione:   

Titolare:  
 

 

Gestione: 
 

 

Sede: 
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Descrizione attività:  
 
 
 

 

Posti utenti: 
 

 

Lista d'attesa: 
 

 

Costo: 
 

 

Fonti di 
finanziamento: 
 

 

Durata prevista: 
 

 

N. operatori impegnati 
per qualifica: 

 
 
 
 

Note:  
 
 

 

 

 
Gruppi Target/ Macroarea: ___ disabi li______________________ 
 
(responsabilità familiari, minori, disabili, persone anziane, contrasto della povertà, altro) 
 

Codice 
N:_44_
_ 
Titolo:  
 
 

Assistenza indiretta 

Liveas: 
 

 

Anno di attivazione:   

Titolare:  
 

 

Gestione: 
 

 

Sede: 
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Descrizione attivi tà:  
 
 
 

Affidamento budget direttamente alla persona interessata che assume un 
assistente familiare 

Posti utenti: 
 

 

Lista d'attesa: 
 

 

Costo: 
 

 

Fonti di 
finanziamento: 
 

 

Durata prevista: 
 

 

N. operatori impegnati 
per qualifica: 

 
 
 
 

Note:  
 
 

 

 

 
 
 
Gruppi Target/ Macroarea: __altro_______________________ 
 
(responsabilità familiari, minori, disabili, persone anziane, contrasto della povertà, altro) 
 

Codice 
N:__45
_ 
Titolo:  
 
 

Progetto disagiati mentali 

Liveas: 
 

 

Anno di attivazione:   

Titolare:  
 

 

Gestione: 
 

 

Sede: 
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Descrizione attività:  
 
 
 

 

Posti utenti: 
 

 

Lista d'attesa: 
 

 

Costo: 
 

 

Fonti di 
finanziamento: 
 

 

Durata prevista: 
 

 

N. operatori impegnati 
per qualifica: 

 
 
 
 

Note:  
 
 

 

 

 
 
 
 
 
Gruppi Target/ Macroarea: ___  contrasto della povertà _________ _____________ 
 
(responsabilità familiari, minori, disabili, persone anziane, contrasto della povertà, altro) 
 

Codice 
N:_46_
_ 
Titolo:  
 
 

Interventi economici per disagiati mentali 

Liveas: 
 

 

Anno di attivazione:   

Titolare:  
 

 

Gestione: 
 

 

Sede: 
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Descrizione attività:  
 
 
 

Commissione integrata ASL RM B / Municipio per l’attribuzione di interventi 
economici a supporto di un percorso terapeutico per pazienti del DSM 

Posti utenti: 
 

 

Lista d'attesa: 
 

 

Costo: 
 

 

Fonti di 
finanziamento: 
 

 

Durata prevista: 
 

 

N. operatori impegnati 
per qualifica: 

 
 
 
 

Note:  
 
 

 

 

 
 
 
 
 
Gruppi Target/ Macroarea: __nuclei di convivenza _______________________ 
 
(responsabilità familiari, minori, disabili, persone anziane, contrasto della povertà, altro) 
 

Codice 
N:__47
_ 
Titolo:  
 
 

 

Liveas: 
 

 

Anno di attivazione:   

Titolare:  
 

 

Gestione: 
 

 

Sede: 
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Descrizione attività:  
 
 
 

 

Posti utenti: 
 

 

Lista d'attesa: 
 

 

Costo: 
 

 

Fonti di 
finanziamento: 
 

 

Durata prevista: 
 

 

N. operatori impegnati 
per qualifica: 

 
 
 
 

Note:  
 
 

 

 

 
 
 
 
Gruppi Target/ Macroarea: _______altro__________________ 
 
(responsabilità familiari, minori, disabili, persone anziane, contrasto della povertà, altro) 
 

Codice 
N:__48
_ 
Titolo:  
 
 

Sportello antiusura 

Liveas: 
 

 

Anno di attivazione:   

Titolare:  
 

 

Gestione: 
 

 

Sede: 
 

Borgo Ragazzi don Bosco 
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Descrizione attività:  
 
 
 

Informazione, orientamento e presa in carico di persone entrate nel circuito 
dell’usura per la soluzione del problema e l’avvio di un percorso di sostegno e 
accompagnamento nella legalità 

Posti utenti: 
 

 

Lista d'attesa: 
 

 

Costo: 
 

 

Fonti di 
finanziamento: 
 

 

Durata prevista: 
 

 

N. operatori impegnati 
per qualifica: 

 
 
 
 

Note:  
 
 

 

 

 
 
Gruppi Target/ Macroarea: _______persone anziane__________________ 
 
(responsabilità familiari, minori, disabili, persone anziane, contrasto della povertà, altro) 
 

Codice 
N:__49
_ 
Titolo:  
 
 

Soggiorni estivi anziani  

Liveas: 
 

 

Anno di attivazione:   

Titolare:  
 

 

Gestione: 
 

 

Sede: 
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Descrizione attività:  
 
 
 

 

Posti utenti: 
 

 

Lista d'attesa: 
 

 

Costo: 
 

 

Fonti di 
finanziamento: 
 

 

Durata prevista: 
 

 

N. operatori impegnati 
per qualifica: 

 
 
 
 

Note:  
 
 

 

 

 
 
 
 
Gruppi Target/ Macroarea: ____persone anziane _____________________ 
 
(responsabilità familiari, minori, disabili, persone anziane, contrasto della povertà, altro) 
 

Codice 
N:__50 
Titolo:  
 
 

Centri Sociali Anziani  

Liveas: 
 

 

Anno di attivazione:   

Titolare:  
 

 

Gestione: 
 

 

Sede: 
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Descrizione attività:  
 
 
 

 

Posti utenti: 
 

 

Lista d'attesa: 
 

 

Costo: 
 

 

Fonti di 
finanziamento: 
 

 

Durata prevista: 
 

 

N. operatori impegnati 
per qualifica:  

 
 
 
 

Note:  
 
 

 

 

 
 
 
 
 
Gruppi Target/ Macroarea: ________, contrasto della povertà _________________ 
 
(responsabilità familiari, minori, disabili, persone anziane, contrasto della povertà, altro) 
 

Codice 
N:_51_
_ 
Titolo:  
 
 

Progetto sperimentale Dipartimento V in partenariato con Unione Industriali 
Roma e cofinanziato da Fondazione Vodafone: adesione del Municipio 

Liveas: 
 

 

Anno di attivazione:   

Titolare:  
 

 

Gestione: 
 

 

Sede: 
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Descrizione attività:  
 
 
 

Collocamento al lavoro di persone appartenenti a fasce svantaggiate segnalate 
dai servizi territoriali 
Centro di prima accoglienza Via Amarilli per uomini con difficoltà alloggiative 
per potenziamento delle competenze personali finalizzato all’inserimento nel 
progetto 

Posti utenti: 
 

 

Lista d'attesa: 
 

 

Costo: 
 

 

Fonti di 
finanziamento: 
 

 

Durata prevista: 
 

 

N. operatori impegnati 
per qualifica: 

 
 
 
 

Note:  
 
 

 

 

 
 
 
 
 
Gruppi Target/ Macroarea: _________persone anziane________________ 
 
(responsabilità familiari, minori, disabili, persone anziane, contrasto della povertà, altro) 
 

Codice 
N:52__
_ 
Titolo:  
 
 

WEB RADIO nei Centri Anziani  

Liveas: 
 

 

Anno di attivazione:   

Titolare:  
 

 

Gestione: 
 

 

Sede: 
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Descrizione attività:  
 
 
 

Incontro/scambio fra generazioni attraverso spazi di conversazione e riflessione 
autobiografica 
Trasmissioni radiofoniche da trasmettere sulla web radio libera Fusoradio su 
specifiche tematiche di confronto fra diverse generazioni  

Posti utenti: 
 

 

Lista d'attesa: 
 

 

Costo: 
 

€ 17.000,00 

Fonti di 
finanziamento: 
 

 

Durata prevista: 
 

 

N. operatori impegnati 
per qualifica: 

 
 
 
 

Note:  
 
 

 

 

 
 
 
 
Gruppi Target/ Macroarea: _____ persone anziane ____________________ 
 
(responsabilità familiari, minori, disabili, persone anziane, contrasto della povertà, altro) 
 

Codice 
N:_53_
_ 
Titolo:  
 
 

Lavoriamo il vetro 

Liveas: 
 

 

Anno di attivazione:   

Titolare:  
 

 

Gestione: 
 

 

Sede: 
 

Centri Sociali Anziani  
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Descrizione attività:  
 
 
 

Laboratorio teorico pratico di base per la lavorazione artistica del vetro 

Posti utenti: 
 

 

Lista d'attesa: 
 

 

Costo: 
 

€ 3.000,00 

Fonti di 
finanziamento: 
 

 

Durata prevista: 
 

 

N. operatori impegnati 
per qualifica: 

 
 
 
 

Note:  
 
 

 

 

 
 
 
 
 
Gruppi Target/ Macroarea: _______ persone anziane __________________ 
 
(responsabilità familiari, minori, disabili, persone anziane, contrasto della povertà, altro) 
 

Codice 
N:_54_
_ 
Titolo:  
 
 

Andiamo a teatro 

Liveas: 
 

 

Anno di attivazione:   

Titolare:  
 

 

Gestione: 
 

 

Sede: 
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Descrizione attività:  
 
 
 

Organizzazione della partecipazione degli anziani a 6 spettacoli teatrali  

Posti utenti: 
 

 

Lista d'attesa: 
 

 

Costo: 
 

€ 21.295,00 

Fonti di 
finanziamento: 
 

 

Durata prevista: 
 

 

N. operatori impegnati 
per qualifica: 

 
 
 
 

Note:  
 
 

 

 

 
Gruppi Target/ Macroarea: ___________ persone anziane, ______________ 
 
(responsabilità familiari, minori, disabili, persone anziane, contrasto della povertà, altro) 
 

Codice 
N:__55
_ 
Titolo:  
 
 

Olimpiadi della terza età 2008 

Liveas: 
 

 

Anno di attivazione:   

Titolare:  
 

 

Gestione: 
 

 

Sede: 
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Descrizione attività:  
 
 
 

Giornata di festa per gli iscritti ai Centri Sociali Anziani il 6 aprile 2008 presso 
Largo Cevasco, finalizzata all’aggregazione, socializzazione e leale 
competizione. 
Gare di carte, comicità, canora, di dolci, di ballo, sfilata di moda 
Premiazione finale 

Posti utenti: 
 

 

Lista d'attesa: 
 

 

Costo: 
 

€ 15.000,00 

Fonti di 
finanziamento: 
 

 

Durata prevista: 
 

 

N. operatori impegnati 
per qualifica: 

 
 
 
 

Note:  
 
 

 

 

 
 
 
 
 
Gruppi Target/ Macroarea: _____ contrasto della povertà ____________________ 
 
(responsabilità familiari, minori, disabili, persone anziane, contrasto della povertà, altro) 
 

Codice 
N:_56_
_ 
Titolo:  
 
 

 

Liveas: 
 

 

Anno di attivazione:   

Titolare:  
 

 

Gestione: 
 

 

Sede: 
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Descrizione attività:  
 
 
 

 

Posti utenti: 
 

 

Lista d'attesa: 
 

 

Costo: 
 

 

Fonti di 
finanziamento: 
 

 

Durata prevista: 
 

 

N. operatori impegnati 
per qualifica: 

 
 
 
 

Note:  
 
 

 

 

 
 
 
Gruppi Target/ Macroarea: ___ responsabilità familiari______ ________________ 
 
(responsabilità familiari, minori, disabili, persone anziane, contrasto della povertà, altro) 
 

Codice 
N:57__
_ 
Titolo:  
 
 

Progetto “44 gatti” 

Liveas: 
 

 

Anno di attivazione:   

Titolare:  
 

 

Gestione: 
 

 

Sede: 
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Descrizione attività:  
 
 
 

Laboratori espressivi pomeridiani per bambini e ragazzi segnalati dai servizi 
territoriali 
Spazio per incontri protetti fra genitore non affidatario e figli 

Posti utenti: 
 

 

Lista d'attesa: 
 

 

Costo: 
 

 

Fonti di 
finanziamento: 
 

 

Durata prevista: 
 

 

N. operatori impegnati 
per qualifica: 

 
 
 
 

Note:  
 
 

 

 

 
 
 
 
Gruppi Target/ Macroarea:  
 
(responsabilità familiari, minori, disabili, persone anziane, contrasto della povertà, altro) 
 

Codice 
N:58__
_ 
Titolo:  
 
 

 

Liveas: 
 

 

Anno di attivazione:   

Titolare:  
 

 

Gestione: 
 

 

Sede: 
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Descrizione attività:  
 
 
 

 

Posti utenti: 
 

 

Lista d'attesa: 
 

 

Costo: 
 

 

Fonti di 
finanziamento: 
 

 

Durata prevista: 
 

 

N. operatori impegnati 
per qualifica: 

 
 
 
 

Note:  
 
 

 

 

 
 
 
 
5. Gli obiettivi e le priorità  
Attraverso i lavori dei Tavoli di co – progettazione sono stati individuati i punti 
di forza e di debolezza del territorio, le opportunità e i rischi, le situazioni più 
criti che: bisogni e domande non soddisfatte, difficile accesso ai servizi da parte 
di alcune categorie di persone, già descritti nel capitolo relativo ai bisogni.  
 
L’orientamento delle attività , in assenza di nuovi fondi dedicati a progetti 
innovativi, deve essere indirizzato, oltre che alla garanzia della continuità dei 
livelli essenziali di assistenza, al potenziamento delle azioni di sistema (descritte 
nel capitolo dedicato) indispensabili a completare i processi di integrazione con le 
altre politiche e alcuni processi organizzativi, sia finalizzati al miglioramento 
interno dell’Area Promozione Sociale, sia al servizio rivolto ai cittadini, come per 
esempio l’informazione e l’accreditamento dei servizi alla persona.  
 
Vanno comunque evidenziati alcuni obietti vi da raggiungere nel breve termine: 
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a) potenziare la rete di tutti gli attori interessati agli aspetti 
dell’informazione per i cittadini  

b) sgombero del Campo Nomadi Casilino 900 
c) individuazione di una struttura in cui ricavare mini appartamenti da 

utilizzare a  termine per nuclei sfrattati  
d) razionalizzazione dei servizi, individuando nuove forme per la riduzione 

delle liste d’attesa, anche attraverso l’offerta di nuovi spazi per servizi di 
accoglienza e socializzazione 

e) accreditamento di associazioni di volontariato per interventi di assistenza 
leggera  

f) promozione dell’ innovazione nelle forme di orientamento scolastico, di 
formazione professionale e al lavoro che offrano concrete prospettive di 
vita in un processo di continuità 

g) adesione a progetti europei relativi all’integrazione, lotta alla 
discriminazione, violenza di genere 

h) adesione al progetto ministeriale per le politiche giovanili 
i) adesione al progetto Vodafone per le politiche giovanili  
j) utilizzo dei fondi 154 per progetti definitivi di emancipazione 

dall’assistenza    
 
 
 
 
6. La programmazione dei servizi e degli interventi sociali 
Sulla base degli obiettivi descritti dalla componente politica nella sezione 
precedente vengono  descritti i servizi e gli interventi da realizzare nel periodo 
di validità del Piano, necessari a raggiungerli: 
a) quelli a cui dovrà essere assicurata semplicemente la continuità rispetto al 
periodo precedente; 
b) quelli che si prevede di innovare, migliorare, ridimensionare  
c) quelli da attivare “ex novo” (tenendo conto della sostenibilità finanziaria) 
d) quelli eventualmente da portare a conclusione in modo ordinato. 
Vengono allegate alcune schede sintetiche descrittive della tipologia, 
dell'organismo promotore, delle specifiche tecniche ed organizzative, e riferite 
a servizi a cui è oppo rtuno dare continuità, sulla base di quanto indicato nella RPP 
2008/10. 
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Livello di welfare: accesso ai servizi e alle opportunità                         
 
(accesso ai servizi e alle opportunità, responsabilità civ iche, welfare di prossimità, 
inclusione sociale e autonomia, welfare residenziale, emergenza sociale) 
 

Titolo 
 
 

Gruppo 
Target/ 

Macroare
a* 

e codice 
N** 

servizi ed 
interventi 

a cui 
assicurar

e 
continuità 

servizi ed 
interventi 

da 
sviluppar

e, 
integrare, 
innovare 

servizi ed 
interventi 
da creare 
ex novo 

servizi da 
chiudere 

e 
interventi 

da 
portare a 
conclusio

ne 
Sportello unico sociosanitario con 
annesso sportello h 
 

Al. 
 
 

 x   

Segretariato Sociale Al X    

Sportello Famiglia  Al  X   
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Sportello di orientamento ed assistenza 
per i cittadini stranier 

Al  X   

Inchieste coniugi per l’adozione 
 

RF 
 

X    

GIL / PAGIL  
 

RF 
 

 X   

Centro di Consulenza e Mediazione 
Familiare  
 

RF 
 

X    

Punto Informagiovani Al 
 

X    

 
 

 
* Responsabilità familiari: RF, minori: M, disabili: D, persone anziane: A, 
contrasto alla povertà: C, altro: Al. 
** Si fa riferimento alla numerazione utilizzata nelle schede di analisi dell’offerta 
di servizi. 

Livello di welfare: responsabilità civiche 
 
(accesso ai servizi e alle opportunità, responsabilità civ iche, welfare  di prossimità, 
inclusione sociale e autonomia, welfare residenziale, emergenza sociale) 
 

Titolo 
 
 

Gruppo 
Target/ 

Macroare
a* 

e codice 
N** 

servizi ed 
interventi 

a cui 
assicurar

e 
continuità 

servizi ed 
interventi 

da 
sviluppar

e, 
integrare, 
innovare 

servizi ed 
interventi 
da creare 
ex novo 

servizi da 
chiudere 

e 
interventi 

da 
portare a 
conclusio

ne 
Affidamento familiare RF 

 
 x   

Progetto intercultura nelle scuole  Al X    

Adesione al progetto Equal ODR 
Osservatorio Discriminazioni e 
Razzismo 

Al 
 

   X 
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Adesione al progetto PATER (Patto 
territoriale per lo sviluppo) per 
integrazione immigrati 
Capofila Consorzio Comuni della 
Provincia di Valencia 

Al   X  

Adesione al p rogetto “I modelli sociali 
della violenza e la valutazione del 
rischio” 
Bando Ministero Pari Opportunità 
“Azioni contro la violenza di genere” 
 

Al   X  

 
 
* Responsabilità familiari: RF, minori: M, disabili: D, persone anziane: A, 
contrasto alla povertà: C, altro: Al. 
** Si fa riferimento alla numerazione utilizzata nelle schede di analisi dell’offerta 
di servizi. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Livello di welfare: _welfare di prossimità________________________________________ 
________                         
 
(accesso ai servizi e alle opportunità, responsabilità civ iche, welfare di prossimità, 
inclusione sociale e autonomia, welfare residenziale, emergenza sociale) 
 

Titolo 
 
 

Gruppo 
Target/ 
Macroar

ea* 
e codice 

N** 

servizi 
ed 

interventi 
a cui 

assicurar
e 

continuit
à 

servizi 
ed 

interventi 
da 

sviluppar
e, 

integrare
, 

innovare 

servizi 
ed 

interventi 
da 

creare 
ex novo 

servi
zi da 
chiud
ere e 
interv
enti 
da 

porta
re a 
concl
usion

e 
Servizio alla persona per minori 
 

RF 
 

X X   

Centro di educazione ambientale 
 

M 
 

X    

Ludoteca 
 

M 
 

X    

Centro di aggregazione per adolescenti 
 

M 
 

X    

Centro di aggregazione per adolescenti M X    
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Ludoteca M 

 
X    

Centro Diurno per minori “La Rustica” M 
 

X X   

Assistenza per alunni diversamente abili 
frequentanti le scuole dell’infanzia 
comunali, le materne statali, le 
elementari e le medie inferiori  

D 
 

X    

Trasporto minori disabili D 
 

X    

Servizio alla p ersona diversamente abile 
 

D 
 

X X   

Servizio alla persona diversamente abile 
Assistenza ai sensi della Legge 162/98  
 

D 
 

X X   

Autonomamente D 
 

X    

Club socializzante  D 
 

 X   

Assistenza domiciliare integrata per  
anziani non autosufficienti  

A 
 

X    

Centro Diurno Alzheimer  
La Coccinella 
 

A 
 

X    

Centro Diurno Anziani Fragili 
Il Girasole  

A 
 

X    

Servizio alla persona anziana  A 
 

X    

Emergenza estate  A 
 

X    

Dimissioni protette A 
 

 X   

Teleassistenza A 
 

X    

* Responsabilità familiari: RF, minori: M, disabili: D, persone anziane: A, 
contrasto alla povertà: C, altro: Al. 
** Si fa riferimento alla numerazione utilizzata nelle schede di analisi dell’offerta 
di servizi. 
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Livello di welfare: inclusione sociale e autonomia                        
 
(accesso ai servizi e alle opportunità, responsabilità civ iche, welfare di prossimità, 
inclusione sociale e autonomia, welfare residenziale, emergenza sociale) 
 

Titolo  
 
 

Gruppo 
Target/ 

Macroare
a* 

e codice 
N** 

servizi ed 
interventi 

a cui 
assicurar

e 
continuità  

servizi ed 
interventi 

da 
sviluppar

e, 
integrare, 
innovare 

servizi ed 
interventi 
da creare 
ex novo 

servizi da 
chiudere 

e 
interventi 

da 
portare a 
conclusio

ne 
Contributi economici vari tipo Italgas 
Legge 32  

C X    

Interventi economici minori non 
riconosciuti 
 

M 
 

X    

Interventi di sostegno al nucleo familiare  
Deliberazione 154/97 

C 
 

X X   

Intervento di sostegno economico per il 
superamento dell’emergenza abitativa 
Deliberazione 163/98 

C 
 

X X   

Intervento economici  a favore di 
soggetti colpiti da AIDS e sindromi 
correlate Deliberazione 278/93  

C 
 

X X   
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Adesione progetto Bando Vodafone 
2008 

Al   X  

Adesione progetto Bando per la 
presentazione di progetti in favore dei 
giovani ai sensi dell’art. 4 del D. M. 21 
giugno 2007 (Dipartimento Politiche 
Giovanili e Attività Sportive) 

Al   X  

Servizio di accompagnamento con 
tirocini per l’inserimento lavorativo di 
adolescenti e giovani  

 Al X X  

 
 
* Responsabilità familiari: RF, minori: M, disabili: D, persone anziane: A, 
contrasto alla povertà: C, altro: Al. 
** Si fa riferimento alla numerazione utilizzata nelle schede di analisi dell’offerta 
di servizi. 

Livello di welfare: _welfare residenziale________________________________________ 
________                         
 
(accesso ai servizi e alle opportunità, responsabilità civ iche, welfare di prossimità, 
inclusione sociale e autonomia, welfare residenziale, emergenza sociale) 
 

Titolo 
 
 

Gruppo 
Target/ 

Macroare
a* 

e codice 
N** 

servizi ed 
interventi 

a cui 
assicurar

e 
continuità 

servizi ed 
interventi 

da 
sviluppar

e, 
integrare, 
innovare 

servizi ed 
interventi 
da creare 
ex novo 

servizi da 
chiudere 

e 
interventi 

da 
portare a 
conclusio

ne 
Assistenza residenziale minori  
 

M 
 

X X   

Centro di accoglienza temporanea per 
minori vittime di maltrattamento e abuso 
 

M 
 

X    

Accoglienza in Casa di Riposo A 
 

X X   

Accoglienza notturna 
 

C X    

Servizio Mensa Sociale C X    
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RSA A 
Al 

X X   

 
 
* Responsabilità familiari: RF, minori: M, disabili: D, persone anziane: A, 
contrasto alla povertà: C, altro: Al. 
** Si fa riferimento alla numerazione utilizzata nelle schede di analisi dell’offerta 
di servizi. 
 
 
 
 
 

 
 
 
Livello di welfare: __emergenza sociale_______________________________________ 
________                         
 
(accesso ai servizi e alle opportunità, responsabilità civ iche, welfare di prossimità, 
inclusione sociale e autonomia, welfare residenziale, emergenza sociale) 
 

Titolo 
 
 

Gruppo 
Target/ 

Macroare
a* 

e codice 
N** 

servizi ed 
interventi 

a cui 
assicurar

e 
continuità 

servizi ed 
interventi 

da 
sviluppar

e, 
integrare, 
innovare 

servizi ed 
interventi 
da creare 
ex novo 

servizi da 
chiudere 

e 
interventi 

da 
portare a 
conclusio

ne 
 
Interventi di emergenza nuclei sfrattati  

C 
 

 X   

      

 
 

     

 
 

     

 
 
* Responsabilità familiari: RF, minori: M, disabili: D, persone anziane: A, 
contrasto alla povertà: C, altro: Al. 
** Si fa riferimento alla numerazione utilizzata nelle schede di analisi dell’offerta 
di servizi. 
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7. L’integrazione delle politiche sociali con le altre politiche dello sviluppo urbano 
Vengono qui inseriti documenti relativi al lavoro in rete – a livello intra - 
municipale ed intermunicipale per l’integrazione dei servizi e degli interventi 
sociali con quelli del sistema sanitario, dell’istruzione, della formazione e 
dell'educazione non formale, del lavoro e per l'occupazione, del credito e della 
finanza, dell’abitare, della mobilità, delle politiche familiari e giovanili, ambientali, 
culturali e sportive. 
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7 a Con il sistema sanitario 
 
La ASL RM B II Distretto e il Municipio Roma VII già nel Piano di Zona 
2002/2004 hanno avviato progetti ad alta integrazione socio – sanitaria e a 
garanzia dei livelli essenziali di assistenza: le due Istituzioni si sono impegnate 
congiuntamente con rispettive competenze e distinte responsabilità nella 
realizzazione dei progetti integrati.  
L’azione di monitoraggio e di verifica ha permesso, non solo di realizzare i 
progetti integrati e finanziati, ma anche di costruire una rete fra servizi già 
presenti nel territorio; si è dato co sì l’avvio allo spostamento delle iniziative dal 
sistema dell’offerta precostituita e autoreferenziale al sistema della domanda, in 
cui i soggetti sociali e i cittadini sono chiamati a svolgere un ruolo da protagonisti 
responsabili e non meri destinatari di provvedimenti.     
Nel primo Piano di Zona è stata offerta un’opportunità di conoscenza del sistema 
sociale e di avvio della metodologia di co – progettazione di interventi 
maggiormente focalizzati verso i progetti innovativi, più che finalizzati ad azioni 
di sistema. L’integrazione avviata con il primo Piano di Zona è stata realizzata più 
a livello di accordi gestionali che a livello di indirizzo strategico condiviso fra le 
due Istituzioni. 
Il processo di integrazione è stato sviluppato focalizzando l’attenzione su 
percorsi tematici, senza un quadro di coordinamento e riferimento istituzionale 
condiviso fra i due Enti. 
In questi ultimi quattro anni, l’analisi condivisa della situazione descritta fra la 
ASL RM B e i quattro Municipi ad essa afferenti ha portato ad una revisione 
dell’Accordo di Programma siglato nel giugno 2002 e alla formulazione dell’Atto 
di intesa stipulato il 25 maggio 2006 (allegato in copia). 
Punti di forza di questo Atto sono da individuare in: 

• definizione congiunta di obiettivi perseguibili 
• organizzazione della rete a tutti i livelli di azione integrata fra le due 

Istituzioni: Area vasta, Area Territoriale e Area Gestionale  
• individuazione di Aree di intervento tra Municipi ed ASL 
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Obiettivo prioritario è lo sviluppo del “Piano di salute” che consentirà una 
ricostruzione territoriale complessiva, integrando il Piano Regolatore Sociale 
Municipale con il Piano Sanitario Distrettuale, prevedendo in futuro la creazione 
e co - progettazione di un Piano Socio – Sanitario territoriale unificato.   
Si è proceduto ad una ridefinizione delle Aree di intervento dei Servizi Sociali e 
Sanitari secondo un sistema omogeneo e corrispondente per rendere più chiara la 
responsabilizzazione e il coordinamento unificato.  
 
 
Le Aree tematiche di intervento individuate sono: 
Accoglienza  
Minori e genitorialità 
Adulti  
Disabilità  
Anziani  
Nell’ambito della Conferenza Sanitaria Locale, attraverso un’azione continua del 
Delegato del Sindaco, con la Direzione Aziendale ASL e gli Amministratori dei 
quattro Municipi, sono stati individuati gli ambiti di azione necessari alla 
realizzazione del sistema integrato di gestione dei servizi socio – sanitari.  
Relativamente ad ogni Area di integrazione è stato effettuato un lavoro di 
anagrafe degli interventi socio – sanitari attraverso la condivisione di conoscenze 
e la  rivalutazione oggettiva delle esperienze realizzate. 
Per quanto si riferisce alle Aree di Integrazione del Municipio VII/ASL RM B II 
Distretto si stanno condividendo criteri per la presa in carico e la gestione 
condivisa di interventi integrati e delle liste d’attesa per i servizi alla persona.                                                                                                                                                                           
Per le Aree Accoglienza e Minori si sta realizzando un’analisi condivisa dei 
processi di lavoro integrati per una ridefinizione finalizzata ad un progressivo 
recupero dell’efficienza.  
Lo stato attuale del processo di integrazione richiede il completamento degli 
accordi su procedure specifiche, il potenziamento della rete gestionale, una 
condivisione nella gestione del budget socio – sanitario e una rilevazione capillare 
dei bisogni socio – sanitari della popolazione.                                                                                                                                                                            
 
Previsioni per i prossimi tre anni 
Sviluppo di una rete informatica tra ASL e Municipi. 
Progressivo recupero di efficienza 
Rinforzo delle professionalità                                                               
Completamento dell’analisi dei processi di lavoro in tutte le Aree. 
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7 b Con il sistema dell’istruzione, della formazione e dell'educazione non formale, 
delle politiche culturali 
Aspetti significativi dell’integrazione delle politiche sociali con quelle culturali 
della formazione e dell’educazione non formale sono nel Municipio: l’attenzione ai 
bisogni e alle relazioni con la Comunità Islamica, il riconoscimento e il sostegno 
alle attività della BandaRustica, la costituzione del Comitato Locale EDA e 
l’istituzione del Teatro – Biblioteca Quarticciolo. 

L’Assessorato alla cultura del Municipio ha erogato nel corso dell’ultimo 
anno un contributo finalizzato all’attivazione di un corso di alfabetizzazione per 
le donne della Comunità islamica presente sul territorio. 

Nel 1995 l’Assistente Sociale referente per il Servizio Sociale del 
Municipio nel quartiere La Rustica, ritiene indispensabile intervenire nel 
trattamento delle situazioni di nuclei multiproblematici, in un contesto socio – 
culturale privo di stimoli e per alcuni bambini e ragazzi sprovvisto di modelli 
educativi alternativi a quelli proposti da alcune famiglie problematiche, 
promuovendo azioni di prevenzione del disagio nel Quartiere, attraverso un 
progetto innovativo rivolto a minori. 

Alla fine del 1998 il Municipio affida alla Coop. Soc. Nuove Risposte la 
realizzazione di un Centro Diurno per minori in una zona considerata a forte 
rischio di marginalità e disgregazione sociale: il qua rtiere La Rustica. Nel 
progetto di avvio del Centro era prevista la costituzione di una Banda musicale e 
dall’Ottobre del 2000 la “BandaRustica” è parte integrante di questa esperienza: 
essa ha  l’obiettivo di migliorare l’integrazione sociale sia tra i ra gazzi che nei 
rapporti tra generazioni diverse, proprio perché l’attività musicale può essere 
praticata in una fascia di età molto ampia che va dalla pre - adolescenza alla 
quarta età. 

Sotto la direzione artistica del Maestro Pasquale Innarella, utilizzand o gli  
strumenti musicali messi a disposizione dal Municipio e dalla Cooperativa, grazie 
all’impegno degli operatori e delle famiglie, in breve tempo la Banda è diventata 
elemento di aggregazione di una trentina di ragazzi.  

Significativa negli anni è stata la collaborazione con alcune realtà del 
quartiere che ha permesso un processo reale di integrazione tra generazioni e di 
consolidamento del senso di appartenenza alla comunità:  

• la Scuola Media statale ex Andersen, prima sede del Centro Ragazzi 
e le scuole del quartiere da cui provengono i ragazzi 
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• il Centro anziani Vito Federici, che ha ospitato la Banda al suo avvio 
come laboratorio e più volte ha richiesto l’esibizione in feste e 
iniziative, ripristinando in particolare la tradizionale sfilata di 
carnevale 

• la Parrocchia: il laboratorio pittorico del Centro Ragazzi ha ripreso 
la tradizione delle infiorate della nostra regione riproponendola, in 
occasione della festa parrocchiale, insieme all’elemento di festa 
rappresentato dall’esibizione della BandaRusti ca 

• il comitato di quartiere 
• l’associazionismo culturale 
• artigiani e semplici cittadini 

Oggi la Banda conta circa quaranta elementi e nel Municipio Roma VII è 
diventata elemento “istituzionale”, intendendo con ciò la partecipazione a tante 
iniziative che hanno segnato l’attività comunitaria e democratica municipale: tra 
tante, la partecipazione alla fiaccolata per la pace indetta dal Municipio nel 2001 
e la presenza dal 2000 al Carnevale municipale di Tor Sapienza. 

In città, BandaRustica è stata protagonista di iniziative quali giornate 
ecologiche, Carnevali cittadini, rassegne di bande di strada.  

Inoltre sono da segnalare: 
nel 2005: 

• l’11 febbraio i ragazzi di Banda X e BandaRustica partecipano ad un 
incontro con il maestro Nicola Piovani al Campus di Cinecittà nell’ambito 
del progetto Marea 

• a settembre partecipano alla notte bianca in Municipio X suonando 
sotto una pioggia battente sulle note di Bella Ciao e introducono alla 
manifestazione con Ascanio Celestini 

nel 2006 : 
• il 3 aprile BandaRustica suona per la presentazione ed inaugurazione di 

P.zza di Spagna dopo il restauro  
• il 9 settembre i ragazzi di BandaRustica e Banda X suonano per 

l’inaugurazione del Parco di Centocelle. Suonano poi per tutta la notte, 
spostandosi dapprima in Municipio X e infine al “Tenda a Strisce”, in 
occasione della notte bianca del sociale 

• il 14 novembre, presso la Sala della Protomoteca in Campidoglio, viene 
presentato il primo CD BandaRustica, alla presenza del Sindaco Walter 
Veltroni 

• è lo stesso Sindaco ad invitare per il 17 novembre 2006, in Campidoglio, 
BandaRustica perché si esibisca nel corso della cerimonia di apertura 
del VII Summit Mondiale dei Premi Nobel per la Pace. 

nel 2007 : 
• settembre: Terza edizione di Bella ciao che si conclude con la Notte 

Bianca 
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• 12 dicembre BandaRustica partecipa attivamente all’inaugurazione del 
nuovo Teatro Biblioteca Quarticciolo, evento culturale cittadino. 

 nel 2008 : 
• 3 febbraio è invitata dall’Assessorato alla cultura a partecipare al 

carnevale cittadino e, nonostante la pioggia, si esibisce in Piazza 
Navona  

 
Nel 19      nell’ambito del progetto “Avvio del sistema cittadino per 
l’Educazione degli adulti (EDA) e sperimentazione del Comitato Locale nel 
Municipio VII”, in coordinamento con il Comune di Roma Dipartimento XI (FSE 
–Bando Regione Lazio 2002 – Ob. 3, Asse C,  Mis. C4), viene costituito il 
Comitato Locale (CL) EDA fra i rappresentanti politici eed amministrativi del 
Municipio, il Dirigente Scolastico  del V CTP “G. Massaia”, il Direttore del 
Centro di Formazione professionale del Comune di Roma “ Teresa Gullace ”, il 
Rappresentante del COL territoriale -Centro Orientamento al Lavoro “ Teresa 
Gullace ”, il Funzionario del  Centro Per l’Impiego territoriale Torre Angela, il 
Funzionario Azienda ASL RM B II Distretto, i Dirigenti scolastici delle 
Scuole del territorio in numero di 3 (tre), i Rappresentanti di Associazioni 
territoriali in numero di 3 (tre).Obiettivo del Comitato Locale è quello di 
disegnare un modello di sistema integrato per l’Educazione degli Adulti nel 
Municipio, in stretto raccordo con il livello cittadino.    

 
Il sistema integrato di educazione degli adulti viene costituito mediante 
l’integrazione tra il sistema scolastico, il sistema della formazione professionale, 
e il sistema dell’educazione non formale e informale, co n l’obiettivo di: 

• potenziare e qualificare l’offerta formativa territoriale anche al fine di 
fornire risposte non occasionali alla domanda inespressa 

• ottimizzare l’uso delle risorse umane e logistiche esistenti  
• ri-comporre e armonizzare gli interventi di informazione, orientamento 

e formazione professionale di competenza dei diversi sistemi  
 
Le fasi più significative della sperimentazione del progetto hanno riguardato:  

a) un  programma di formazione finalizzato a: 

• costruire significati condivisi, relativamente all’educazione degli 
adulti e alle sue finalità 

• rafforzare le competenze della partnership territoriale del 
comitato locale,  degli operatori del sistema, dei decisori politici e 
dei tecnici del Municipio VII 

• potenziare la  capacità di  progettazione partecipata e di gestione 
di azioni formative rispondenti ai bisogni dei cittadini 
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• costruire un modello condiviso di sistema locale per l’educazione 
degli adulti  

 

b) avvio dell’azione di ricerca di concerto con l'IRRE regionale – Istituto di 
Ricerca Educativa  - e l'Università “La Sapienza”, Dipartimento di Ricerche 
Storico-Filosofiche e Pedagogiche, per la rilevazione dell'offerta 
formativa presente nel territorio e dei fabbisogni inespressi 

 

Con l’istituzione del Comitato Locale EDA si raggiungerà l’obiettivo di proporre 
una offerta formativa integrata capace di:  

• facilitare il rientro in formazione di fasce sociali escluseassicurando 
lorol’acquisizione delle competenze di base (risarcimento sociale) 

• fornire ai cittadini (in particolare quel 60% che  non fruisce della 
Formazione Continua) opportunità di formazione permanente (lifelong 
learning) al fine di metterli nelle condizioni di poter fronteggiare i 
cambiamenti in essere, sia nel sociale, sia nel mondo del lavoro 

• contribuire al raggiungimento degli obiettivi di Lisbona (fare dell’economia 
europea entro il 2010 “…un’economia della conoscenza più competitiva e più 
dinamica del mondo…”). 

 

Il 12 dicembre 2007 è stato inaugurato il Teatro Biblioteca del Quarticciolo con 
i seguenti obiettivi, indicati nel progetto costitutivo: 

• valorizzare la piena integrazione fra spazio teatrale e spazio biblioteca, 
attraverso una programmazione comune, rafforzando in tal modo il dialogo 
tra scrittura scenica e letteratura anche con l’utilizzo dei nuovi linguaggi 
multimediali 

• valorizzare l’Associazionismo culturale e i talenti emergenti del territorio 
assicurando visibilità e attività formative 

• valorizzare una programmazione legata alle tematiche della temporaneità, 
prestando attenzione ai linguaggi “altri”, perché mettere insieme le 
differenze favorisce il dialogo e lo scambio 

• valorizzare gemellaggi con municipi affini di altre capitali, promuovendo 
incontri e scambi, perché dimensione internazionale e prossimità si 
arricchiscono reciprocamente  
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La Biblioteca svilupperà attività di promozione della struttura nel territorio per 
la costituzione di una rete di sostegno e di partecipazione; sarà attiva sulle 
attività di promozione della lettura, con particolare riguardo ai bambini e ai 
ragazzi; si adopererà per un coordinamento continuativo con le attività del 
teatro, in particolare per la promozione della drammaturgia contemporanea, dei 
recital letterari, della sperimentazione video e per l’attività formativa del 
pubblico.  

 
  
 
 

 
 

  
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
8. Il Piano municipale per l’infanzia e l’adolescenza (legge 285/97) 
 

Piano per l’attuazione della Legge 285/97 nel Comune di Roma  
Programmazione risorse L. 285/97 – Anno finanziario 2006 
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Municipio 7 

Rimodulazione  
Codice Titolo 

Importo 

assegnato (anno 

finanziario 2006)  

Periodo finanziato 

con le risorse 

anno 2006 SI NO 

30/05 
Centro aggregazione per l'infanzia 

(quartiere Quarticciolo) 

86.500,00 di cui  
37.500,00  
(proroga  mesi 5 )  
49.000,00  
(nuovo affidamento 
mesi 7 )  

Mesi 12  

Fino al 31 marzo 

2008  

X  

31/05 

 

Centro  aggregazione adolescenti  

(quartiere Tor Sapienza) 

125.000,00 di cui: 
55.000,00  
(proroga 5 mesi) 
70.000,00 
(nuovo affidamento 
mesi 7) 

Mesi 12  

Fino al 31 marzo 

2008  

X  

41/05/2PTC  

 

Centro aggregazione per l'infanzia 

(quartiere Centocelle) 

53.006,00 di cui: 
22.500,00  
(proroga 5 mesi) 
30.506,00 
(nuovo affidamento 
mesi 7) 
 

Mesi 12 

Fino al 31 marzo 

2008  

X  

42/05/2PTC  
Centro aggregazione adolescenti  

(quartiere Centocelle) 

87.700,00 di cui: 
38.000,00  
(proroga mesi 5) 
49.700,00 
(nuovo affidamento 
mesi 7) 

 

Mesi 12 

Fino al  31 marzo 

2008  

X  

44/05/2PTC  Percorso verde ambientale 
Non rifinanziato, 
passerà ad altro 
finanziamento 

   

Totale per continuità progetti in atto € 352.206,00     

Importo disponibile per eventuali nuovi progetti  - -    

Totale assegnato per progetti € 352.206,00    

Totale assegnato per azioni di sistema (2%) 7.187,58    

Totale ex lege 285/97 359.393,58    

             

 NOTE 

 

a. In caso di non rifinanziamento di uno o più progetti, spiegarne brevemente le ragioni (p.e.: 
passaggio ad altro finanziamento; finanziamento in atto sufficiente; non efficacia/efficienza 
dell’intervento; altro…) 

 
b. In caso di riconferma, allegare una breve nota valutativa, per ognuno dei progetti 

riconfermati, firmata dal dirigente (spiegare le ragioni per cui si ritiene necessario e opportuno 
continuare le attività; riportare i risultati di eventuali azioni di valutazione)  

 
c. In caso di rimodulazione, illustrare sinteticamente, per ognuno dei progetti rimodulati, le 

modifiche rispetto all’edizione in atto (p.e.: variazioni nel tipo e/o nel numero dei destinatari; 
variazioni delle attività; variazioni del budget; altro...) 

 
d. Ulteriori informazioni (riportare qualsiasi informazione utile e/o necessaria alla comprensione dei 

singoli progetti  o della pianificazione complessiva proposta) 

Riconferma dei progetti e loro rimodulazione. 
 
Lo scrivente Municipio, con nota n. CG 13795 del 28 febbraio 2007 della Commissione 
Referente dei progetti ha comunicato  alla Cabina di regia la volontà di riconfermare 
quattro dei cinque  progetti in essere: i centri aggregativi per l’infanzia e l’adolescenza, 
volontà fatta propria dalla Giunta del Municipio  con la deliberazione n. 18 adottata nella 
seduta del 16 maggio 2007 che si allega in copia. 
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Con Determinazione n. 342/2007 il Dirigente U.O.S.E.C.S. ha approvato il prolungamento 
tecnico dei quattro servizi/progetti, per la durata di mesi 5,  alle medesime condizioni e 
allo stesso costo previsto nei provvedimenti di affidamento e nelle convenzioni, pertanto, 
i medesimi progetti saranno rimodulati, esclusivamente  per  i nuovi affidamenti che 
avranno la durata di mesi 7. 
 
I progetti riconfermati saranno rimodulati in quanto nelle precedenti annualità le risorse a 
disposizione per la realizzazione delle  iniziative in essere sono state integrate da 
economie realizzatesi sul finanziamento del Primo Piano e sull’integrazione al Secondo 
Piano Territoriale Cittadino.  
 
 Si riporta in sintesi,  per ciascun progetto, le  modifiche che si intendono apportare: 

1. n. 30/05 - Centro di aggregazione per l’infanzia: La differenza  del 
finanziamento rispetto al biennio precedente, pari ad €/mese 500,00,  sarà 
recuperata con una riduzione di attività gratuite e/o l’inserimento di attività a 
parziale e/o totale  pagamento degli utenti (es. meno turni di attività  estive e/o 
invernali, aumento della quota annuale). 

 
2. n. 31/05 - Centro di aggregazione per adolescenti:  La differenza  del 

finanziamento rispetto al biennio precedente, pari ad €/mese  1.000,00, sarà 
recuperata mediante un risparmio sui tecnici di laboratorio. 

 
 
3. n. 41/05/2 PTC – Centro di aggregazione per l’infanzia : La differenza del 

finanziamento rispetto al biennio precedente, pari ad €/mese 142,00, sarà 
recuperata con una riduzione parziale delle attività gratuite e/o con l’offerta di 
attività a parziale contributo da parte degli utenti (es. meno turni di attività estive 
e/o invernali, aumento della quota annuale). 

 
4. n. 42/05/2 PTC – Centro di aggregazione per adolescenti: La differenza del 

finanziamento rispetto al  precedente biennio, pari ad €/mese 500,00, sarà 
recuperata con la eliminazione dell’attività di orientamento scolastico. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Programmazione risorse L. 285/97 – Anno finanziario 2007 

Municipio Roma VII 

 

Rimodulazione  
Codice Titolo 

Importo 

assegnato (anno 

finanziario 2007) 

Periodo finanziato 

con le risorse 

anno 2007 SI NO 

30/05 Centro aggregazione per l'infanzia 86.500,00  Mesi 12  X  
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(quartiere Quarticciolo) Fino al 31 marzo 

2009  

31/05 

 

Centro  aggregazione adolescenti  

(quartiere Tor Sapienza) 

125.000,00  

Mesi 12 

Fino al 31 marzo 

2009  

X  

41/05/2PTC  

 

Centro aggregazione per l'infanzia 

(quartiere Centocelle) 

53.006,00  
 

Mesi 12 

Fino al 31 marzo 

2009  

X  

42/05/2PTC  
Centro aggregazione adolescenti  

(quartiere Centocelle) 
87.700,00  

 

Mesi 12 

Fino al 31 marzo 

2009  

X  

44/05/2PTC  Percorso verde ambientale 
Non rifinanziato, 
passerà ad altro 
finanziamento 

   

Totale per continuità progetti in atto € 352.206,00     

Importo disponibile per eventuali nuovi progetti  - -    

Totale assegnato per progetti € 352.206,00    

Total e assegnato per azioni di sistema (2%) 7.187,58    

Totale ex lege 285/97 359.393,58    

             

 NOTE 

 

e. In caso di non rifinanziamento di uno o più progetti, spiegarne brevemente le ragioni (p.e.: 
passaggio ad altro finanziamento; finanziamento in atto sufficiente; non efficacia/efficienza 
dell’intervento; altro…) 

 
f.  In caso di riconferma, allegare una breve nota valutativa, per ognuno dei progetti 

riconfermati, firmata dal dirigente (spiegare le ragioni per cui si ritiene necessario e opportuno 
continuare le attività; riportare i risultati di eventuali azioni di valutazione) 

 
g. In caso di rimodulazione, illustrare sinteticamente, per ognuno dei progetti rimodulati, le 

modifiche rispetto all’edizione in atto (p.e.: variazioni nel tipo e/o nel numero dei destinatari; 
variazioni delle attività; variazioni del budget; altro...) 

 
h. Ulteriori informazioni (riportare qualsiasi informazione utile e/o necessaria alla comprensione dei 

singoli progetti  o della pianificazione complessiva proposta) 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

Programmazione risorse L. 285/97 – Anni  finanziari 2008/2010 

Municipio Roma VII 

 

Codice Titolo 

anno 

finanziario 

2008 

fino al 31 

marzo 2010 

anno 

finanziario 

2009 

anno 

finanziario 

2010 

30/05 Centro aggregazione per l'infanzia 86.500,00  86.500,00  86.500,00  
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(quartiere Quarticciolo) 

31/05 

 

Centro  aggregazione adolescenti  

(quartiere Tor Sapienza) 

125.000,00  125.000,00  125.000,00  

41/05/2PTC  

 

Centro aggregazione per l'infanzia 

(quartiere Centocelle) 

53.006,00  
 

53.006,00  
 

53.006,00  
 

42/05/2PTC  
Centro aggregazione adolescenti  

(quartiere Centocelle) 
87.700,00  

 
87.700,00  

 
87.700,00  

 

44/05/2PTC  Percorso verde ambientale 

Non 
rifinanziato, 
passerà ad 
altro 
finanziamento 

Non 
rifinanziato, 
passerà ad 
altro 
finanziamento 

Non 
rifinanziato, 
passerà ad 
altro 
finanziamento 

Totale per continuità progetti in atto € 352.206,00 € 352.206,00 € 352.206,00 

Importo disponibile per eventuali nuovi progetti  - - - - - - 

Totale assegnato per progetti € 352.206,00 € 352.206,00 € 352.206,00 

Totale assegnato per azioni di sistema (2%) 7.187,58 7.187,58 7.187,58 

Totale ex lege 285/97 359.393,58 359.393,58 359.393,58 

             

 
 

Fino al 31 marzo 2009 saranno utilizzati i fondi dell’anno finanziario 2007. 
Quindi la copertura finanziaria per il periodo di validità del piano sarà ottenuta utilizzando  i 
fondi dell’anno finanziario 2008 e i 7/12 dell’anno finanziario 2009. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Anno finanziario 2006 
Municipio Roma VII 

 
SCHEDA PROGETTO 

A. Titolo del progetto 
 
Centro di aggregazione per adolescenti : Viale G. Morandi 
B. Continuità del progetto  
Il progetto riguarda la continuità del seguente intervento già finanziato dalla legge 285/97: 
 
X  Centro aggregazione adolescenti  
    Scheda progetto del 2° Piano Cittadino n° 42/A   
    (Ordinanza Commissario Straordinario  n. 131 del 28 maggio 2001) 
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X  Centro aggregazione adolescenti  
    Scheda progetto Finanziamento 2003 n°  31  
    (Deliberazione G.C. n 280 del 12 maggio 2004) 
 X  Centro aggregazione adolescenti  

  Scheda progetto del rifinanziamento del 2 P.T.C.  n. 31/05  
  (D.D. Dipartimento V n. 3071 del 22 settembre 2005)  

   

    Il progetto: 

X    consiste nella mera estensione temporale dei servizi attivati, senza alcuna rimodulazione 
¨ prevede la rimodulazione di alcune azioni o di altri elementi operativi 

 

Nel caso in cui si preveda una rimodulazione del progetto, descrivere sinteticamente le principali 
variazioni che si intendono introdurre rispetto all’intervento finanziato precedentemente, 
specificandone le ragioni (max 2 pagine)1 
C. Durata prevista delle azioni finanziabili con le risorse 2006 
Periodo: da 1.04.2007 a  31.03.2008  per complessivi mesi 12 
D. Costo complessivo del progetto (al netto del 2%) 
 Euro 
Anno finanziario 20062 125.000,00 
Anno finanziario 20073 125.000,00 
Totale 250.000,00 
 
 
 
 
 
 
 
 

Piano per l’attuazione della Legge 285/97 nel Comune di Roma  
Anni finanziari 2006 -2007 

Municipio Roma VII 
 

SCHEDA PROGETTO 

Titolo del progetto 

Centro di aggregazione per l’infanzia: Centogiochi a Centocelle  
B. Continuità del progetto  
Il progetto riguarda la continuità del seguente intervento già finanziato dalla legge 285/97: 
 

X   Titolo:  Centro aggregazione per l’infanzia 
   Scheda progetto del 2° Piano Cittadino n°    41/b      
   (Ordinanza Commissario Straordinario  n.  131 del 28 maggio 2001)) 

                                                 
1 Nel caso in cui il progetto consista nella mera estensione temporale di servizi già attivati, senza alcuna 
rimodulazione, questa parte non deve essere compilata. 
2 Importo comprensivo delle risorse finanziarie eventualmente già impegnate ai sensi della nota n. 52757  del 
Direttore del V Dipartimento del 23 ottobre 2006. 
3 L’importo indicato per l’anno finanziario 2007 è condizionato all’effettivo trasferimento delle risorse da parte 
dello Stato. 
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?   Titolo  
Scheda progetto Finanziamento 2003 n°   (Deliberazione G.C. n 280 del 12.5.2004) 

 
X   Titolo: Centro aggregazione per l’infanzia 
      Scheda progetto del  rifinanziamento del 2° Piano Cittadino n°    41/05/2 PTC 
      (D.D. n. 3071 del 22 settembre 2005)   
       
Il progetto:  

X    consiste nella mera estensione temporale dei servizi attivati, senza alcuna rimodulazione 

¨ prevede la rimodulazione di alcune azioni o di altri elementi operativi 

 

Nel caso in cui si preveda una rimodulazione del progetto, descrivere sinteticamente le principali 
variazioni che si intendono introdurre rispetto all’intervento finanziato precedentemente, 
specificandone le ragioni (max 2 pagine)4 

Durata prevista delle azioni finanziabili con le risorse 2006 
Periodo: dal 1.04.2007 a  31.03.2008  per complessivi mesi 12 
D. Costo complessivo del progetto (al netto del 2%) 
 Euro 
Anno finanziario 20065 53.006,00 
Anno finanziario 20076 53.006,00 
Totale 106.012,00 
 

 
 
 

Piano per l’attuazione della Legge 285/97 nel Comune di Roma  
Anni finanziari 2006 -2007 

Municipio Roma VII 
 

SCHEDA PROGETTO 

Titolo del progetto 

Centro di aggregazione per l’infanzia: Il Pifferaio Magico  
B. Continuità del progetto  
Il progetto riguarda la continuità del seguente intervento già finanziato dalla legge 285/97: 
 

X   Titolo:  Centro aggregazione per l’infanzia 
   Scheda progetto del 2° Piano Cittadino n°    41/a      
   (Ordinanza Commissario Straordinario  n.  131 del 28 maggio 2001)) 

x  Titolo Centro di aggregazione per l’infanzia  
Scheda progetto Finanziamento 2003 n°  30 (Deliberazione G.C. n 280 del 12.5.2004)  

 
                                                 
4 Nel caso in cui il progetto consista nella mera estensione temporale di servizi già attivati, senza alcuna 
rimodulazione, questa parte non deve essere compilata. 
5 Importo comprensivo delle risorse finanziarie eventualmente già impegnate ai sensi della nota n. 52757 del 
Direttore del V Dipartimento del 23 ottobre 2006. 
6 L’importo indicato per l’anno finanziario 2007 è condizionato all’effettivo trasferimento delle risorse da parte 
dello Stato. 
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X   Titolo: Centro aggregazione per l’infanzia 
      Scheda progetto del  rifinanziamento del 2° Piano Cittadino n°    30/05  2 PTC 
      (D.D. n. 3071 del 22 settembre 2005)   
       
Il progetto:  

X    consiste nella mera estensione temporale dei servizi attivati, senza alcuna rimodulazione 

¨ prevede la rimodulazione di alcune azioni o di altri elementi operativi 

 

Nel caso in cui si preveda una rimodulazione del progetto, descrivere sinteticamente le principali 
variazioni che si intendono introdurre rispetto all’intervento finanziato precedentemente, 
specificandone le ragioni (max 2 pagine)7 

Durata prevista delle azioni finanziabili con le risorse 2006 
Periodo: dal 1.04.2007 a  31.03.2008  per complessivi mesi 12 
D. Costo complessivo del progetto (al netto del 2%) 
 Euro 
Anno finanziario 20068 86.500,00 
Anno finanziario 20079 86.500,00 
Totale 173.000,00 
 
 

 
 
 

Piano per l’attuazione della Legge 285/97 nel Comune di Roma  
Anni finanziari 2006 -2007 

Municipio Roma VII 
 

SCHEDA PROGETTO 

Titolo del progetto 

Centro di aggregazione per adolescenti: Tandereig  
B. Continuità del progetto  
Il progetto riguarda la continuità del seguente intervento già finanziato dalla legge 285/97: 
 

X   Titolo:  Centro aggregazione adolescenti 
   Scheda progetto del 2° Piano Cittadino n°    42/C      
   (Ordinanza Commissario Straordinario  n.  131 del 28 maggio 2001)) 

?   Titolo  
Scheda progetto Finanziamento 2003 n°     (Deliberazione G.C. n 280 del 12.5.2004) 

 
X   Titolo: Centro aggregazione adolescenti  
      Scheda progetto del  rifinanziamento del 2° Piano Cittadino n°    42/05/2 PTC 

                                                 
7 Nel caso in cui il progetto consista nella mera estensione temporale di servizi già attivati, senza alcuna 
rimodulazione, questa parte non deve essere compilata. 
8 Importo comprensivo delle risorse finanziarie eventualmente già impegnate ai sensi della nota n. 52757 del 
Direttore del V Dipartimento del 23 ottobre 2006. 
9 L’importo indicato per l’anno finanziario 2007 è condizionato all’effettivo trasferimento delle risorse da parte 
dello Stato. 
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      (D.D. n. 3071 del 22 settembre 2005)   
       
Il progetto:  

X    consiste nella mera estensione temporale dei servizi attivati, senza alcuna rimodulazione 

¨ prevede la rimodulazione di alcune azioni o di altri elementi operativi 

 

Nel caso in cui si preveda una rimodulazione del progetto, descrivere sinteticamente le principali 
variazioni che si intendono introdurre rispetto all’intervento finanziato precedentemente, 
specificandone le ragioni (max 2 pagine)10 

Durata prevista delle azioni finanziabili con le risorse 2006 
Periodo: dal 1.04.2007 a  31.03.2008  per complessivi mesi 12 
D. Costo complessivo del progetto (al netto del 2%) 
 Euro 
Anno finanziario 200611 87.700,00 
Anno finanziario 200712 87.700,00 
Totale 175.400,00 
 
 
 
 
 
9. Gli altri piani e progetti territoriali  
 
Sono in fase di presentazione o valutazione alcuni progetti ai quali il Municipio 
aderisce come partner ai progetti : 
 
         a) PATER (Patto territoriale per lo sviluppo) per integrazione immigrati 
             Capofila Consorzio Comuni della Provincia di Valencia 
 
         b)  “I modelli sociali della violenza e la valutazione del rischio” 
             Bando Ministero Pari Opportunità “Azioni contro la violenza di genere” 
 
         c) Bando per la presentazione di progetti in favore dei giovani ai sensi dell’art. 4 del  
             D. M. 21 giugno 2007 (Dipartimento Politiche Giovanili e Attività Sportive) 
 
         d) Bando Vodafone 2008  
 
 
 
 
 
 

                                                 
10 Nel caso in cui il progetto consista nella mera estensione temporale di servizi già attivati, senza alcuna 
rimodulazione, questa parte non deve essere compilata. 
11 Importo comprensivo delle risorse finanziarie eventualmente già impegnate ai sensi della nota n. 52757 del 
Direttore del V Dipartimento del 23 ottobre 2006. 
12 L’importo indicato per l’anno finanziario 2007 è condizionato all’effettivo trasferimento delle risorse da parte 
dello Stato. 
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10. La programmazione delle azioni di sistema  
Per rendere più efficace ed efficiente il sistema dei servizi e degli interventi 
sociali si prevede di: 

a) potenziare in accordo con il Dipartimento V il Sistema Informativo dei 
Servizi Sociali che, nel caso del Municipio, si integrerà con il Sistema 
Informativo Socio – sanitario, già programmato nell’ambito della 
Conferenza Sanitaria Locale fra la ASL RM B e i quattro Municipi 
afferenti  

b) promuovere azioni per migliorare la qualità attraverso la formazione e 
l’aggiornamento del personale tecnico e amministrativo relativamente a 
tutti gli aspetti riferiti al welfare locale 

c) dare piena attuazione ai lavori della Commissione interdisciplinare 
appositamente costituita per la gestione delle responsabilità municipali 
relativamente all’autorizzazione, all’accreditamento e alla vigilanza sulle 
strutture residenziali 

d) integrare con personale della ASL la Commissione costituita per 
l’autorizzazione, l’accreditamento e la vigilanza relativamente ai servizi 
alla persona, provvedendo anche all’individuazione dei criteri per la 
formulazione e la gestione delle liste d’attesa per i servizi alla persona 
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e) procedere alla revisione dei criteri per l’attribuzione degli interventi 
economici per l’emergenza abitativa ai sensi della Deliberazione 163/98 

f) costituire la Commissione relativa all’individuazione dei beneficiari degli 
interventi economici a supporto del progetto globale di assistenza ai sensi 
della Deliberazione 154/97 

g) integrare il Protocollo di intesa relativo all’affidamento familiare, siglato 
fra il Municipio, il Centro comunale Pollicino e il Borgo Ragazzi don Bosco 
con l’adesione della ASL RM B II Distretto 

h) ridefinire il Protocollo operativo GIL, prevedendo anche una sezione 
dedicata agli accordi fra Municipio, ASL e Centro Giustizia Minorile del 
Lazio per la presa in carico congiunta di adolescenti sottoposti a 
procedimenti penali, per la realizzazione di progetti comuni di intervento 
nell’area dell’educazione alla legalità e del disagio adolescenziale, sulla base 
dei contenuti del Piano Cittadino per il Carcere 

i) promuovere, di comune accordo con il Dipartimento V, ogni azione 
necessaria all’istituzione della UIM 

j) promuovere la semi – autonomia abitativa al centro delle politiche per 
l’integrazione dei cittadini migranti, in stretto raccordo con le linee guida 
indicate dall’Ufficio Immigrazione 

k) raccordare e mettere a sistema gli obiettivi e le azioni contenuti nel 
protocollo di intesa siglato con la Provincia con la Deliberazione di G. C. n 5 
del 9 gennaio 2008 “Piano per lo Sviluppo Locale della Buona Occupazione 
per il triennio 2008/2010 

l) rimodulare gli interventi e i progetti integrati sulle tossicodipendenze alla 
luce delle linee progettuali e del Piano ottimale proposti dall’Agenzia 
Comunale per le Tossicodipendenze per: 

• sostegno all’inserimento lavorativo 
• interventi di prossimità 
• interventi sulla tossicodipendenza nel Segretariato Sociale del 

Municipio  
m) individuare misure di natura organizzativa finalizzate al potenziamento 

dell'ufficio di piano, adeguando  le strutture logistiche, le risorse 
materiali e professionali 

n) promuovere azioni di sostegno al miglioramento della qualità dei servizi 
erogati da ciascun Ufficio dell’Area Promozione Sociale, secondo la 
metodologia già sperimentata nel II semestre 2007 per tutte le attività 
relative all’Ufficio Accesso ai Servizi 

o) promuovere, attraverso una metodologia condivisa fra i diversi attori 
presenti ai laboratori di co – progettazione, la partecipazione attiva dei 
cittadini di ciascun quartiere all’attuazione del Piano Regolatore Sociale 
del Municipio 
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p) individuare, nel sito del Municipio, uno specifico link dedicato 
esclusivamente al Piano Regola tore Sociale 

q) promuovere attività formative congiunte per tutti gli attori del welfare 
locale, finalizzate ad azioni di sostegno, monitoraggio e valutazione del 
Piano Regolatore Sociale Municipale  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
11. La programmazione delle risorse finanziarie 
Vengono di seguito riportate tabelle distinte per fonti di finanziamento, centri di 
costo, gruppi target, livelli di welfare e azioni di sistema. 
Viene indicata una annualità per il periodo di validità del Piano, replicabile per i 
due anni successivi e, comunque, fino alla concorrenza dei fondi.  

1. Previsioni per la spesa sociale nel periodo di validità del piano per una 
annualità 

 
                                  Fonti di finanziamento Azioni di 

Welfare 
 Bilancio  Fondo 

Nazionale 
Dip. V  L. 285/97  Totali 

Accesso ai 
servizi e alle 
opportunità 

 
 
 
50.000,00 
 

25.000,00   Ristampa 
quaderno 
sociale 
Sportello 
Famiglia 

 
 
75.000,00  

Responsabilità 
civiche 
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Welfare di 
prossimità 

 
 
 
 
 
 
200.000,00 
 
 
124.049,43 
 
 
 
359.683,56 
 
 
600.800,00 
 
 
98.669,60 
 
0,00 
 
 
1.168,441,
20 
 
 

66.312,96 
268.051 
 
55.381,51 
 
106.618,49 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
139.506,00 
212.700,00 

ADI 
Centro 
Alzheimer 
Domiciliare 
disabili 
Alunni disabili 
Assistenza 
domiciliare 
minori 
Centri Diurni 
per minori 
Ludoteche 
Centri 
aggregazione 
adolescenti 
Centri Sociali 
Anziani 
Centri Diurni 
Anziani Fragili 
Assistenza 
Domiciliare 
Anziani 
Progetti 
disabili 
Progetti 
disagiati 
mentali 
Assistenza 
Domiciliare 
Disabili 
 

 

Inclusione 
sociale e 
autonomia 

 36.000,00 
 
193.217,60 
 
 
  0,00 
 
 
 
 
 
 
113.166,10 
 
 
 
  53.950,00 
 
 
 
      320,00 
 
 

   Contributi per 
affidamento 
Trasferimenti 
per famiglie 
non agiate con 
minori 
Trasferimenti 
ad 
associazioni 
per progetti 
minori 
 
Trasferimenti 
per famiglie 
non agiate 
anziani 
Trasferimenti 
ad 
associazioni 
per progetti 
anziani 
Assistenza 
alloggiativi nei 
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117.000,00 
 
 
 
 
0,00 
 
 
325.561,42 
 

residence 
Assistenza 
alloggiativa  
Trasferimenti 
ad 
associazioni 
per progetti 
adulti 
Trasferimenti 
per famiglie 
non agiate 
adulti 
 

Welfare 
residenziale 

663.334,02 
276.238,97 

   Rette minori 
Case  di 
Riposo per 
anziani 

 

Interventi di 
emergenza 
sociale 

      

 

                     2. Le risorse disponibili per una annualità del piano 
 

                                  Fonti di finanziamento Azioni di 
Welfare 
 Bilancio  Fondo 

Nazionale 
Dipartime
nto 

L. 285/97  Totali 

Accesso ai 
servizi e alle 
opportunità 

 
 
 
 
6.000,00 

  
 
€ 25.000 

   
Ristampa 
quaderno 
sociale 
Sportello 
Famiglia 

 
 
 
31.000,00 

Responsabilità 
civiche 

       

Welfare di 
prossimità 

 
 
 
 
 
 
175.000 
 
 
125.624,83 
 
 151.313,43 
 
359.683,56 
 
 
587.000,00 
 

66.312,96 
268.051 
 
55.381,51 
 
106.618,49 

  ADI 
Centro 
Alzheimer 
Domiciliare 
disabili 
Alunni 
disabili 
Assistenza 
domiciliare 
minori 
Centri 
Diurni per 
minori 
Centri 
Sociali 
Anziani 
Centri 
Diurni 

 
 
 
 
 
 
175.000 
 
 
125.624,83 
 
 
151.313,43 
 
359.683,56 
 
 
587.000,00 
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 98.669,60 
 
 10.000,00 
 
 
1.020.412,2
2 

Anziani 
Fragili 
Assistenza 
Domiciliare 
Anziani 
Progetti 
disabili 
Progetti 
disagiati 
mentali 
Assistenza 
Domiciliare 
Disabili 

 
 
 98.669,60 
 
 10.000,00 
 
 
1.020.412,
22 

Inclusione 
sociale e 
autonomia 

  36.000,00 
 
132.128,22 
 
 
 61.239,28 
 
 
 
 
 
113.166,10 
 
 
 
53.950,00 
 
 
 
 
    224,33 
 
 
95.011,14 
 
36.770,00 
 
 
 
 
231.447,19 

   Contributi 
per 
affidamento 
Trasferime
nti per 
famiglie 
non agiate 
Trasferime
nti ad 
associazion
i per 
progetti 
minori 
 
Trasferime
nti per 
famiglie 
non agiate 
anziani 
Trasferime
nti ad 
associazion
i per 
progetti 
anziani 
Assistenza 
alloggiativi 
nei 
residence 
Assistenza 
alloggiativa  
Trasferime
nti ad 
associazion
i per 
progetti 
adulti 
Trasferime
nti per 
famiglie 
non agiate 

  36.000,00 
 
132.128,22 
 
 
 61.239,28 
 
 
 
 
 
113.166,10 
 
 
 
53.950,00 
 
 
 
 
    224,33 
 
 
95.011,14 
 
36.770,00 
 
 
 
 
231.447,19 
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adulti 
 

Welfare 
residenziale 

665.000,00 
276.238,97 

   Rette 
minori 
Case  di 
Riposo per 
anziani 

  

Interventi di 
emergenza 
sociale 

      

Totali       
 
 
 
 

 
12 I processi di attuazione e le procedure di 
revisione 

 
Il Piano Regolatore verrà approvato con una Deliberazione del Consiglio 
Municipale. 
Dopo l’approvazione sarà organizzata una riunione con le organizzazioni sindacali 
per la presentazione del Piano. 
Si realizzerà quindi un convegno di presentazione alla cittadinanza. 
Su indicazioni derivanti dal lavoro dei Laboratori di co – progettazione, ogni 
procedura di revisione sarà effettuata con Deliberazione di Giunta Municipale. 
Il Piano Regolatore sarà inserito in un link dedicato nel sito del Municipio. 
Verrà inoltre stampato e distribuito oltre che attraverso i canali istituzionali, in 
tutti i convegni e le manifestazioni pubbliche.  
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(O M I S S I S) 
 
 

 

 

 Non sorgendo  ulteriori osservazioni, il Presidente invita il Consiglio a procedere, nei 
modi dalla legge voluti, alla votazione della suestesa proposta di deliberazione. 

  Procedutosi alla votazione, per alzata di mano, il Presidente medesimo assistito dagli 
scrutatori Fannunza Cecilia, Fabbroni Alfredo, Bruno Rocco ne riconosce e proclama l’esito 
che è il seguente: 

 Approvata all’unanimità con 15 voti favorevoli. 

 La presente deliberazione assume il n. 13. 

 (O M I S S I S) 

Il PRESIDENTE                                                           IL SEGRETARIO 
      (Dr. Armilla Berchicci  )                                                 (Dr. Francesco Tarsia)   

 

 

 

La Deliberazione è stata pubblicata all’Albo del Municipio e all’Albo Pretorio dal  

………..………. al ………………. e non sono state prodotte opposizioni. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La presente Deliberazione è stata adottata dal Consiglio del Municipio nella seduta 
del 31 Marzo 2008. 

 
 

Roma, Municipio VII……………………………. 
 
 
 
                                                                 IL SEGRETARIO 
 


